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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale: "Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che

tutta l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore

aggiunto così importante per i nostri porti" Inaugurato ieri mattina lo stand di

Assoporti 'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla

presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno

che tutto il crocierismo mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per

confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia".

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy'al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino."È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Affari Italiani
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Il Presidente Musolino all'inaugurazione dello stand di
Assoporti "Cruise Italy" al Seatrade di Fort Lauderdale

(AGENPARL) - mer 29 marzo 2023 COMUNICATO STAMPA Fort

Lauderdale 29 marzo 2023 - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

"Cruise Italy" al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il Presidente

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno

eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia". Nella Foto il

Presidente dell'AdSP MTCS Pino Musolino e la console italiana a Miami Eva

Alvino all'inaugurazione dello stand Assoporti "Cruise Italy" al Seatrade di Fort

Lauderdale

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.

Agenparl

Primo Piano



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 1 4 9 3 4 5 3 § ]

Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

CivOnline
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al Seatrade Cruise

Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l'intervento di

apertura alla presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello

quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi

per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia".

ComunicatiStampa.org

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l

industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

corriereadriatico.it

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Eco Seven

Primo Piano
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AdSP Tirreno centro settentrionale: Musolino a inaugurazione stand Assoporti al Seatrade

(FERPRESS) Roma, 29 MAR Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

Cruise Italy al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il Presidente

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti: al via la fiera delle crociere nel mondo. Porti italiani uniti tornano al Seatrade
Cruise Global

(FERPRESS) Roma, 29 MAR La portualità italiana è sbarcata a Fort

Lauderdale per partecipare alla più grande fiera delle crociere al mondo.

Presenti tutte 16 le AdSP nel Padiglione Cruiseitaly promosso da Assoporti.

FerPress
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Al via la fiera delle crociere nel mondo. I porti italiani uniti ritornano al Seatrade Cruise
Global

"Dopo un periodo lungo di incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei porti si

presenta unita per partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da

Seatrade, unendo i momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti

gli stakeholder del segmento," ha commentato da Roma il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante

ripresa come ho avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un

segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei

nostri porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese

che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la

destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione",

ha concluso Giampieri. Ad aprire la mattinata, la cerimonia del "taglio del

nastro" con la Viceconsole Italiana a Miami, Eva Alvino che ha fatto un

illustrato l'importanza del brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente lavoro

che la portualità italiana effettua a favore del Paese. Nei giorni della

manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed

eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di

visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale. Il concept del padiglione CruiseItaly -

_one country, many destinations, promosso da Assoporti con la comunicazione e la presentazione di tutto il sistema

Paese coordinato, consente di poter dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio.

Il Nautilus

Primo Piano
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AdSP MTCS - Il Presidente Musolino all'inaugurazione dello stand di Assoporti "Cruise
Italy" al Seatrade

- Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti "Cruise Italy" al Seatrade Cruise

Global di Fort Lauderdale con il Presidente Musolino, che ha fatto l'intervento

di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È

bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano si ritrovi per

confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia". Nella Foto il Presidente dell'AdSP MTCS Pino

Musolino e la console italiana a Miami Eva Alvino all'inaugurazione dello stand

Assoporti "Cruise Italy" al Seatrade di Fort Lauderdale.

Il Nautilus

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Il Sannio Quotidiano

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

ilfoglio.it

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l

industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

ilgazzettino.it

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l

industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

ilmattino.it

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l

industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

ilmessaggero.it

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

iltirreno.it

Primo Piano
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Tutte le 16 autorità portuali italiane con Assoporti alla Seatrade Cruise Global

Giampieri: in Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa

Tutte le 16 Autorità di Sistema Portuale italiane stanno partecipando,

nell'ambito del Padiglione Cruiseitaly promosso dall'Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti), alla Seatrade Cruise Global 2023, la principale fiera

internazionale dedicata al settore delle crociere che è in corso a Fort

Lauderdale, in Florida. La fiera segue un periodo difficile, quello caratterizzato

dalla diffusione mondiale dell'epidemia di Covid-19, che ha avuto un enorme

impatto sull'industria delle crociere, e da gravi eventi geopolitici. «Dopo un

periodo lungo di incertezze ed eventi imprevisti - ha commentato da Roma il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri - l'Italia dei porti si presenta unita

per partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i

momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del

segmento. In Italia - ha sottolineato Giampieri - il traffico crociere mostra una

costante ripresa come ho avuto modo di commentare in diverse occasioni.

Un segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei

nostri porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese

che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la

destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione». In occasione dell'odierna cerimonia del

"taglio del nastro" al Padiglione Cruiseitaly la vice console italiana a Miami, Eva Alvino ha illustrato l'importanza del

brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente lavoro che la portualità italiana effettua a favore del Paese. Nei giorni

della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il

sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Informare

Primo Piano



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 45

[ § 2 1 4 9 3 4 6 8 § ]

ASSOPORTI I porti italiani uniti ritornano al Seatrade Cruise Global la fiera delle crociere
nel mondo

La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale per partecipare alla più

grande fiera delle crociere al mondo Presenti tutte 16 le AdSP nel Padiglione

Cruiseitaly promosso da Assoporti Fort Lauderdale 29/03/2023 - "Dopo un

periodo lungo di incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei porti si presenta

unita per partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade,

unendo i momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli

stakeholder del segmento" ha commentato da Roma il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante

ripresa come ho avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un

segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei

nostri porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese

che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la

destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione"

ha concluso Giampieri. Ad aprire la mattinata, la cerimonia del "taglio del

nastro" con la Viceconsole Italiana a Miami, Eva Alvino che ha fatto un

illustrato l'importanza del brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente lavoro

che la portualità italiana effettua a favore del Paese. Nei giorni della manifestazione è previsto un programma ricco di

incontri istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad una

serie di business meeting per la promozione territoriale. Il concept del padiglione CruiseItaly - one country, many

destinations, promosso da Assoporti con la comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato,

consente di poter dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio. In foto intervento

della Vice console alla presenza dei Presidenti delle AdSP nel padiglione italiano.

Informatore Navale

Primo Piano
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Crociere, i porti italiani volano a Fort Lauderdale

Al Seatrade Cruise Global presenti tutte le 16 autorità di sistema portuale, per promuovere il turismo e il commercio
marittimo del Paese

La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale, in Florida, per partecipare

alla più grande fiera delle crociere al mondo, la Seatrade Cruise Global.

Presenti tutte le 16 autorità di sistema portuale italiane, nel padiglione

Cruiseitaly promosso da Assoporti. Ad aprire la mattinata la cerimonia del

taglio del nastro con la viceconsole italiana a Miami, Eva Alvino, che ha

illustrato l'importanza del brand Made In Italy e ha rimarcato «l'eccellente

lavoro che la portualità italiana effettua a favore del Paese». Nei giorni della

manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed

eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di

visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale. Il

concept del padiglione "CruiseItaly: one country, many destinations" ,

promosso da Assoporti, consente, spiega l'associazione in una nota, di poter

dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul

territorio. «Dopo un periodo lungo di incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei

porti si presenta unita per partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da

Seatrade, unendo i momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti

gli stakeholder del segmento», afferma da Roma in una nota il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. «In Italia il

traffico crociere mostra una costante ripresa come ho avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un

segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma, naturalmente, per il forte

richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la

destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione». Condividi Tag crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

(Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano -

sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo

noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della

pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire.

Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l'industria

crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così

importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Italia Sera
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

(Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano -

sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo

noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della

pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire.

Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l'industria

crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così

importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

La Voce di Genova

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

liberoQuotidiano.it
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l?intervento di apertura alla

presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest?

anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per

confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l?Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il

porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest?anno ci

aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l?industria crocieristica

torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante

per i nostri porti e per il sistema Italia".

Meteo Web

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di ape... Roma, 29 mar. (Adnkronos) -

Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al Seatrade Cruise

Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l'intervento di

apertura alla presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello

quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi

per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia".

Notizie

Primo Piano
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I porti italiani sbarcano a Miami

La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale per partecipare alla più

grande fiera delle crociere al mondo. Presenti tutte 16 le AdSP nel Padiglione

Cruiseitaly promosso da Assoporti.Dopo un periodo lungo di incertezze ed

eventi imprevisti, l'Italia dei porti si presenta unita per partecipare agli incontri

e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i momenti conferenze ufficiali a

quelli di networking tra tutti gli stakeholder del segmento, ha commentato da

Roma il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.In Italia il traffico crociere

mostra una costante ripresa come ho avuto modo di commentare in diverse

occasioni. Un segmento, quello delle crociere, che cresce grazie ai servizi

efficienti dei nostri porti ma, naturalmente, per il forte richiamo turistico del

nostro Paese che detiene beni culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo,

infatti, che la destination Italia vada valorizzata anche con queste forme di

partecipazione, ha concluso Giampieri.Ad aprire la mattinata, la cerimonia del

taglio del nastro con la Viceconsole Italiana a Miami, Eva Alvino che ha fatto

un illustrato l'importanza del brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente

lavoro che la portualità italiana effettua a favore del Paese.Nei giorni della

manifestazione è previsto un programma ricco di incontri istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il

sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Port News

Primo Piano
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Al via la fiera delle crociere nel mondo I porti italiani uniti ritornano al Seatrade Cruise
Global

Fort Lauderdale - La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale per

partecipare alla più grande fiera delle crociere al mondo. Presenti tutte 16 le

AdSP nel Padiglione Cruiseitaly promosso da Assoporti. "Dopo un periodo

lungo di incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei porti si presenta unita per

partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i

momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del

segmento," ha commentato da Roma il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa come ho

avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un segmento, quello delle

crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma,

naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni

culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia

vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione", ha concluso

Giampieri. Ad aprire la mattinata, la cerimonia del "taglio del nastro" con la

Viceconsole Italiana a Miami, Eva Alvino che ha fatto un illustrato l'importanza

del brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente lavoro che la portualità

italiana effettua a favore del Paese. Nei giorni della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri

istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di

business meeting per la promozione territoriale. Il concept del padiglione CruiseItaly - _one country, many destinations

, promosso da Assoporti con la comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato, consente di

poter dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio. Allegata foto intervento della

Vice console alla presenza dei Presidenti delle AdSP nel padiglione italiano a Fort Lauderdale.

Puglia Live

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al Seatrade Cruise

Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l'intervento di

apertura alla presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello

quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi

per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo noi a Miami a

rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia".

Reportage Online

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

(Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano -

sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo

noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della

pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire.

Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l'industria

crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così

importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Sanremo News

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

(Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano -

sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo

noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della

pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire.

Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l'industria

crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così

importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Savona News

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

(Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale e italiano -

sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno eravamo solo

noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al termine della

pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire.

Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta l'industria

crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto così

importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Sbircia la Notizia

Primo Piano
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Intervento di apertura di Musolino al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale

Fort Lauderdale 29 marzo 2023 - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

"Cruise Italy" al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il Presidente

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno

eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Sea Reporter

Primo Piano
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Sea Reporter
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Al via la fiera delle crociere: I porti italiani uniti ritornano al Seatrade Cruise Global

Fort Lauderdale - La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale per

partecipare alla più grande fiera delle crociere al mondo. Presenti tutte 16 le

AdSP nel Padiglione Cruiseitaly promosso da Assoporti. "Dopo un periodo

lungo di incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei porti si presenta unita per

partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i

momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del

segmento," ha commentato da Roma il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa come ho

avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un segmento, quello delle

crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma,

naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni

culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia

vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione", ha concluso

Giampieri. Ad aprire la mattinata, la cerimonia del "taglio del nastro" con la

Viceconsole Italiana a Miami, Eva Alvino che ha fatto un illustrato l'importanza

del brand Made In Italy e ha rimarcato l'eccellente lavoro che la portualità

italiana effettua a favore del Paese. Nei giorni della manifestazione è previsto un programma ricco di incontri

istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di

business meeting per la promozione territoriale. Il concept del padiglione CruiseItaly - _one country, many destinations

, promosso da Assoporti con la comunicazione e la presentazione di tutto il sistema Paese coordinato, consente di

poter dare risposte sia in termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio.
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La portualità italiana a Fort Lauderdale per partecipare alla più grande fiera delle crociere
al mondo

Presenti tutte 16 le AdSP nel Padiglione Cruiseitaly promosso da Assoporti

Stati Uniti - La portualità italiana è sbarcata a Fort Lauderdale per partecipare

alla più grande fiera delle crociere al mondo . Presenti tutte 16 le AdSP nel

Padiglione Cruiseitaly promosso da Assoporti. "Dopo un periodo lungo di

incertezze ed eventi imprevisti, l'Italia dei porti si presenta unita per

partecipare agli incontri e gli eventi messi in atto da Seatrade, unendo i

momenti conferenze ufficiali a quelli di networking tra tutti gli stakeholder del

segmento," ha commentato da Roma il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. "In Italia il traffico crociere mostra una costante ripresa come ho

avuto modo di commentare in diverse occasioni. Un segmento, quello delle

crociere, che cresce grazie ai servizi efficienti dei nostri porti ma,

naturalmente, per il forte richiamo turistico del nostro Paese che detiene beni

culturali e paesaggi unici al mondo. Riteniamo, infatti, che la destination Italia

vada valorizzata anche con queste forme di partecipazione", ha concluso

Giampieri. Nei giorni della manifestazione è previsto un programma ricco di

incontri istituzionali ed eventi dei singoli porti per presentare il sistema italiano

alle migliaia di visitatori, oltre ad un serie di business meeting per la

promozione territoriale.

Ship Mag

Primo Piano
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Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale, Pino Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla

presenza della vice console italiana a Miami Eva Alvino.

TF News

Primo Piano



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 1 4 9 3 4 8 5 § ]

Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

di Roma, 29 mar. (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti

'Cruise Italy' al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino

Musolino, che ha fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console

italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il crocierismo

mondiale e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia".

Tiscali

Primo Piano



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 1 4 9 3 4 8 6 § ]

Porti, Musolino all'inaugurazione stand Assoporti al Seatrade di Fort Lauderdale

- (Adnkronos) - Inaugurato ieri mattina lo stand di Assoporti 'Cruise Italy' al

Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale con il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Pino Musolino, che ha

fatto l'intervento di apertura alla presenza della vice console italiana a Miami

Eva Alvino. Vivere Italia "È bello quest'anno che tutto il crocierismo mondiale

e italiano - sottolinea - si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso anno

eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 al

termine della pandemia il porto di Civitavecchia è stato il primo al mondo a

ripartire. Quest'anno ci aspettiamo numeri record e auspichiamo che tutta

l'industria crocieristica torni a rappresentare pienamente quel valore aggiunto

così importante per i nostri porti e per il sistema Italia". Questo è un lancio di

agenzia pubblicato il 30 marzo 2023 2 letture In questo articolo si parla di

attualità Questo art icolo è stato pubbl icato or ig inar iamente qui :

https://vivere.me/dZ6d L'indirizzo breve è Commenti.

vivereancona.it

Primo Piano
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ÖBB Rail Cargo Group offre collegamenti ottimizzati con il porto di Trieste

(FERPRESS) Roma, 29 MAR ÖBB Rail Cargo Group (RCG) offre ora

soluzioni di trasporto ottimizzate per i flussi di merci marittime tra l'Austria e

l'Italia nella sua vasta rete TransNET.

FerPress

Trieste



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 1 4 9 3 5 0 2 § ]

TX Logistik, servizio intermodale triangolare settimanale tra Romania, Austria, Italia e
Germania

Rail Cargo Group trasforma il collegamento triangolare tra l'Austria e il porto

di Trieste in due treni diretti La società ferroviaria TX Logistik della Mercitalia

Logistics (gruppo FS Italiane) ha attivato un servizio intermodale triangolare

settimanale che collega Romania, Austria, Italia e Germania con una

rotazione che connette il terminal rumeno Railport Arad di Curtici con quello

italiano all'Interporto Quadrante Europa di Verona, passando per il terminal

tirolese TSSU ad Hall, e quindi prosegue per il terminal tedesco di Duisburg,

sempre con scalo ad Hall, da dove la rotazione si completa con il ritorno in

Romania. TX Logistik ha specificato che il nuovo servizio è stato progettato

specificamente per due grandi società di spedizione rumene e per un'azienda

di trasporti italiana. TX Logistik gestisce autonomamente la trazione sul

collegamento ferroviario triangolare di quasi 4mila chilometri di lunghezza,

con l'intervento solo in Ungheria e nel tratto in Romania dell'ungherese Gysev

che è partner di lunga data della società di Mercitalia Logistics. TX Logistik ha

in previsione di incrementare la capacità del nuovo servizio a partire dal

prossimo 18 aprile con l'introduzione di un secondo treno settimanale.

L'azienda ha reso noto che sta anche valutando la possibilità di trasferire il concetto di collegamento triangolare, in

alternativa a quello andata-ritorno, anche per altri collegamenti in Europa. A proposito di collegamenti triangolari, la

società ferroviaria austriaca ÖBB Rail Cargo Group (RCG) ha intanto trasformato il collegamento triangolare per le

merci esistente tra l'Austria e il porto di Trieste in due treni diretti Vienna-Trieste e Linz-Trieste, entrambi con

frequenza bisettimanale.

Informare

Trieste
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Lavoro. Scarpa (Pd): inaccettabile sfruttamento nel porto di Venezia

(AGENPARL) - mer 29 marzo 2023 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: www.deputatipd.it Lavoro. Scarpa (Pd): inaccettabile

sfruttamento nel porto di Venezia L'inchiesta della Procura della Repubblica, il

lavoro della Guardia di Finanza, l'attenzione della CGIL e degli altri sindacati

sulle condizioni di lavoro negli appalti e subappalti di Fincantieri a Venezia

rivelano una verità tanto scomoda quanto, purtroppo, ricorrente. La verità è

che ci sono aziende che non si fanno alcuno scrupolo quando devono

aumentare i propri profitti, a costo di compromettere diritti e tutele o di fare

affari con la malavita (cosa che nel caso veneziano verrà appurata dalle

indagini). La verità è anche che questo succede vicino casa nostra, con forme

e metodi dal sapore ottocentesco, ma per nulla passati di moda. I lavoratori

che vengono sfruttati da anni nel sistema Fincantieri a Venezia sono perlopiù

migranti, e non è un caso: si tratta di soggetti fragili, senza diritti di

cittadinanza, ricattabili, disposti ad accettare qualsiasi trattamento a causa di

una condizione di marginalizzazione e assenza di strumenti (linguistici, di

capitale sociale ed economici) per emanciparsi. Il meccanismo in cui si

insidiano maggiori possibilità di sfruttamento è quello dei subappalti, in un quadro normativo che continua ad essere al

ribasso e svantaggioso per il lavoro. Infine le pratiche di sfruttamento sono consolidate e messe diligentemente a

sistema: dieci ore di lavoro al giorno, 7 giorni su 7, paga oraria "globale", inapplicazione delle tutele e dei diritti previsti

dai CCNL, evasione fiscale. Il risultato è sempre lo stesso: le aziende si arricchiscono, a scapito del tempo e dei diritti

del lavoratore. Che ci fossero dei problemi era già stato rilevato dai sindacati, ma gli appelli erano caduti nel vuoto,

nel silenzio di Regione e Comune. Fincantieri, società controllata dal pubblico, deve risponderne. Solidarietà ai

lavoratori: le imprese rispettino le regole e i loro diritti. Così la deputata del Pd Rachele Scarpa. Roma, 29 marzo

2023.

Agenparl

Venezia
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In crescita il numero di iscritti all'Accademia di Belle Arti

Martedì l'inaugurazione del 273º anno accademico nella sede centrale alle

Zattere Iscritti in aumento, nuovi percorsi didattici e ampliamento degli spazi

per l'Accademia di Belle Arti di Venezia, che martedì ha inaugurato il 273º

Anno Accademico nella sede centrale alle Zattere, allo Spirito Santo.

«L'Accademia oggi mantiene relazioni incessanti con istituzioni culturali,

diversi livelli di governo del territorio e mondo imprenditoriale e continua a

crescere per rispondere all'esigenza di nuovi spazi - ha affermato il presidente

dell'Accademia, Michele Casarin - a partire dall'ex chiesetta di Santa Marta,

concessa poche settimane fa in gestione dall'Autorità Portuale; in Giudecca,

dove siamo già presenti, avremo complessivamente 1.500 metri quadrati per

attività didattiche e laboratoriali grazie a un intervento di recupero che

prenderà avvio a breve». Gli spazi dei Magazzini del Sale di proprietà del

Comune ospitano iniziative espositive di grande rilievo, mentre a Forte

Marghera presto si avvierà il recupero del padiglione 36, dove ha sede il

laboratorio di Scenografia che fornisce le scenografie dei teatri La Fenice e

Malibran, grazie all'accordo rinnovato proprio a inizio anno. Il direttore

dell'Accademia, Riccardo Caldura, ha sottolineato l'importante crescita di studenti: «Da una media di 1350-1430

studenti iscritti per anno accademico ante Covid, nel 2021-2022 si è registrato un incremento del 16,2% superando

quindi quota 1500 iscritti. Tutto il settore delle accademie sta crescendo, e oggi l'istituzione è già a oltre 1600 iscritti».

Venezia Today

Venezia
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Covid, il 31 marzo chiudono gli hub vaccinali del Palacrociere (Savona) e dell'Auditorium
San Carlo (Albenga)

I due presidi hanno contribuito a combattere e tenere sotto controllo il virus Si

conclude il 31 marzo anche nella provincia di Savona la stagione dei grandi

Hub vaccinali: saranno chiusi gli ultimi due presidi, il Palacrociere di Savona e

l'Auditorium San Carlo di Albenga, che Asl 2 ha attivato per rispondere alle

necessità della campagna di vaccinazione Covid-19 e che hanno contribuito a

combattere e tenere sotto controllo il virus. A partire dal 31 dicembre 2020

sono state somministrate nel territorio provinciale oltre 600.000 dosi di

vaccino anche attraverso i diversi centri ospedalieri e territoriali, le

vaccinazioni domiciliari, i centri dei Medici di Medicina Generali, i pediatri, i

centri di vaccinazione gestiti dai privati, le farmacie e gli open day diffusi su

tutto il territorio provinciale grazie al contributo delle amministrazioni comunali.

Tutto ha avuto inizio con le prime vaccinazioni per gli operatori all'interno dei

presidi ospedalieri, e poi con il "Silver Day" del 12/02/2021 nella palestra di

via trincee a Savona, che ha rappresentato la prova generale della grande

campagna di lotta al Covid 19 rivolta a tutta la popolazione. In seguito i siti di

vaccinazione sono stati stabiliti a Cairo presso la Scuola Penitenziaria, a

Finalborgo presso i chiostri di Santa Caterina, ad Albenga presso il palazzetto dello sport e a Savona al Palacrociere,

messo a disposizione da Costa Crociere con la collaborazione dell'Autorità Portuale. Sono state le Open Night che

hanno rappresentato il punto più alto della campagna vaccinale con oltre 2900 dosi somministrate presso il

Palacrociere nella sola occasione del 15 agosto 2021. Sicuramente la campagna ha rappresentato un momento di

forte partecipazione di tutto il personale che ha visto il coinvolgimento delle figure dei vari ruoli sanitari, tecnici,

amministrativi e professionali permettendo il contenimento della diffusione dell'infezione e contribuendo alla riduzione

degli accessi all'ospedale; in questo senso la direzione di Asl 2 tiene a ringraziare il personale che si è speso senza

remore durante tutto questo periodo. Concludono Virna Frumento Direttore SC Igiene e Sanità Pubblica e Marco

Lovesio Direttore del Dipartimento di Prevenzione: "Ringraziamo tutta la popolazione che ci ha sostenuto con attività

di volontariato o semplicemente esprimendo solidarietà in mille modi diversi. L'attività di vaccinazione contro il Covid

19, così come quella relativa agli altri vaccini, prosegue nelle sedi Asl con le modalità di prenotazione indicate nel sito

aziendale e tramite i consueti canali".

Savona News

Savona, Vado
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GNV SOSTIENE CON UNA RACCOLTA FONDI, IL COMITATO DI WELFARE PER LA GENTE
DI MARE

La Compagnia ha ospitato a bordo della nave Fantastic una serata benefica a sostegno della fondazione Stella Maris
di Genova

Genova - GNV Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC) ha ospitato ieri la serata di

beneficenza che il Comitato di welfare per la Gente di Mare organizza

annualmente a sostegno della Stella Maris, la fondazione che accoglie e

assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova, in quello di Pra'-Voltri e al

porto petroli di Multedo. Il ricavato della serata di beneficenza servirà a

contribuire alla realizzazione di due progetti, in particolare, di un nuovo locale

di accoglienza presso Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria e di un

"Progetto Giovani" per l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del nuovo

Seamen's Club. L'appuntamento - a bordo di Fantastic, la nave attraccata a

Ponte Caracciolo che GNV ha messo a disposizione per l'occasione - ha

visto la partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni locali e di tutto lo

shipping genovese ed è stato presieduto dall'Ammiraglio Ispettore, Sergio

Liardo. Dopo i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata consegnata una targa

onorifica, in ricordo del Cav. Aldo Grimaldi, a Remo Di Fiore per la sua lunga

militanza nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale che internazionale, di

cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il quale ancor oggi collabora. Ed

altre tre targhe onorarie al comitato welfare sono state assegnate a Padre Bruno Ciceri dell'ordine degli Scalabriniani,

impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali a vari livelli, non ultimo quello di

responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo sempre la peculiarità, i

diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla Società Ottavio Novella che stata insignita della targa per aver

rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta gestione del personale marittimo e per

aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece consegnata alla Società Rimorchiatori

Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio personale e a quello del porto di

Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del lavoro. La serata di beneficenza

è stata inoltre l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel 2022 i volontari hanno visitato 2104 navi nei tre

porti genovesi (1331 a Genova, 557 al VTE, 216 a Multedo), per un totale di 74.233 marittimi incontrati. Oggi la Stella

Maris di Genova conta 25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti del nautico e dell'Accademia.

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 1 4 9 3 5 0 6 § ]

Serata di beneficenza a bordo della Fantastic di GNV a sostegno della Stella Maris

È stata organizzata dal Comitato Nazionale Welfare della Gente di Mare

Grandi Navi Veloci (GNV), la compagnia del gruppo MSC che opera una

flotta di cruise ferry, ha ospitato ieri nel porto di Genova, a bordo della sua

nave Fantastic , la serata di beneficenza che il Comitato Nazionale Welfare

della Gente di Mare organizza annualmente a sostegno della Stella Maris, la

fondazione che accoglie e assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova,

in quello di Pra'-Voltri e al porto petroli di Multedo. Il ricavato della serata di

beneficenza servirà a contribuire alla realizzazione di due progetti, in

particolare, di un nuovo locale di accoglienza presso Stazioni Marittime al

Ponte Andrea Doria e di un "Progetto Giovani" per l'incremento delle visite a

bordo e l'apertura del nuovo Seamen's Club. L'appuntamento di ieri ha visto la

partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni locali e di tutto lo shipping

genovese ed è stato presieduto dall'ammiraglio ispettore Sergio Liardo. Dopo

i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata consegnata una targa onorifica, in

ricordo del cavalier Aldo Grimaldi, a Remo Di Fiore per la sua lunga militanza

nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale che internazionale, di cui è

stato responsabile a tutti i livelli e con il quale ancor oggi collabora. Ed altre

tre targhe onorarie al Comitato Welfare sono state assegnate a Padre Bruno Ciceri dell'ordine degli Scalabriniani,

impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali a vari livelli, non ultimo quello di

responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo sempre la peculiarità, i

diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla Società Ottavio Novella che stata insignita della targa per aver

rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta gestione del personale marittimo e per

aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece consegnata alla Società Rimorchiatori

Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio personale e a quello del porto di

Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del lavoro. La serata di beneficenza

è stata inoltre l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel 2022 i volontari hanno visitato 2.104 navi nei tre

porti genovesi (1.331 a Genova, 557 al VTE, 216 a Multedo), per un totale di 74.233 marittimi incontrati. Oggi la Stella

Maris di Genova conta 25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti del nautico e dell'Accademia.

Informare

Genova, Voltri
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Rinnovato il vertice direttivo della Naviris, la joint venture Fincantieri - Naval Group

Pierroberto Folgiero è stato nominato presidente, Damien Raby amministratore delegato

Ieri il consiglio di amministrazione di Naviris, la joint venture paritetica tra

l'italiana Fincantieri e la francese Naval Group ( del 14 giugno 2019 e 14

gennaio 2020), ha deliberato le nuove nomine della società. Pierroberto

Folgiero è stato nominato presidente, Damien Raby amministratore delegato

ed Enrico Bonetti è stato confermato direttore operativo. Creata nel 2020

dalla convinzione che la collaborazione nell'ambito dell'industria navale

europea sia essenziale per consentire al continente europeo di essere leader

nel settore strategico della Difesa navale, sia per le proprie esigenze che per

quelle degli alleati, Naviris ha sede centrale a Genova e una filiale a Ollioules e

si concentra su progetti binazionali e di export. Fin dalla sua creazione,

Naviris ha lavorato su diversi progetti chiave. Nel luglio 2020, Naviris ha

firmato un contratto con OCCAR, l 'organizzazione europea per la

cooperazione in materia di  armamenti ,  per lo studio di  fat t ibi l i tà

sull'ammodernamento di mezza vita (MLU) dei quattro cacciatorpediniere di

classe "Horizon" francesi e italiani. Gli studi sono stati completati e

consegnati ad OCCAR. Sullo stesso progetto, attualmente Naviris sta

affrontando, in partnership con Eurosam, la fase di negoziazione con OCCAR per ottenere il contratto principale che

copra l'MLU per le quattro unità. Inoltre nel giugno 2020 Naviris ha firmato con OCCAR un contratto di quattro anni in

materia di ricerca e sviluppo per attività di ricerca congiunte, oltre che per l'aggiornamento del processo di

progettazione e produzione delle navi destinate alla Francia, all'Italia e all'esportazione. In qualità di prime contractor,

Naviris coordina le attività tecniche gestite da Fincantieri e Naval Group e detiene la proprietà intellettuale di tutti i

risultati della ricerca. Il lavoro di Naviris include anche lo sviluppo della European Patrol Corvette (EPC). Nel luglio

2022 la Commissione Europea ha selezionato la proposta presentata dal consorzio guidato da Naviris assieme a

Fincantieri, Naval Group e la spagnola Navantia per il bando "Modular and Multirole Patrol Corvette" (MMPC).

L'obiettivo della proposta del consorzio è massimizzare le sinergie e la collaborazione tra i cantieri navali europei.

Sviluppando insieme una nuova nave, l'EPC, le società mirano a garantire una sovranità europea nel settore delle navi

di secondo linea.

Informare

Genova, Voltri
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NAVIRIS - Nomine del Consiglio di Amministrazione

Il 28 marzo il Consiglio di Amministrazione di Naviris, la joint venture tra

Fincantieri e Naval Group, ha deliberato le nuove nomine della società

Pierroberto Folgiero è stato nominato Presidente, Damien Raby, nominato

Amministratore Delegato, ed Enrico Bonetti, confermato Direttore Operativo,

gestiranno la joint venture, le società controllanti sono rappresentate

pariteticamente nel Consiglio di Amministrazione Creata nel 2020, Naviris è

una joint venture 50/50, in cui metà dei dipendenti sono italiani e metà

francesi. Con sede centrale a Genova e una filiale a Ollioules, il team di

Naviris si concentra su progetti binazionali e di export. Naviris nasce dalla

convinzione che la collaborazione nell'ambito dell'industria navale europea sia

essenziale per consentire al continente europeo di essere leader nel settore

strategico della Difesa navale, sia per le proprie esigenze che per quelle degli

alleati. Fin dalla sua creazione, Naviris ha lavorato su diversi progetti chiave.

Nel luglio 2020, Naviris ha firmato un contratto con OCCAR, l'Organizzazione

europea per la cooperazione in materia di armamenti, per lo studio di fattibilità

sull'ammodernamento di mezza vita (MLU) dei quattro cacciatorpediniere di

classe "Horizon" francesi e italiani. Gli studi sono stati completati e consegnati ad OCCAR. Sullo stesso progetto,

attualmente Naviris sta affrontando, in partnership con Eurosam, la fase di negoziazione con OCCAR per ottenere il

contratto principale che copra l'MLU per le quattro unità. Naviris ha inoltre firmato con OCCAR nel giugno 2020 un

contratto di 4 anni in materia di ricerca e sviluppo per attività di ricerca congiunte, oltre che per l'aggiornamento del

processo di progettazione e produzione delle navi destinate alla Francia, all'Italia e all'esportazione. In qualità di prime

contractor, Naviris coordina le attività tecniche gestite da Fincantieri e Naval Group e detiene la proprietà intellettuale

di tutti i risultati della ricerca. Il lavoro di Naviris include anche lo sviluppo della European Patrol Corvette (EPC). Nel

luglio 2022 la Commissione Europea ha selezionato la proposta presentata dal consorzio guidato da Naviris insieme

a Fincantieri, Naval Group e Navantia per il bando "Modular and Multirole Patrol Corvette" (MMPC). L'obiettivo della

proposta del consorzio è massimizzare le sinergie e la collaborazione tra i cantieri navali europei. Sviluppando

insieme una nuova nave, l'EPC, le società mirano a garantire una sovranità europea nel settore delle navi di secondo

linea. Naviris apre la strada al consolidamento della Difesa navale europea in risposta alla crescente pressione dei

concorrenti mondiali.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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GNV SOSTIENE CON UNA RACCOLTA FONDI IL COMITATO DI WELFARE PER LA GENTE
DI MARE

La Compagnia ha ospitato a bordo della nave Fantastic una serata benefica a

sostegno della fondazione Stella Maris di Genova GNV Grandi Navi Veloci

(Gruppo MSC) ha ospitato ieri la serata di beneficenza che il Comitato di

welfare per la Gente di Mare organizza annualmente a sostegno della Stella

Maris, la fondazione che accoglie e assiste i marittimi che arrivano al porto di

Genova, in quello di Pra'-Voltri e al porto petroli di Multedo Genova, 29 marzo

2023 - Il ricavato della serata di beneficenza servirà a contribuire alla

realizzazione di due progetti, in particolare, di un nuovo locale di accoglienza

presso Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria e di un "Progetto Giovani"

per l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del nuovo Seamen's Club.

L'appuntamento - a bordo di Fantastic, la nave attraccata a Ponte Caracciolo

che GNV ha messo a d isposiz ione per l 'occasione -  ha v is to la

partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni locali e di tutto lo shipping

genovese ed è stato presieduto dall'Ammiraglio Ispettore, Sergio Liardo.

Dopo i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata consegnata una targa onorifica,

in ricordo del Cav. Aldo Grimaldi, a Remo Di Fiore per la sua lunga militanza

nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale che internazionale, di cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il

quale ancor oggi collabora. Ed altre tre targhe onorarie al comitato welfare sono state assegnate a Padre Bruno

Ciceri dell'ordine degli Scalabriniani, impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali

a vari livelli, non ultimo quello di responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede,

promuovendo sempre la peculiarità, i diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla Società Ottavio Novella

che stata insignita della targa per aver rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta

gestione del personale marittimo e per aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece

consegnata alla Società Rimorchiatori Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del

proprio personale e a quello del porto di Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del

servizio e del lavoro. La serata di beneficenza è stata inoltre l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel

2022 i volontari hanno visitato 2104 navi nei tre porti genovesi (1331 a Genova, 557 al VTE, 216 a Multedo), per un

totale di 74.233 marittimi incontrati. Oggi la Stella Maris di Genova conta 25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti

del nautico e dell'Accademia. Fondata nel 1992, e oggi parte del Gruppo MSC, GNV è una delle principali compagnie

di navigazione operanti nel settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel mondo: con una flotta di 25 navi, la

Compagnia opera 31 linee in 7 Paesi, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e

Malta.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Fincantieri e Naval Group rinnovano il CdA di Naviris

Folgiero presidente, Raby amministratore delegato e Bonetti direttore

operativo. Corvette e cacciatorpediniere al centro delle commesse degli ultimi

anni Il consiglio di amministrazione di Naviris, la joint venture tra Fincantieri e

l'"omologo" francese Naval Group, ha deliberato le nuove nomine della

società. Pierroberto Folgiero è stato nominato presidente, Damien Raby

amministratore delegato ed Enrico Bonetti confermato direttore operativo.

Creata nel 2020, Naviris è una joint venture paritetica non solo a livello

societario ma anche occupazionale: metà dei dipendenti sono italiani e metà

francesi. Con sede centrale a Genova e una filiale a Ollioules, in Provenza, il

team di Naviris si concentra su progetti binazionali e di export. Nasce

soprattutto per competere sul mercato come campione dell'industria navale

europea, soprattutto nell'ambito della Difesa navale delle flotte nazionali, non

solo di Francia e Italia ma anche degli alleati Nato. Fin dalla sua creazione,

Naviris ha lavorato su diversi progetti chiave. Nel luglio 2020 ha firmato un

contratto con OCCAR, l'Organizzazione europea per la cooperazione in

materia di armamenti, per lo studio di fattibilità sull'ammodernamento di

mezza vita (MLU) di quattro cacciatorpediniere di classe Horizon francesi e italiani. Gli studi sono stati completati e

consegnati ad OCCAR. Sullo stesso progetto, attualmente Naviris sta affrontando, in partnership con Eurosam, la

fase di negoziazione con OCCAR per ottenere il contratto principale che copra l'MLU per le quattro unità. Naviris ha

inoltre firmato con OCCAR nel giugno 2020 un contratto di quattro anni in materia di ricerca e sviluppo per attività di

ricerca congiunte, oltre che per l'aggiornamento del processo di progettazione e produzione delle navi destinate alla

Francia, all'Italia e all'esportazione. In qualità di prime contractor, Naviris coordina le attività tecniche gestite da

Fincantieri e Naval Group e detiene la proprietà intellettuale di tutti i risultati della ricerca. Il lavoro di Naviris include

anche lo sviluppo della European Patrol Corvette (EPC). Nel luglio 2022 la Commissione europea ha selezionato la

proposta presentata dal consorzio guidato da Naviris insieme a Fincantieri, Naval Group e Navantia per il bando

"Modular and Multirole Patrol Corvette". L'obiettivo della proposta del consorzio è massimizzare le sinergie e la

collaborazione tra i cantieri navali europei. Sviluppando insieme una nuova nave, l'EPC, le società mirano a garantire

una sovranità europea nel settore delle navi di secondo linea. Naviris apre la strada al consolidamento della Difesa

navale europea in risposta alla crescente pressione dei concorrenti mondiali. Condividi Tag fincantieri navalmeccanica

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Gnv sostiene raccolta fondi per la Gente di Mare

Una serata di beneficenza a Genova a bordo del traghetto "Fantastic". Nel

2022 i volontari hanno visitato 2,104 navi La compagnia marittima di traghetti

Grandi Navi Veloci, parte del gruppo Msc, ha ospitato martedì sera la serata

di beneficenza che il Comitato di welfare per la Gente di Mare organizza

annualmente a sostegno della Stella Maris, la fondazione che accoglie e

assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova, in quello di Pra'-Voltri e al

porto petroli di Multedo. Il ricavato della serata di beneficenza servirà a

contribuire alla realizzazione di due progetti: un nuovo locale di accoglienza

presso Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria e un "Progetto Giovani" per

l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del nuovo Seamen's Club.

L'appuntamento - a bordo di Fantasti c, la nave attraccata a Ponte Caracciolo

che Grandi Navi Veloci ha messo a disposizione per l'occasione - ha visto la

partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni locali e di tutto lo shipping

genovese ed è stato presieduto dall'ammiraglio ispettore Sergio Liardo. Dopo

i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata consegnata una targa onorifica, in

ricordo di Aldo Grimaldi, a Remo Di Fiore per la sua lunga militanza nel

sindacato marittimo, sia a livello nazionale che internazionale, di cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il quale

ancor oggi collabora. Ed altre tre targhe onorarie al comitato welfare sono state assegnate a Padre Bruno Ciceri

dell'ordine degli Scalabriniani, impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali a vari

livelli, non ultimo quello di responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo

sempre la peculiarità, i diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla società Ottavio Novella che stata insignita

della targa per aver rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta gestione del

personale marittimo e per aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece consegnata

alla Società Rimorchiatori Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio

personale e a quello del porto di Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del

lavoro. La serata di beneficenza è stata inoltre l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel 2022 i volontari

hanno visitato 2,104 navi nei tre porti genovesi (1,331 a Genova, 557 al VTE, 216 a Multedo), per un totale di 74,233

marittimi incontrati. Oggi la Stella Maris di Genova conta 25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti del nautico e

dell'Accademia. Fondata nel 1992, Grandi Navi Veloci è una delle principali compagnie di navigazione operanti nel

settore del cabotaggio e del trasporto passeggeri nel Mediterraneo. Con una flotta di 25 navi, opera su 31 linee in 7

Paesi, da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta. Condividi Articoli
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correlati.
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Seatrade Cruise Global i Ports of Genoa protagonisti in Florida

I Porti di Genova e Savona alla fiera Seatrade Cruise Global confermano il

ruolo leader nel Mediterraneo archiviando un 2022 con oltre 1 milione e

mezzo di crocieristi e 477 toccate nave. Pronti alla sfida del 2023 con l'arrivo

delle World Class che grazie agli interventi di dragaggio che l'Autorità di

Sistema Portuale ha completato prima della stagione estiva all'interno dei

porti di Genova e Savona e ai lavori di potenziamento delle banchine, gli scali

dei Ports of Genoa sono in grado di accogliere anche le navi di ultima

generazione come la MSC World Europa che farà la prima toccata il 12 aprile

nel capoluogo ligure con la prospettiva di accrescere i traffici per il 2023

superando la soglia dei 2 milioni di crocieristi. L'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale è presente al Seatrade Cruise Global all'interno

dello stand ASSOPORTI che ha dato inizio ai lavori alla presenza della Vice

Console Generale Italia a Miami Eva Alvino. Secondo i dati presentati da

MedCruise durante la sessione "Trends in the Med", l'Italia rappresenta la

destinazione preferita nel Mediterraneo occupando il 35% del mercato

crocieristico del Mare Nostrum. Il Seatrade Cruise GlobaI è la più importante

convention al mondo per il settore crocieristico , ospitata a Fort Lauderdale, in Florida e si chiuderà il 30 marzo.

Riunisce oltre 11.000 professionisti tra compagnie di crociera, fornitori, agenti di viaggio e provveditori di bordo.

PORTS OF GENOA
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Gnv, raccolta fondi il comitato welfare Gente di Mare

30 marzo 2023 - GNV Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC) ha ospitato la

serata di beneficenza che il Comitato di welfare per la Gente di Mare

organizza annualmente a sostegno della Stella Maris, la fondazione che

accoglie e assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova, in quello di Prà -

Voltri e al porto petroli di Multedo. Il ricavato della serata di beneficenza

servirà a contribuire alla realizzazione di due progetti, in particolare, di un

nuovo locale di accoglienza presso Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria

e di un "Progetto Giovani" per l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del

nuovo Seamen's Club. L'appuntamento - a bordo di Fantastic, la nave

attraccata a Ponte Caracciolo che GNV ha messo a disposizione per

l'occasione - ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni

locali e di tutto lo shipping genovese ed è stato presieduto dall'Ammiraglio

Ispettore, Sergio Liardo. Dopo i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata

consegnata una targa onorifica, in ricordo del Cav. Aldo Grimaldi, a Remo Di

Fiore per la sua lunga militanza nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale

che internazionale, di cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il quale ancor

oggi collabora. Ed altre tre targhe onorarie al comitato welfare sono state assegnate a Padre Bruno Ciceri dell'ordine

degli Scalabriniani, impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali a vari livelli, non

ultimo quello di responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo sempre la
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ultimo quello di responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo sempre la

peculiarità, i diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla Società Ottavio Novella che stata insignita della

targa per aver rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta gestione del personale

marittimo e per aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece consegnata alla Società

Rimorchiatori Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio personale e a

quello del porto di Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del lavoro.
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Depositi costieri, le risposte di Bucci e Signorini a Terrazza

Prosegue il nostro focus sui temi caldi del porto di Genova, da Terrazza

incontra Bucci e Signorini di Elisabetta Biancalani, Andrea Popolano

GENOVA - Un fronte caldissimo del porto di Genova, dove si evidenzia il

complicato e spesso conflittuale rapporto con la città e che riguarda sempre il

ponente, è quello dello spostamento dei depositi costieri di Carmagnani e

Superba da Multedo , dove si trovano sotto le case, a pochi metri, a ponte

Somalia, nel porto di Sampierdarena , all ' interno di un'area oggi in

concessione al terminal San Giorgio del gruppo Gavio. A Terrazza incontra

Bucci e Signorini, per la prima volta coinvolti in un confronto faccia a faccia

organizzato e condotto dal presidente di Terrazza Colombo Maurizio Rossi (

GUARDA QUI LA TRASMISSIONE ), i due hanno affrontato questa

questione, che pare oggi non avere altra soluzione percorribile, nonostante

l'opposizione del quartiere. SIGNORINI. "PRESTO LA CONFERENZA DEI

SERVIZI E POI SI PUO' PARTIRE" "Sulla chimica mi rendo conto che sia un

fronte caldo a Genova e me ne dispiaccio molto perché non avete idea di che

vulnus sia per un porto rinunciare alla chimica , se guardate i principali porti del

mondo la chimica è un propellente di sviluppo pazzesco. Ma a Genova abbiamo alcune costrizioni e sullo

spostamento dei depositi abbiamo ricevuto il progetto definitiva da parte del proponente, ora stiamo verificando e

abbiamo segnalato che questo progetto non è in linea con alcune prescrizioni dettate dal comitato di gestione, in

particolare non bisogna aumentare le quantità rispetto a dov'erano, bisogna differenziare la merceologia dal punto di

vista competitivo rispetto ad altri operatori che sono limitrofi, c'è qualche problema di layout perché sappiamo che

nella parte di ponente della banchina opera un grande operatore di traghetti e poi serve un controllo sui livelli

occupazionali. Ora Superba e Carmagnani stanno valutando e si stanno adeguando dopodiché, se ci sarà questo

adeguamento, siamo in iter di approvazione del progetto, con la conferenza dei servizi, dove tutte le autorità

competenti si esprimeranno. Sappiamo già che Enac ha dato sostanzialmente un disco verde, le altre due autorità più

esposte sono il centro tecnico regionale, con i vigili del fuoco e la Asl per quanto riguarda aspetti di rischio per la

salute e poi la Capitaneria che ha una delibera ostativa ma che affronterà in conferenza dei servizi. Se l'esito fosse

positivo il progetto potrebbe partire. BUCCI: "SAMPIERDARENESI CONTRARI? A MULTEDO LI HANNO SOTTO

LE CASE" Il sindaco Bucci risponde così a una domanda su che voce in capitolo ha la città in questa questione, viste

le proteste dei sampierdarenesi contro il trasferimento a ponte Somalia. "La città ha molta voce in questione, andato

a chiedere agli abitanti di Multedo che vivono a 5 metri dai depositi che voce hanno, sono quarant'anni che protestano

e quarant'anni che qualcuno promette di spostarli ma non c'è mai riuscito nessuno, una volta tanto che ci riusciamo

andate a chiedere
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ai cittadini di Multedo che cosa ne pensano. I sampierdarenesi? Non volevo fare polemica, ma la città è tutta la città

,quindi quando noi facciamo una cosa per Multedo spostandoli via da 5 metri, penso che nessuno possa dire che è

una cosa sbagliata".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 1 4 9 3 5 1 0 § ]

GNV sostiene con una raccolta fondi il comitato di welfare per la gente di mare

La Compagnia ha ospitato a bordo della nave Fantastic una serata benefica a sostegno della fondazione Stella Maris
di Genova

Genova, marzo 2023 - GNV Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC) ha ospitato

ieri la serata di beneficenza che il Comitato di welfare per la Gente di Mare

organizza annualmente a sostegno della Stella Maris la fondazione che

accoglie e assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova, in quello di Pra'-

Voltri e al porto petroli di Multedo. Il ricavato della serata di beneficenza

servirà a contribuire alla realizzazione di due progetti in particolare, di un

nuovo locale di accoglienza presso Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria

e di un "Progetto Giovani" per l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del

nuovo Seamen's Club. L'appuntamento - a bordo di Fantastic , la nave

attraccata a Ponte Caracciolo che GNV ha messo a disposizione per

l'occasione - ha visto la partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni

locali e di tutto lo shipping genovese ed è stato presieduto dall'Ammiraglio

Ispettore, Sergio Liardo. Dopo i saluti istituzionali e l'aperitivo è stata

consegnata una targa onorifica in ricordo del Cav. Aldo Grimaldi, a Remo Di

Fiore per la sua lunga militanza nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale

che internazionale, di cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il quale ancor

oggi collabora. Ed altre t re targhe onorarie al comitato welfare sono state assegnate a Padre Bruno Ciceri dell'ordine

degli Scalabriniani, impegnati da sempre nel mondo della mobilità, che ha svolto molti ruoli ecclesiali a vari livelli, non

ultimo quello di responsabile internazionale dell'Apostolato del Mare presso la Santa Sede, promuovendo sempre la

peculiarità, i diritti e la dignità della gente di Mare nel mondo; alla Società Ottavio Novella che stata insignita della

targa per aver rappresentato nei suoi 75 anni di storia e fino ad oggi un esempio di corretta gestione del personale

marittimo e per aver promosso la crescita formativa e il welfare; l'ultima targa è stata invece consegnata alla Società

Rimorchiatori Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio personale e a

quello del porto di Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del lavoro. La

serata di beneficenza è stata inoltre l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel 2022 i volontari hanno

visitato 2104 navi nei tre porti genovesi (1331 a Genova, 557 al VTE, 216 a Multedo), per un totale di 74.233 marittimi

incontrati. Oggi la Stella Maris di Genova conta 25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti del nautico e

dell'Accademia. Fondata nel 1992 GNV è una delle principali compagnie di navigazione operanti nel settore del

cabotaggio e del trasporto passeggeri nel mondo: con una flotta di 25 navi, la Compagnia opera 31 linee in 7 Paesi,

da e per Sardegna, Sicilia, Spagna, Francia, Albania, Tunisia, Marocco e Malta.
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Folgiero nominato presidente di Naviris (JV Fincantieri - Naval Group)

Damien Raby a.d. ed Enrico Bonetti confermato direttore operativo della società creata nel 2020 con sede centrale a
Genova e una filiale a Ollioules

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Marzo 2023 Pierroberto Folgiero è stato

nominato presidente, Damien Raby amministratore delegato ed Enrico

Bonetti confermato direttore operativo di Naviris, joint venture paritetica

creata nel 2020 da Fincantieri e Naval Group c on sede centrale a Genova e

una filiale a Ollioules. I dipendenti sono italiani e metà francesi e l'azienda si

concentra su progetti binazionali e di export nel campo della navalmeccanica

militare. Una nota di Fincantieri ricorda che "Naviris nasce dalla convinzione

che la collaborazione nell'ambito dell'industria navale europea sia essenziale

per consentire al continente europeo di essere leader nel settore strategico

della Difesa navale, sia per le proprie esigenze che per quelle degli alleati. Fin

dalla sua creazione, Naviris ha lavorato su diversi progetti chiave". Nel luglio

2020 Naviris ha firmato un contratto con Occar, l'Organizzazione europea per

la cooperazione in materia di armamenti, per lo studio di fattibil ità

sull'ammodernamento di mezza vita (Mlu) dei quattro cacciatorpediniere di

classe Horizon francesi e italiani. Gli studi sono stati completati e consegnati

a Occar. Sullo stesso progetto attualmente Naviris sta affrontando, in

partnership con Eurosam, la fase di negoziazione con Occar per ottenere il contratto principale che copra l'Mlu per le

quattro unità. Naviris ha inoltre firmato con Occar nel giugno 2020 un contratto di 4 anni in materia di ricerca e

sviluppo per attività di ricerca congiunte, oltre che per l'aggiornamento del processo di progettazione e produzione

delle navi destinate alla Francia, all'Italia e all'esportazione. In qualità di prime contractor, Naviris coordina le attività

tecniche gestite da Fincantieri e Naval Group e detiene la proprietà intellettuale di tutti i risultati della ricerca. Il lavoro

di Naviris include anche lo sviluppo della European Patrol Corvette (Epc). Nel luglio 2022 la Commissione Europea ha

selezionato la proposta presentata dal consorzio guidato da Naviris insieme a Fincantieri, Naval Group e Navantia

per il bando "Modular and Multirole Patrol Corvette" (Mmpc). L'obiettivo della proposta del consorzio è massimizzare

le sinergie e la collaborazione tra i cantieri navali europei. "Sviluppando insieme una nuova nave, l'Epc appunto, le

società mirano a garantire una sovranità europea nel settore delle navi di secondo linea. Naviris apre la strada al

consolidamento della Difesa navale europea in risposta alla crescente pressione dei concorrenti mondiali" conclude la

nota.
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In navigazione con il Propeller Club di Genova alla scoperta del Polar Code

In occasione dell'ultima conviviale sono stati esaminati anche i principali rischi che devono essere gestiti nell'ambito
delle norme relative alle zone polari

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Marzo 2023 "Strategie artiche e Polar

Code" è stato il tema al centro dell'ultimo incontro organizzato dal Propeller

Club - Port of Genoa con la col laborazione del Museo del Mare,

dell'Associazione Promotori Museo del Mare e dell'Istituto Idrografico della

Marina. L'avvocato Enrico Molisani (Wegal), vicepresidente del Propeller e

moderatore dell'evento, ha spiegato che il Polar Code è un codice, parte della

Convenzione Solas ed entrato in vigore nel 2017, nato dalla necessità di dare

sia una regolamentazione al territorio artico sia una regolamentazione da un

punto di vista tecnico e da un punto di vista ambientale alla navigazione nei

territori artici. È costituito da due grandi insiemi normativi: il primo è

caratterizzato da disposizioni sulle misure di sicurezza che devono essere

adottate nell'ambito della navigazione artica e sotto questo punto di vista è

necessar io progettare navi  adeguate a navigare con condiz ioni

meteorologiche poco favorevoli. Oltre a ciò, rappresentando l'Artico una

nuova meta turistica, è necessario tutelare i passeggeri che si approcciano a

questa tipologia di turismo. Il secondo insieme di norme riguarda la tutela

ambientale con particolare riferimento alla fauna, alle popolazioni locali site nel territorio e alle misure atte a prevenire

le fonti di inquinamento. L'avv. Molisani ha concluso il suo intervento affermando che il Polar Code è solo in una fase

primaria rispetto all'obiettivo normativo: occorrerà infatti dare una regolamentazione al territorio artico anche sotto il

profilo del diritto internazionale e del diritto pubblico, essendo un territorio che ad oggi è ancora deregolamentato. Il

contrammiraglio Massimiliano Nannini, direttore dell'Istituto Idrografico della Marina, si è concentrato sull'attività di

ricerca al Polo Nord che dal 2017 la Marina Militare, l'Istituto Idrografico della Marina e altri enti stanno portando

avanti. Ricoprono un ruolo particolarmente importante in questa attività l'esplorazione, la mappatura della parte a nord

delle isole Svalbard e la mappatura ad alta risoluzione dei luoghi più significativi del mare Artico. Grande attenzione è

attribuita a ciò che riguarda l'ambiente: il Polo Nord, a causa della circolazione delle correnti, è infatti uno dei mari più

inquinati al mondo. Nannini ha concluso soffermandosi sul ruolo svolto dall'Italia in questo settore e sull'importanza di

investire risorse in quei luoghi, in quanto le situazioni che ivi si realizzano permettono di predire il futuro, di meglio

comprendere quello che accadrà nei nostri territori e di reagire di conseguenza. Il capitano di vascello Alessandro

Petri della Guardia Costiera si è invece soffermato sulla genesi di tutte le norme edite dall'Imo e, in particolar modo,

del Polar Code - basate sulla valutazione del rischio. Il rappresentante dell'autorità marittima ha così sottolineato che

si è passati recentemente da una fase di direzione cosiddetta "by disaster", nel corso della quale la reazione
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normativa dell'Imo era sempre successiva a un incidente, a una fase definita di "formal safety assessment", che

porta a un'analisi dei rischi o benefici ogniqualvolta si intende emanare una nuova norma, individuando quindi i pericoli

prima che accadano gli incidenti in modo da ridurre la probabilità degli incidenti stessi attraverso regole adeguate. Il

"formal safety assessment" è un processo costituito da tre fasi: l'identificazione dei pericoli, la valutazione del rischio

e l'individuazione delle misure e delle contromisure. Petri ha concluso elencando i principali rischi che devono essere

gestiti nell'ambito delle norme relative alle zone polari: tra questi le problematiche connesse alle operazioni in un

ambiente a bassa temperatura, la distanza dalle strutture di soccorso, l'alta latitudine a cui è connessa la difficoltà

delle comunicazioni satellitari e l'esteso periodo di oscurità.
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Gnv sostiene con una raccolta fondi il Comitato di welfare per la gente di mare

Nel 2022 i volontari di Stella Maris hanno visitato 2104 navi nei tre porti genovesi, per un totale di 74.233 marittimi
incontrati

di Giuliano Merlo 29 Marzo 2023 Grandi Navi Veloci sostiene con una

raccolta fondi il Comitato di welfare per la gente di mare. La società ha

ospitato la serata di beneficenza che il Comitato di welfare organizza

annualmente a sostegno della Stella Maris, la fondazione che accoglie e

assiste i marittimi che arrivano al porto di Genova, Prà Voltri e Multedo. Il

ricavato della serata servirà a realizzare due progetti: un nuovo locale di

accoglienza presso le Stazioni Marittime al ponte Andrea Doria e di un

"Progetto Giovani" per l'incremento delle visite a bordo e l'apertura del nuovo

Seamen's Club. L'evento si è tenuto a bordo della nave Fantastic e ha visto la

partecipazione dei rappresentanti delle istituzioni locali e di vari rappresentanti

dello shipping genovese. A presiedere la serata è stato l'Ammiraglio Sergio

Liardo, vertice dalla locale Capitaneria di Porto. Durante la serata è stata

consegnata una targa onorifica, in ricordo del Cav. Aldo Grimaldi, a Remo Di

Fiore per la sua lunga militanza nel sindacato marittimo, sia a livello nazionale

che internazionale, di cui è stato responsabile a tutti i livelli e con il quale

ancora oggi collabora. Altre tre targhe onorarie al Comitato welfare sono

state assegnate a Padre Bruno Ciceri dell'ordine degli Scalabriniani, impegnati da sempre nel mondo della mobilità;

alla Società Ottavio Novella per aver rappresentato nei suoi 75 anni di storia un esempio di corretta gestione del

personale marittimo, e per aver promosso la crescita formativa. L'ultima targa è stata consegnata alla società

Rimorchiatori Riuniti, che in un secolo di vita ha sempre rivolto lo sguardo alla sicurezza del proprio personale e a

quello del porto di Genova, investendo in tecnologia e in sviluppo per il miglioramento del servizio e del lavoro. La

serata di beneficenza è stata inoltre, l'occasione per fare il punto sull'attività della onlus. Nel 2022 i volontari hanno

visitato 2104 navi nei tre porti genovesi, per un totale di 74.233 marittimi incontrati. Oggi Stella Maris di Genova conta

25 volontari adulti e 30 giovani ex studenti del nautico e dell'Accademia.
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Alla Spezia, il meeting nazionale della polizia locale

L'appuntamento al terminal crociere.  Un 'oppor tun i tà  non so lo  per

l'aggiornamento tecnologico delle dotazioni, ma anche per la formazione

continua Come ogni anno da 26 anni, La Spezia diventa capitale dei vigili

urbani di tutta Italia , con il convegno nazionale delle polizie municipali, negli

spazi del terminal crociere. Due giorni di aggiornamento professionale e di

presentazione di prodotti e materiali tecnologici, un po' convegno e un po'

fiera. È l'occasione di rendersi conto dello stato dell'arte in materia di

sicurezza stradale e urbana, di recupero delle multe non pagate, di dispositivi

di sicurezza personale. C'è il simulatore di guida che riproduce lo stato di

ebbrezza, c'è la body cam per filmare eventuali aggressioni subite dagli

agenti, ci sono le telecamere e gli autovelox di ultima generazione. Novità non

solo tecnologiche. La cosiddetta riforma Cartabia ha radicalmente cambiato

l'approccio della municipale in veste di organo di polizia giudiziaria:

l'aggiornamento del personale in questo senso è al centro della prima

mattinata di incontri e relazioni, mentre il pomeriggio sarà dedicato

all'omicidio stradale con fuga e alla raccolta di prove. Una serie di lezioni

curata dall'Asaps, l'Associazione che più di tutte ha lavorato per l'introduzione di questa fattispecie di reato nel codice

penale. Ecco il servizio di Paolo Bertuccio.

Rai News
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La Camera di commercio di Ravenna e Ferrara si insedierà il 5 aprile

Interverrà l'assessore regionale Colla. La fusione dopo oltre 160 anni di

attività per il territorio - A seguito della nomina avvenuta il 16 marzo scorso

con il decreto del presidente della Giunta regionale Stefano Bonaccini, si

insedierà mercoledì 5 aprile, alla presenza di Vincenzo Colla, Assessore allo

sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione e relazioni

internazionali della Regione Emilia-Romagna, il Consiglio della Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, espressione di una nuova identità comune.

"Una nuova identità - ha sottolineato Giorgio Guberti, commissario

straordinario dell'Ente di viale Farini - per la quale le organizzazioni

imprenditoriali, sindacali, dei consumatori e gli Ordini professionali hanno

lavorato con grandissimo impegno in questi mesi e che rappresenta il

passaggio a un'età più matura delle Camere di commercio di origine, un vero

e proprio cambiamento di pelle in grado di esaltarne la funzione di

partenar iato at t ivo r ispet to a l le a l t re is t i tuz ioni ,  valor izzarne la

rappresentatività di un sistema economico terri toriale più ampio ed

ambizioso, renderne più forte la legittimazione nel solco del principio di

sussidiarietà". Si chiude così il sofferto percorso intrapreso dopo l'approvazione del decreto legislativo 219 del 2016

che ha sancito la riforma del sistema camerale nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali

esistenti. Giorgio Guberti è stato il presidente prima, e il commissario straordinario poi, a dover traghettare l'Ente

camerale ravennate attraverso il processo di accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, con l'ausilio, alla segreteria generale, di Maria Cristina Venturelli prima e poi di

Mauro Giannattasio, segretario e commissario ad acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a chiudere

un percorso, quello della storia della Camera di commercio di Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre

160 anni di attività istituzionale, per un Ente come la Camera di commercio, ha un significato particolare, soprattutto

alla luce del periodo che stiamo vivendo di crisi internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di

commercio è stata al fianco dell'economia del territorio e del suo tessuto sociale, ha contribuito a superare altre crisi,

a creare sviluppo, a sostenere l'innovazione. La Camera di commercio ha promosso e sostenuto lo sviluppo del

porto, gli investimenti di Eni nel settore energetico, dalla produzione nazionale di gas all'economica circolare, la

crescita del comparto chimico. Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come Omc Med Energy celebra

i 30 anni di attività, con il supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso. Sono

seguiti la riqualificazione della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del Terminal crociere. Ma anche il

potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il forte

impulso allo strumento della mediazione. Il
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ruolo della Camera di commercio si è modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo sviluppo del porto e

poi della Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione del nuovo

Terminal crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del Mare

adriatico centro-settentrionale, che ringrazio, con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e

Logistica della Camera di commercio, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera

fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del

Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale. Una

filosofia che non ha trascurato altri mondi primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture

adeguate. Fino all'impegno per la crescita dell'università a Ravenna. Voglio porgere un sentito ringraziamento a tutti

colori che con la loro competenza e il loro sostegno hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è stato fatto: il

personale della Camera di commercio, che alla terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con generosità,

energie e competenze, generando valore pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni della

comunità ravennate; l'attuale segretario generale Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e

professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella

gestione del delicato e complesso processo di accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di

presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha

sempre contraddistinto l'operato; a tutti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei

Sindacati e delle Istituzioni locali, Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno

fatto mancare il loro sostegno nel perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che

abbiamo condiviso con convinzione. Un ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la

sua profonda conoscenza delle sfide e delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha

sempre garantito, in particolare in questi anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la

Camera di commercio rappresenta". © copyright la Cronaca di Ravenna CONDIVIDI Altro da: Economia 'Tutto

esaurito' negli agriturismi per Pasqua e 1° Maggio Gli studenti dell'Itis a 'scuola' dall'Agenzia delle Dogane.
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Al via al nuovo Consiglio della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara

L'insediamento avverrà mercoledì 5 aprile, dopo un lungo percorso tra

sviluppo e innovazione A seguito della nomina avvenuta il 16 marzo scorso

con il decreto del presidente della Giunta regionale Stefano Bonaccini, si

insedierà mercoledì 5 aprile, alla presenza di Vincenzo Colla, Assessore allo

sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione e relazioni

internazionali della Regione Emilia-Romagna, il Consiglio della Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, espressione di una nuova identità comune.

"Una nuova identità - ha sottolineato Giorgio Guberti, commissario

straordinario dell'Ente di viale Farini - per la quale le Organizzazioni

imprenditoriali, sindacali, dei consumatori e gli Ordini professionali hanno

lavorato con grandissimo impegno in questi mesi e che rappresenta il

passaggio ad un'età più matura delle Camere di commercio di origine, un

vero e proprio cambiamento di pelle in grado di esaltarne la funzione di

partenar iato at t ivo r ispet to a l le a l t re is t i tuz ioni ,  valor izzarne la

rappresentatività di un sistema economico terri toriale più ampio ed

ambizioso, renderne più forte la legittimazione nel solco del principio di

sussidiarietà". Si chiude così il sofferto percorso intrapreso dopo l'approvazione del decreto legislativo 219 del 2016

che ha sancito la riforma del sistema camerale nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali

esistenti. Giorgio Guberti è stato il presidente prima, e il commissario straordinario poi, a dover traghettare l'Ente

camerale ravennate attraverso il processo di accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, con l'ausilio, alla segreteria generale, di Maria Cristina Venturelli prima e poi di

Mauro Giannattasio, segretario e commissario ad acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a chiudere

un percorso, quello della storia della Camera di commercio di Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre

160 anni di attività istituzionale, per un Ente come la Camera di commercio, ha un significato particolare, soprattutto

alla luce del periodo che stiamo vivendo di crisi internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di

commercio è stata a l fianco dell'economia del territorio e del suo tessuto sociale, ha contribuito a superare altre crisi,

a creare sviluppo, a sostenere l'innovazione. La Camera di commercio ha promosso e sostenuto lo sviluppo del

porto, gli investimenti di Eni nel settore energetico, dalla produzione nazionale di gas all'economica circolare, la

crescita del comparto chimico. Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come Omc Med Energy celebra

i 30 anni di attività, con il supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso. Sono

seguiti la riqualificazione della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del Terminal crociere. Ma anche il

potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il forte

impulso allo strumento della mediazione. Il
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ruolo della Camera di commercio si è modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo sviluppo del porto e

poi della Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione del nuovo

Terminal crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del Mare

adriatico centro-settentrionale, che ringrazio, con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e

Logistica della Camera di commercio, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera

fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del

Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale. Una

filosofia che non ha trascurato altri mondi primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture

adeguate. Fino all'impegno per la crescita dell'università a Ravenna. Voglio porgere un sentito ringraziamento a tutti

colori che con la loro competenza e il loro sostegno hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è stato fatto: il

personale della Camera di commercio, che alla terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con generosità,

energie e competenze, generando valore pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni della

comunità ravennate; l'attuale segretario generale Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e

professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella

gestione del delicato e complesso processo di accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di

presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha

sempre contraddistinto l'operato; a tutti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei

Sindacati e delle Istituzioni locali, Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno

fatto mancare il loro sostegno nel perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che

abbiamo condiviso con convinzione. Un ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la

sua profonda conoscenza delle sfide e delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha

sempre garantito, in particolare in questi anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la

Camera di commercio rappresenta".
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Nasce la nuova Camera di Commercio di Ravenna-Ferrara, Guberti: "Una nuova identità"

Si insedierà mercoledì 5 aprile il Consiglio della Camera di commercio di

Ferrara e Ravenna, espressione di una nuova identità comune Al via la nuova

Camera di Commercio di Ravenna-Ferrara. A seguito della nomina avvenuta il

16 marzo scorso con il decreto del presidente della Giunta regionale Stefano

Bonaccini, si insedierà mercoledì 5 aprile, alla presenza di Vincenzo Colla,

Assessore allo sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione e

relazioni internazionali della Regione Emilia-Romagna, il Consiglio della

Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, espressione di una nuova

identità comune. "Una nuova identità - ha sottolineato Giorgio Guberti,

commissario straordinario dell 'Ente di viale Farini - per la quale le

Organizzazioni imprenditoriali, sindacali, dei consumatori e gli Ordini

professionali hanno lavorato con grandissimo impegno in questi mesi e che

rappresenta il passaggio ad un'età più matura delle Camere di commercio di

origine, un vero e proprio cambiamento di pelle in grado di esaltarne la

funzione di partenariato attivo rispetto alle altre istituzioni, valorizzarne la

rappresentatività di un sistema economico terri toriale più ampio ed

ambizioso, renderne più forte la legittimazione nel solco del principio di sussidiarietà". Si chiude così il sofferto

percorso intrapreso dopo l'approvazione del decreto legislativo 219 del 2016, che ha sancito la riforma del sistema

camerale nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali esistenti. Giorgio Guberti è stato il

presidente prima, e il commissario straordinario poi, a dover traghettare l'Ente camerale ravennate attraverso il

processo di accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

con l'ausilio, alla segreteria generale, di Maria Cristina Venturelli prima e poi di Mauro Giannattasio, segretario e

commissario ad acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a chiudere un percorso, quello della storia

della Camera di commercio di Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre 160 anni di attività istituzionale,

per un Ente come la Camera di commercio, ha un significato particolare, soprattutto alla luce del periodo che stiamo

vivendo di crisi internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di commercio è stata al fianco

dell'economia del territorio e del suo tessuto sociale, ha contribuito a superare altre crisi, a creare sviluppo, a

sostenere l'innovazione - commenta Guberti - La Camera di commercio ha promosso e sostenuto lo sviluppo del

porto, gli investimenti di Eni nel settore energetico, dalla produzione nazionale di gas all'economica circolare, la

crescita del comparto chimico. Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come Omc Med Energy celebra

i 30 anni di attività, con il supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso. Sono

seguiti la riqualificazione della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del Terminal crociere. Ma anche il

potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza
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interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il forte impulso allo strumento della mediazione". Il ruolo della

Camera di commercio "si è modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo sviluppo del porto e poi della

Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione del nuovo Terminal

crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del Mare adriatico

centro-settentrionale, che ringrazio, con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e Logistica della

Camera di commercio, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera fondamentale per lo

sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del Patto per il Lavoro e

per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale - continua Guberti - Una

filosofia che non ha trascurato altri mondi primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture

adeguate. Fino all'impegno per la crescita dell'università a Ravenna. Voglio porgere un sentito ringraziamento a tutti

colori che con la loro competenza e il loro sostegno hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è stato fatto: il

personale della Camera di commercio, che alla terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con generosità,

energie e competenze, generando valore pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni della

comunità ravennate; l'attuale segretario generale Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e

professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella

gestione del delicato e complesso processo di accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di

presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha

sempre contraddistinto l'operato; a tutti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei

Sindacati e delle Istituzioni locali, Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno

fatto mancare il loro sostegno nel perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che

abbiamo condiviso con convinzione. Un ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la

sua profonda conoscenza delle sfide e delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha

sempre garantito, in particolare in questi anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la

Camera di commercio rappresenta". La storia della Camera di Commercio di Ravenna La Camera di commercio di

Ravenna nasce il 31 agosto 1862 e da allora è sempre stata al fianco delle imprese, per promuovere l'economia del

territorio e il suo tessuto sociale, d'intesa con le istituzioni e il sistema della rappresentanza delle categorie

economiche, delle professioni e del lavoro. Ha contribuito a superare crisi, a creare sviluppo, a sostenere

l'innovazione, cominciando dal primo presidente Emilio Ghezzo, esponente della classe agraria e presidente di banca,

al primo segretario dell'ente Fortunato Buzzi, poi sindaco di Ravenna. La presidenza di Luciano Cavalcoli dal 1951 al

1974 è stata tra le più significative per lo sviluppo del settore petrolchimico e del porto. Luciano Cavalcoli concepì il

progetto di volgere la scoperta del metano, avvenuta negli anni '50, a vantaggio diretto
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della comunità ravennate attraverso l'impianto della grande industria di Stato impegnandosi con l'ENI di Enrico

Mattei, il tutto nel quadro di un disegno organico che affiancava all'impianto dell'industria chimica il rilancio in grande

stile del porto di Ravenna. Seguirono la presidenza di Walter Masotti, con Dario Sacchetti nel ruolo di segretario,

grande studioso e assertore della necessità di far crescere le piccole e medie imprese, e quella di Pietro Baccarini

con Quintilio Serpolla ai vertici amministrativi, nel corso della quale fu fondata nel 1993, con il supporto del compianto

presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso, l'Offshore Mediterranean Conference, di cui quest'anno

si celebrerà il trentennale, divenuta negli anni punto di riferimento prima del settore offshore e sempre più ora al centro

del confronto sulla transizione energetica, tanto da partecipare quest'anno ai lavori di Cop27. Poi la nascita

dell'Azienda speciale Sidi-Eurosportello e l'impulso all'internazionalizzazione. La presidenza di Gianfranco Bessi, dal

2003, poi quella di Natalino Gigante dal 2013 hanno puntato, con l'ausilio di Paola Morigi nel ruolo di segretario

generale, alla riqualificazione della darsena di città, alla costituzione e al consolidamento del Terminal crociere. Ma

anche il potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il

forte impulso allo strumento della mediazione. Giorgio Guberti è stato dal 2019 il presidente, e il commissario

straordinario poi, a dover traghettare l'Ente camerale ravennate attraverso il processo di accorpamento con quello

ferrarese per dare vita alla nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, con l'ausilio, alla segreteria generale,

prima di Maria Cristina Venturelli e poi di Mauro Giannattasio, segretario e commissario ad acta per la gestione delle

procedure di fusione. Gli anni di Giorgio Guberti sono stati quelli non facili della riforma che ha ridisegnato funzioni e

bilanci del sistema camerale nazionale, anni in cui l'ente ravennate ha affrontato la pandemia a fianco delle imprese

locali e della comunità, in totale coesione e in stretto coordinamento con le Associazioni di categoria e la Prefettura.

E' del 2020, in piena pandemia, l'intervento straordinario da un milione di euro, che sommato agli altri impegni

economici ha visto un totale di oltre 3 milioni stanziati a supporto della ripartenza del sistema imprenditoriale, a cui si

sono aggiunti ed i ristori messi a disposizione dalla Regione, con il prezioso coordinamento di Unioncamere Emilia-

Romagna, sempre presente al fianco delle Camere di commercio della regione, erogati dall'ente ravennate in tempi

record. E' sempre nel corso della presidenza Guberti che l'ente, dopo aver aderito a progetti di miglioramento

infrastrutturale, cofinanziando la realizzazione dello spazio polivalente denominato Città delle Arti, dei Mestieri e dello

Sport a Ravenna e la riqualificazione dell'area Palazzo del Podestà a Faenza, ha aderito al progetto della Residenza

universitaria di Ravenna, potenziando il Polo universitario e promuovendo l'avvicinamento del mondo imprenditoriale

a quello della ricerca e dell'istruzione. Il ruolo della Camera di commercio si è modificato nei decenni, contribuendo

alla nascita e allo sviluppo del porto e poi della Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo

portuale, fino alla costituzione del nuovo Terminal crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare

l'Autorità di sistema portuale del Mare adriatico centro-settentrionale,

Ravenna Today

Ravenna



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 1 4 9 3 5 2 6 § ]

con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e Logistica della Camera di commercio presieduta

prima da Norberto Bezzi e poi da Marco Migliorelli, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande

opera fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice

del Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale.

Grazie alla preziosa collaborazione trentennale con la Fondazione Flaminia e a quella con l'Ufficio scolastico

territoriale, la Camera ha promosso le tante attività dedicate all'orientamento al lavoro e alle professioni rivolte agli

studenti delle scuole superiori e le azioni attuate per avvicinare il mondo della scuola a quello del lavoro e dell'impresa.

E poi l'impegno attraverso l'Agenzia Promos Italia s.c.r.l., società partecipata del sistema camerale nella quale è stata

conferita l'azienda speciale Sidi-Eurosportello, per favorire l'internazionalizzazione del sistema imprenditoriale locale

attraverso servizi di informazione, formazione, primo orientamento a supporto delle attività di internazionalizzazione

delle piccole e medie imprese. Grazie al Comitato per l'Imprenditoria femminile la Camera di commercio, guidato

prima da Fiorella Guerrini e poi da Marisa Savorelli, Graziella Benini, Chiara Roncuzzi e in ultimo da Antonella

Bandoli, ha sviluppato iniziative e tradotto in progetti ed azioni le aspettative e le necessità delle donne imprenditrici

del territorio ravennate, operando in stretta sinergia con la rete nazionale dei Comitati istituiti presso le Camere di

commercio, promuovendo la presenza delle donne nei luoghi decisionali e perseguendo una più giusta distribuzione

dei carichi e delle responsabilità a casa e sul lavoro, nella consapevolezza che l'impegno sociale ma anche

economico delle donne è un valore aggiunto per la comunità. Un ruolo, quello della Camera, che non è mai venuto

meno, anche nei momenti più bui, quando, ad esempio nel 2015 un intervento del Governo ha ridotto

progressivamente le entrate delle Camere di commercio dovute al diritto annuale fino a dimezzarle, anche grazie al

supporto di Unioncamere Emilia-Romagna e di Unioncamere nazionale e di tutto il sistema camerale e delle sue delle

partecipate. Basti ricordare i 16 milioni di euro stanziati in questi ultimi cinque anni per interventi economici, a favore

delle imprese e del territorio in cui esse operano e danno lavoro. Ora, a poche settimane dalla fusione, un ulteriore

intervento straordinario, un bando di 400 mila euro per aiutare le imprese ravennati a sostenere il caro energia e ad

intraprendere un percorso di efficientamento energetico oramai ineludibile nell'era della transizione energetica e

dell'economia circolare. A partire dal 5 aprile 2023, l'ente acquisirà un'identità nuova, più forte, perché nasce sulle

fondamenta delle due Camere di origine e ne mantiene le radici, le buone prassi. Ma, allo stesso tempo, abbraccia il

cambiamento per raggiungere, nei prossimi cinque anni, nuovi traguardi, sempre a fianco delle imprese.
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Dal 5 aprile nasce la nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna

Giorgio Guberti davanti alla Camera di Commercio (foto di repertorio) Si

chiude così il sofferto percorso intrapreso dopo l'approvazione del decreto

legislativo 219 del 2016 che ha sancito la riforma del sistema camerale

nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali esistenti.

Giorgio Guberti è stato il presidente prima, e il commissario straordinario poi,

a dover traghettare l'Ente camerale ravennate attraverso il processo di

accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di

commercio di Ferrara e Ravenna, con l'ausilio, alla segreteria generale, di

Maria Cristina Venturelli prima e poi di Mauro Giannattasio, segretario e

commissario ad acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a

chiudere un percorso, quello della storia della Camera di commercio di

Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre 160 anni di attività

istituzionale, per un Ente come la Camera di commercio, ha un significato

particolare, soprattutto alla luce del periodo che stiamo vivendo di crisi

internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di commercio

è stata a l fianco dell'economia del territorio e del suo tessuto sociale, ha

contribuito a superare altre crisi, a creare sviluppo, a sostenere l'innovazione. La Camera di commercio ha promosso

e sostenuto lo sviluppo del porto, gli investimenti di Eni nel settore energetico, dalla produzione nazionale di gas

all'economica circolare, la crescita del comparto chimico. Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come

Omc Med Energy celebra i 30 anni di attività, con il supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni,

recentemente scomparso. Sono seguiti la riqualificazione della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del

Terminal crociere. Ma anche il potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della

responsabilità sociale, il forte impulso allo strumento della mediazione. Il ruolo della Camera di commercio si è

modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo sviluppo del porto e poi della Sapir, società terminalistica e di

gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione del nuovo Terminal crociere e alla collaborazione con

le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del Mare adriatico centro-settentrionale, che ringrazio,

con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e Logistica della Camera di commercio, si è

perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera fondamentale per lo sviluppo delle attività

portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole

delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale. Una filosofia che non ha trascurato altri mondi

primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture adeguate. Fino all'impegno per la crescita

dell'università a Ravenna. Voglio porgere un sentito ringraziamento a tutti colori che con la loro competenza e il loro

sostegno
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hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è stato fatto: il personale della Camera di commercio, che alla

terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con generosità, energie e competenze, generando valore

pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni della comunità ravennate; l'attuale segretario generale

Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e

ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella gestione del delicato e complesso processo di

accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il

Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha sempre contraddistinto l'operato; a tutti i

rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei Sindacati e delle Istituzioni locali,

Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno fatto mancare il loro sostegno nel

perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che abbiamo condiviso con convinzione. Un

ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la sua profonda conoscenza delle sfide e

delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha sempre garantito, in particolare in questi

anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la Camera di commercio rappresenta".
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Al via la nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, dopo un percorso lungo 161
anni tra sviluppo e innovazione

di Redazione - 29 Marzo 2023 - 16:15 Commenta Stampa Invia notizia 3 min

A seguito della nomina avvenuta il 16 marzo scorso con il decreto del

presidente della Giunta regionale Stefano Bonaccini, si insedierà mercoledì 5

aprile, alla presenza di Vincenzo Colla, Assessore allo sviluppo economico e

green economy, lavoro, formazione e relazioni internazionali della Regione

Emilia-Romagna, il Consiglio della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna, espressione di una nuova identità comune. "Una nuova identità - ha

sottolineato Giorgio Guberti, commissario straordinario dell'Ente di viale

Farini - per la quale le Organizzazioni imprenditoriali, sindacali, dei

consumatori e gli Ordini professionali hanno lavorato con grandissimo

impegno in questi mesi e che rappresenta il passaggio ad un'età più matura

delle Camere di commercio di origine, un vero e proprio cambiamento di pelle

in grado di esaltarne la funzione di partenariato attivo rispetto alle altre

istituzioni, valorizzarne la rappresentatività di un sistema economico

territoriale più ampio ed ambizioso, renderne più forte la legittimazione nel

solco del principio di sussidiarietà". Si chiude così il sofferto percorso

intrapreso dopo l'approvazione del decreto legislativo 219 del 2016 che ha sancito la riforma del sistema camerale

nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali esistenti. Giorgio Guberti è stato il presidente prima, e

il commissario straordinario poi, a dover traghettare l'Ente camerale ravennate attraverso il processo di

accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, con l'ausilio,

alla segreteria generale, di Maria Cristina Venturelli prima e poi di Mauro Giannattasio, segretario e commissario ad

acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a chiudere un percorso, quello della storia della Camera di

commercio di Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre 160 anni di attività istituzionale, per un Ente

come la Camera di commercio, ha un significato particolare, soprattutto alla luce del periodo che stiamo vivendo di

crisi internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di commercio è stata al fianco dell'economia del

territorio e del suo tessuto sociale, ha contribuito a superare altre crisi, a creare sviluppo, a sostenere l'innovazione".

"La Camera di commercio ha promosso e sostenuto lo sviluppo del porto, gli investimenti di Eni nel settore

energetico, dalla produzione nazionale di gas all'economica circolare, la crescita del comparto chimico - prosegue

Guberti -. Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come Omc Med Energy celebra i 30 anni di attività,

con il supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso. Sono seguiti la

riqualificazione della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del Terminal crociere. Ma anche il

potenziamento della digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il forte

impulso allo strumento della mediazione". Guberti
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dichiara : "Il ruolo della Camera di commercio si è modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo sviluppo

del porto e poi della Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione

del nuovo Terminal crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del

Mare adriatico centro-settentrionale, che ringrazio, con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e

Logistica della Camera di commercio, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera

fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del

Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale. Una

filosofia che non ha trascurato altri mondi primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture

adeguate. Fino all'impegno per la crescita dell'università a Ravenna". "Voglio porgere un sentito ringraziamento -

continua - a tutti colori che con la loro competenza e il loro sostegno hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è

stato fatto: il personale della Camera di commercio, che alla terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con

generosità, energie e competenze, generando valore pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni

della comunità ravennate; l'attuale segretario generale Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e

professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella

gestione del delicato e complesso processo di accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di

presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha

sempre contraddistinto l'operato; a tutti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei

Sindacati e delle Istituzioni locali, Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno

fatto mancare il loro sostegno nel perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che

abbiamo condiviso con convinzione. Un ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la

sua profonda conoscenza delle sfide e delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha

sempre garantito, in particolare in questi anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la

Camera di commercio rappresenta" conclude Ghiberti.
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Al via la nuova Camera di Commercio, dopo un percorso lungo 161 anni tra sviluppo e
innovazione

A seguito della nomina avvenuta il 16 marzo scorso con il decreto del

presidente della Giunta regionale Stefano Bonaccini, si insedierà mercoledì 5

aprile, alla presenza di Vincenzo Colla, Assessore allo sviluppo economico e

green economy, lavoro, formazione e relazioni internazionali della Regione

Emilia-Romagna, il Consiglio della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna, espressione di una nuova identità comune. "Una nuova identità ha

sottolineato Giorgio Guberti, commissario straordinario dell'Ente di viale

Farini per la quale le Organizzazioni imprenditoriali, sindacali, dei consumatori

e gli Ordini professionali hanno lavorato con grandissimo impegno in questi

mesi e che rappresenta il passaggio ad un'età più matura delle Camere di

commercio di origine, un vero e proprio cambiamento di pelle in grado di

esaltarne la funzione di partenariato attivo rispetto alle altre istituzioni,

valorizzarne la rappresentatività di un sistema economico territoriale più

ampio ed ambizioso, renderne più forte la legittimazione nel solco del

principio di sussidiarietà". Si chiude così il sofferto percorso intrapreso dopo

l'approvazione del decreto legislativo 219 del 2016 che ha sancito la riforma

del sistema camerale nazionale portando a 60 il numero massimo degli Enti camerali esistenti. Giorgio Guberti è stato

il presidente prima, e il commissario straordinario poi, a dover traghettare l'Ente camerale ravennate attraverso il

processo di accorpamento con quello ferrarese per dare vita alla nuova Camera di commercio di Ferrara e Ravenna,

con l'ausilio, alla segreteria generale, di Maria Cristina Venturelli prima e poi di Mauro Giannattasio, segretario e

commissario ad acta. "E' con particolare emozione che ci apprestiamo a chiudere un percorso, quello della storia

della Camera di commercio di Ravenna, iniziato il 31 agosto 1862. Testimoniare oltre 160 anni di attività istituzionale,

per un Ente come la Camera di commercio, ha un significato particolare, soprattutto alla luce del periodo che stiamo

vivendo di crisi internazionale, con forti preoccupazioni per il futuro. La Camera di commercio è stata al fianco

dell'economia del territorio e del suo tessuto sociale, ha contribuito a superare altre crisi, a creare sviluppo, a

sostenere l'innovazione. La Camera di commercio ha promosso e sostenuto lo sviluppo del porto, gli investimenti di

Eni nel settore energetico, dalla produzione nazionale di gas all'economica circolare, la crescita del comparto chimico.

Nacque con questo spirito, nel 1993, OMC che oggi - come Omc Med Energy celebra i 30 anni di attività, con il

supporto del compianto presidente del Roca Franco Nanni, recentemente scomparso. Sono seguiti la riqualificazione

della darsena di città, la costituzione e il consolidamento del Terminal crociere. Ma anche il potenziamento della

digitalizzazione e dell'efficienza interna, la valorizzazione della responsabilità sociale, il forte impulso allo strumento

della mediazione. Il ruolo della Camera di commercio si è modificato nei decenni, contribuendo alla nascita e allo

sviluppo

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 1 4 9 3 5 2 2 § ]

del porto e poi della Sapir, società terminalistica e di gestione di asset per lo sviluppo portuale, fino alla costituzione

del nuovo Terminal crociere e alla collaborazione con le Istituzioni locali, in particolare l'Autorità di sistema portuale del

Mare adriatico centro-settentrionale, che ringrazio, con la quale, anche attraverso la commissione Porto Trasporti e

Logistica della Camera di commercio, si è perseguito l'obiettivo dell'approfondimento dei fondali, grande opera

fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali, e il sostegno a tutta la nuova progettualità che, nella cornice del

Patto per il Lavoro e per il Clima, vuole delineare questo territorio come hub portuale ed energetico nazionale. Una

filosofia che non ha trascurato altri mondi primari come l'agricoltura o l'artigianato, la richiesta di infrastrutture

adeguate. Fino all'impegno per la crescita dell'università a Ravenna. Voglio porgere un sentito ringraziamento a tutti

colori che con la loro competenza e il loro sostegno hanno reso possibile tutto ciò che in questi anni è stato fatto: il

personale della Camera di commercio, che alla terribile esperienza della pandemia ha saputo reagire con generosità,

energie e competenze, generando valore pubblico e fornendo nuove risposte e nuove soluzioni ai bisogni della

comunità ravennate; l'attuale segretario generale Mauro Giannattasio che con la sua esperienza, competenza e

professionalità mi ha affiancato in questi ultimi anni e ha egregiamente svolto il ruolo di commissario ad acta nella

gestione del delicato e complesso processo di accorpamento; la Giunta e il Consiglio, che ho avuto l'onore di

presiedere, per lo spirito di unità e collaborazione, e il Collegio dei Revisori per la puntualità e competenza che ne ha

sempre contraddistinto l'operato; a tutti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali, dei

Sindacati e delle Istituzioni locali, Prefettura, Provincia di Ravenna e tutti i sindaci, le Forze dell'Ordine, che mai hanno

fatto mancare il loro sostegno nel perseguire quegli obiettivi di progresso, legalità, crescita e innovazione che

abbiamo condiviso con convinzione. Un ringraziamento particolare va al presidente ABI, Antonio Patuelli, che con la

sua profonda conoscenza delle sfide e delle problematiche che interessano il sistema economico e finanziario, ha

sempre garantito, in particolare in questi anni così complessi, il suo prezioso sostegno al mondo delle imprese che la

Camera di commercio rappresenta".
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Nasce ASIA, nuovo fornitore di servizi logistici internazionale dell'automotive

Mercoledì 29 marzo il gruppo Sapir, primario operatore terminalistico del

porto di Ravenna, specializzato in imbarco, sbarco e movimentazione di

merci, ha costituito una società che ha dato vita ad una partnership con ARS

Altmann, gruppo tedesco fra i principali fornitori di servizi di logistica per

veicoli finiti in Europa. Riccardo Sabadini (Sapir S.p.A.) e Maximilian Altmann

(Ars Altmann AG) hanno infatti costituito la new company ASIA s.r.l. - Altmann

Sapir Intermodal Autoterminal - che avrà come mission la fornitura di servizi

logistici e terminalistici ai grandi brand del settore auto. L'azienda è già

operativa: il giorno stesso della costituzione al Terminal Container Ravenna

(TCR) controllato da Sapir è già arrivato, anche grazie alla fattiva

collaborazione del dott. Daniele Rossi, presidente AdSP, Autoritá portuale

dell'Adriatico centro -settentrionale, il primo treno dedicato al trasporto di

vetture, uno dei tanti della flotta Altmann. TCR, presieduta da Giannantonio

Mingozzi, sarà funzionale alla prima fase di sperimentazione e messa a punto

delle attività, in attesa che venga costruita l'ultima parte della dorsale

ferroviaria di Trattaroli e completata la banchina nella stessa penisola. Il

general manager del gruppo Sapir, Mauro Pepoli, ha espresso grande soddisfazione per i risultati raggiunti e si è

detto ottimista per un passaggio rapido dalla fase sperimentale a quella standard. L'automotive nel porto di Ravenna,

aggiunge Pepoli, non ha avuto sino ad oggi un ruolo di grande spessore e, anche grazie al gruppo Altmann, è oggi

l'occasione per aumentarne significativamente l'importanza. Massimo Ringoli, manager del gruppo Altmann, esprime

soddisfazione per il lavoro finora svolto a Ravenna, dove ha trovato partner collaborativi e professionali.

L'individuazione di Ravenna ha un significato strategico per il partner tedesco, in piena sintonia con le linee guida del

Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica. Intercetta infatti i flussi delle vetture attraverso un

sistema intermodale mare/ferro e potrebbe consentire al porto adriatico ad essere una valida e concreta alternativa,

per tutti i flussi con origine o destinazione nei Paesi dell'Europa Continentale, rispetto ai porti del Nord Europa nelle

rotte intramed, per la penisola arabica, India e Far East. Le vetture giunte a Ravenna non a caso sono destinate alla

Corea del Sud.
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Le prospettive

Darsena Europa e rigassificatore

Piombino, quale scenario si apre? «La nave è in porto pronta ad entrare

in funzione a maggio - dice Giani- Continuo a lavorare per Piombino:

chiediamo subito 80mln per le bonifiche nel Dl Pnrr in approvazione, con

Anas per la strada 398 andiamo avanti e come concordato con il

Governo Draghi uno sconto in bolletta per i cittadini e le imprese di

Piombino».

E la Darsena Europa, il progetto su cui la Regione Toscana ha investito

molto per lo sviluppo portuale di Livorno, decolla?

«Sì. Personalmente ho verificato l'andamento dei lavori guardando la

piattaforma su cui poggerà la nuova banchina che renderà Livorno porta

d'Europa nel Mediterraneo con un pescaggio di 20 metri rispetto ai 12

attuali. Sarà un salto di qualità per le opportunità offerte dal porto d i

Livorno come terzo porto italiano».

La Nazione

Livorno
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Livorno ospita ShipMag Colloquia

Si svolgerà il prossimo 19 aprile a Livorno (Fortezza Vecchia, ore 14.30) la

seconda edizione di ShipMag Colloquia, evento organizzato dalla nostra

testata in collaborazione con Port News sul tema Investire nello shipping,

guardare al futuro. Dalle navi all'intermodalità: il Mediterraneo esempio di

sviluppo sostenibile.Ad aprire i lavori, dopo i saluti delle istituzioni, sarà il

viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Edoardo Rixi, intervistato dal

direttore Teodoro Chiarelli. L'evento proseguirà con gli interventi dei presidenti

delle AdSP di Genova-Savona (Paolo Emilio Signorini), La Spezia-Marina di

Carrara (Mario Sommariva) e Livorno-Piombino (Luciano Guerrieri) che

animeranno un confronto moderato dal giornalista Marco Casale. A seguire,

una tavola rotonda sul rapporto fra industria, porti e logistica con interventi di

Piero Neri (Presidente Confindustria Livorno e Massa Carrara) e

rappresentanti dei settori sul territorio.La partecipazione al convegno è

gratuita. Per iscriversi occorre inviare un'email all'indirizzo eventi@shipmag.it
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Consegnati i lavori per il recupero della Cittadella di Ancona

Ancona 28/03/2023 - La Giunta Acquaroli, con la messa a terra di 3 milioni di

euro di Fondi FSC, avvia un percorso di recupero per dare luce nuova ad un

monumento simbolo della storia non solo della città di Ancona. Baldelli: 'La

Giunta regionale restituisce al capoluogo e a tutte le Marche uno dei suoi

simboli dimenticati' 'Un primo passo per restituire agli anconetani, ai turisti e a

tutti i marchigiani un complesso che decenni di incuria e abbandono

amministrativo avevano indirizzato verso un destino di degrado e oblio che

sembravano irreversibili. La Giunta Acquaroli, con la messa a terra di 3 milioni

di euro di Fondi FSC, avvia un percorso di recupero per dare luce nuova ad

un monumento simbolo della storia non solo della città di Ancona, antica

Repubblica Marinara, ma di tutte le Marche'. È il commento dell'assessore

regionale alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici, Francesco Baldelli, in

occasione del sopralluogo per la consegna dei lavori di recupero, restauro,

consolidamento e pulizia della cinta muraria della Rocca alla Cittadella di

Ancona. 'Un tassello importante - ha aggiunto l'assessore Baldelli - per

impreziosire lo skyline del capoluogo di regione, un monumento da

valorizzare a fini turistici per le prossime tappe dei colossi del settore crocieristico mondiale al Porto di Ancona'. Gli

interventi riguarderanno il recupero e il restauro delle cortine murarie attraverso operazioni di ripulitura, conservazione

e ripristino: un'attenzione particolare sarà rivolta al consolidamento del Bastione del Cavaliere a Basso, detto

Gregoriano, uno dei cinque bastioni che contraddistinguono la struttura, con il consolidamento del terreno e la

riparazione delle lesioni così da ripristinarne la piena stabilità. Tra i risultati attesi è quello di liberare alla vista gli

elementi architettonici del complesso, oggi in gran parte coperti dalla crescita smisurata e incontrollata di vegetazione

infestante. 'Il recupero di un complesso come quello della Cittadella di Ancona - ha concluso l'assessore Baldelli - è

un'operazione importante che va al di là del valore intrinseco, seppur elevatissimo sotto il profilo storico e

paesaggistico, dell'opera stessa, perché è un ulteriore segno concreto del percorso e della visione che la Giunta

Acquaroli ha portato avanti fin dal suo insediamento: promuovere la valorizzazione del territorio e dell'identità

attraverso la riqualificazione del patrimonio e del sistema culturale delle Marche. Perché siamo convinti che per poter

tornare a parlare di crescita occorra investire sulle tantissime ricchezze che la nostra regione ci offre: solo così

possiamo costruire un modello di sviluppo moderno e sostenibile'.
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Giornata dell'A.M.N.I. day: Incontro tra la Marina Militare e l'Associazione Nazionale
Marinai d'Italia

- In questo quadro, la Guardia Costiera di Ancona ha aderito alla prima

edizione del Progetto A.N.M.I. day di concerto con il Comando Scuole della

Marina Militare di Ancona, attraverso una serie di visite guidate presso gli

Uffici Marittimi di Ancona e di Pesaro, al fine di far conoscere la realtà

operativa, nonché, le funzioni e compiti svolti dal personale della Guardia

Costiera Ancona L'Associazione Nazionale Marinai d'Italia (A.N.M.I.) è

un'associazione, apolitica e senza fini di lucro, di coloro che sono appartenuti

o appartengono senza distinzione di grado, alla Marina Militare. Attorno a

questa associazione si ritrovano e trovano doverosa collocazione tutti coloro

che si riconoscono nello spirito, nell'etica e nelle tradizioni marinare nazionali

e che intendono perpetrare ed espandere la cultura marittima. L'Associazione

intende quindi non solamente tenere vivo il culto e l'attaccamento ai valori ed

alla Marina Militare, ma difendere e mantenere alto e vivo lo spirito che

permea la vita marinara, le sue tradizioni e la memoria di coloro che,

credendo fermamente nel dovere verso le Istituzioni hanno sacrificato la vita.

L'iniziativa del progetto A.M.N.I. day promossa dallo Stato Maggiore della

Marina Militare nasce quale occasione di incontro tra la Marina Militare e l'A.N.M.I., offrendo l'opportunità di visitare

gli Enti, i Comandi e le Basi, per promuovere la conoscenza delle più nuove realtà e consolidare il già forte legame

con la Marina Militare. In questo quadro, la Guardia Costiera di Ancona ha aderito alla prima edizione del Progetto

A.N.M.I. day di concerto con il Comando Scuole della Marina Militare di Ancona, attraverso una serie di visite guidate

presso gli Uffici Marittimi di Ancona e di Pesaro, al fine di far conoscere la realtà operativa, nonché, le funzioni e

compiti svolti dal personale della Guardia Costiera. Infatti nella giornata di ieri una delegazione del Gruppo A.N.M.I. di

Numana composta da n° 6 unità, unitamente al delegato Regionale CA Walter MARTINA, ha incontrato il Direttore

Marittimo delle Marche e Comandante del Porto di Ancona, C.V. (CP) Donato DE CAROLIS, e il Comandante in 2ª

della Capitaneria di Porto di Ancona, C.V. (CP) Andrea VITALI, visitando, successivamente, la Sala Operativa della

Capitaneria di Porto, nonché, i mezzi nautici impiegati (classe 200 - 300 - 800 - 2000) per l'espletamento delle attività

istituzionali. Analoga iniziativa è stata condotta dalla Capitaneria di Porto di Pesaro, la quale ha ricevuto i Presidenti,

accompagnati da altri soci, delle sezioni A.N.M.I. di Pesaro, Fano e Gabicce Mare. Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 29-03-2023 alle 19:47 sul giornale del 30 marzo 2023 0 letture In questo articolo si parla di attualità

comunicato stampa Commenti.
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Viaggio nella Tuscia, la presentazione dell'opera accende uno stimolante dibattito

Si è parlato della ferrovia Civitavecchia-Orte in Fondazione Cariciv con

l 'autore Mancini  e i l  presidente del la Società stor ica Ciancar in i

CIVITAVECCHIA - "La presentazione presso la Fondazione Cariciv del libro

Viaggio nella Tuscia. La ferrovia Civitavecchia-Orte nei documenti e negli

articoli dei giornali d'epoca scritto da Pietro Mancini è stata l'occasione di un

vivace e partecipato dibattito sulle prospettive di quella che fu la linea

ferroviaria che univa Civitavecchia e il suo mare alla provincia viterbese con i

suoi mercati agricoli  e i l  patrimonio archeologico e storico che la

caratterizza". Lo dice il presidente della Società storica civitavecchiese Enrico

Ciancarini all'indomani dell'apprezzato evento per la presentazione dell'opera

di cui ha scritto l'interessante prefazione. Molto apprezzati gli interventi del

consigliere comunale Pasquale Marino e della Presidente della Fondazione

Gabriella Sarracco. Il primo con l'ausilio di alcuni articoli datati dodici anni fa

ha messo in luce quali erano i progetti della Regione Lazio: la rimessa in

esercizio della linea ferroviaria al servizio della Provincia di Viterbo e del

Porto di Civitavecchia, unendo sviluppo economico a quello turistico culturale.

I fondi per riattivare la linea c'erano, erano in partenza i progetti preliminari. Insomma sembra va tutto pronto per il

rilancio della Civitavecchia-Orte ma poi i misteri della politica hanno fermato tutto e lo stato di abbandono è totale. La

Presidente Sarracco, partendo dai ricordi di Marino, ha proposto di fondere le varie componenti del territorio

interessato alla linea ferroviaria per richiedere la sua riattivazione al servizio del porto, del turismo in un territorio ricco

di testimonianze archeologiche e storiche, come volano di sviluppo per le nostre Comunità. La serata si è conclusa

con la firma e le dediche dell'autore su un libro da leggere per comprendere qual è la storia moderna del territorio e

quali possano essere le sue prospettive di sviluppo legate alla ferrovia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Seatrade, primo giorno da leader per lo scalo di Civitavecchia

Ieri il presidente Musolino ha preso parte all'inaugurazione dello stand di Assoporti "Cruise Italy"

CIVITAVECCHIA - Un primo giorno che ha visto Civitavecchia calarsi subito

nella parte e giocare le proprie carte, vestendo il ruolo di uno dei porti leader

nel settore. Il Seatrade di Fort Lauderdale è un banco di prova importante,

soprattutto oggi, in quella che di fatto è e rappresenta la vera stagione della

rinascita post Covid. Ieri il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale Pino Musolino ha preso parte all'inaugurazione

dello stand di Assoporti "Cruise Italy" alla presenza, tra gli altri, della della vice

console italiana a Miami Eva Alvino. "È bello quest'anno che tutto il

crocierismo mondiale e italiano si ritrovi per confrontarsi dopo che lo scorso

anno eravamo solo noi a Miami a rappresentare l'Italia e dopo che nel 2021 -

ha ricordato il presidente dell'Authority - al termine della pandemia il porto di

Civitavecchia è stato il primo al mondo a ripartire. Quest'anno ci aspettiamo

numeri record e auspichiamo che tutta l'industria crocieristica torni a

rappresentare pienamente quel valore aggiunto così importante per i nostri

porti e per il sistema Italia". L'obiettivo dei 2,7 milioni di passeggeri è un

traguardo per il quale si sta lavorando da tempo, anche con il coinvolgimento

del territorio, presente a Miami anche con Dmo (Destintion mngement organization) dell'Etruria meridionale, per

promuovere i comuni e le ricchezze locali. Fitto il calendario di puntamenti di queste giornate. Ieri intanto si è entrati

nel vivo, con la delegazione civitavecchiese che ha già iniziato ad incontri i primi operatori del settore, da Msc a

Carnival, passando per Azamara, Royal Caribbean e Viking. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 30 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 1 4 9 3 4 9 6 § ]

Il porto di Civitavecchia a Fort Lauderdale per il Seatrade

Il presidente dell'Adsp Pino Musolino ha partecipato alla inaugurazione dello

stand di Assoporti CruiseItaly al Seatrade.
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Legittima la revoca dell'autorizzazione di Amoruso a Gaeta

Ben ha fatto per il Tar l'Adsp di Civitavecchia a sanzionare l'impresa portuale dopo averne verificato la totale
inadempienza rispetto al piano d'impresa e l'insussistenza della pandemia come spiegazione

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Marzo 2023 La revoca alla società

salernitana Giuseppe Amoruso ad operare quale impresa portuale ex articolo

16 nel porto di  Gaeta è stata legittima. Lo hanno sancito due differenti

sentenze del Tar del Lazio che hanno respinto altrettanti ricorsi dell'operatore

logistico campano contro i due provvedimenti (il secondo assunto in

pendenza di giudizio sull'impugnazione del primo) con cui l'Autorità di Sistema

Portuale ha deciso di ritirare l'autorizzazione rilasciata nell'agosto del 2019 e

valevole per quattro anni. Già nel dicembre di quell'anno, infatti, l'Adsp si era

mossa per verificare il rispetto delle previsioni di Amoruso, dato che - si legge

nella prima sentenza - "la società, malgrado quanto assunto nel proprio piano

operativo, non ha dato inizio ad alcuna attività, né tanto meno ha dato seguito

alle asserite 'necessarie attività preparatorie'". Amoruso, cioè, per 5 mesi non

ha assunto nessuno né s'è dotato di macchinari utili all'attività portuale, di lì a

poco "azzerando la previsione di traffico anche per il corrente anno (2020, ndr

) e riducendo ulteriormente i quantitativi previsti per il 2021 e 2022 con la

previsione di traffico complessivo per il periodo 2019-2022 pari ad appena

48.000 tonnellate complessive, a fronte delle 380.000 previste nel piano operativo". Inconsistente per i giudici l'appello

di Amoruso alla pandemia, tanto più che l'inattività a Gaeta è risalente rispetto all'emergere e al diffondersi del

coronavirus. Infatti il presupposto della revoca "va ravvisato in una più radicale situazione di totale inattività,

contrassegnata dall'assoluta assenza dell'impresa nello scalo di Gaeta, iniziata prima dell'emergenza pandemica e

successivamente protrattasi, con grave detrimento dell'interesse pubblico (). La società ricorrente già prima dell'inizio

dell'emergenza sanitaria aveva comunicato, nella nota del 13 gennaio 2020, di prevedere, per causa di forza

maggiore dovuta alla sfavorevole congiuntura economica mondiale, una forte rideterminazione al ribasso delle stime

sui propri traffici portuali in Gaeta. Ciò testimonia, come argomentato dall'ente pubblico intimato, una situazione di

risalente sostanziale incapacità o disinteresse nel gestire le operazioni portuali, che prescinde dalle dinamiche

innescate dalla pandemia da Covid-19, come pure dimostrato dai dati di traffico relativi al porto di Gaeta negli anni

2020 e 2021, forniti in giudizio dall'Autorità resistente, che attestano addirittura l'esistenza di un incremento dei volumi

a dispetto dell'emergenza pandemica". A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 1 4 9 3 5 3 5 § ]

Nuovo terminal porto Bari, sottoscritto contratto d'appalto

Entro 45 giorni posa della prima pietra

(ANSA) - BARI, 29 MAR - E' stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare adriatico meridionale (Adspmam), Ugo Patroni

Griffi, e dal procuratore speciale del 'Consorzio fra cooperative di produzione

e lavoro' il contratto d'appalto per la realizzazione di un terminal passeggeri

sulla banchina 10 del porto di Bari. L'appalto, di un importo complessivo di

contratto di quasi 8 milioni di euro, consiste nell'esecuzione di lavori per la

realizzazione di un nuovo terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti

che andrà a sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero

attualmente in funzione. Entro 45 giorni, informano dall' Adspam, ci sarà la

consegna dei lavori e la posa della prima pietra. "Stiamo presentando il nuovo

terminal e le sue peculiarità architettoniche alle maggiori Compagnie presenti

al Seatrade Cruise Global 2023, la più importante fiera mondiale per il settore

crocieristico - commenta Patroni Griffi- le reazioni sono entusiastiche". La

stagione crocieristica 2025 sarà ospitata nel nuovo terminal, "una struttura

all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e che si distinguerà per

la sua versatilità". Oltre ad accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in

occasione di eventi, conferenze e incontri il terminal "potrà rapidamente cambiare funzione, grazie alla vasta area di

attesa che si trasformerà in un contenitore polifunzionale, accogliente e dotato di tecnologie avanzate". (ANSA).
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Un nuovo terminal passeggeri nel porto di Bari, lavori in partenza: "Pronto per la stagione
crocieristica 2025"

Siglato nei giorni scorsi il contratto d'appalto, la posa della prima pietra

prevista entro 45 giorni: la struttura sarà realizzata sulla banchina 10

Partiranno a breve i lavori per la realizzazione del nuovo terminal passeggeri

sulla banchina 10 del porto di Bari. Uno spazio polifunzionale che sarà

destinato ad accogliere il traffico crocieristico. Nei giorni scorsi, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

Ugo Patroni Griffi, e il Procuratore speciale del Consorzio fra Cooperative di

Produzione e Lavoro - Cons. Coop.- Società cooperativa hanno sottoscritto il

contratto d'appalto per la realizzazione dell'opera. L'appalto, di un importo

complessivo di contratto di quasi 8 milioni di euro, consiste nell'esecuzione di

lavori, sulla scorta del progetto esecutivo, per la realizzazione di un nuovo

terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti che andrà a sostituire le

strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero attualmente in funzione.

Prevista inoltre la sistemazione delle aree esterne di pertinenza dello stesso

terminal, sulla banchina 10, Molo di Ponente del porto di Bari. Entro 45 giorni

la consegna dei lavori e la posa della prima pietra. Intanto, l'Ente portuale ha

già avviato la delicata fase della delocalizzazione delle struttura esistente che in questi anni ha sopperito all'assenza di

un terminal di accoglienza all'interno del quale espletare tutte le attività connesse all'imbarco e allo sbarco dei

crocieristi. Funzione che continuerà a svolgere fino a quando il nuovo terminal non sarà funzionante. Si sta, pertanto,

lavorando alacremente per liberare il sedime stradale e predisporre l'area di cantiere dove sorgerà il terminal e,

contemporaneamente, non bloccare o compromettere le attività del porto. La struttura provvisoria, funzionale al

traffico crocieristico, verrà rimontata alla radice della stessa banchina 10. "Stiamo presentando il nuovo terminal e le

sue peculiarità architettoniche alle maggiori Compagnie presenti al Seatrade Cruise Global 2023, la più importante

fiera mondiale per il settore crocieristico,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- le reazioni sono

entusiastiche. Poter contare su un'infrastruttura per l'accoglienza dei passeggeri così avveniristica e funzionale ci

consentirà di moltiplicare considerevolmente i volumi di traffico. I riscontri che stiamo ottenendo in questi giorni,

infatti, vanno addirittura ben oltre le nostre più rosee aspettative- conclude il Presidente- e certificano ancora una volta

come gli indicatori di impatto economico, sul territorio, siano significativamente influenzati dal potenziamento

infrastrutturale". "La stagione crocieristica 2025 sarà ospitata nel nuovo terminal, una struttura all'avanguardia che

coprirà un'area di circa 3.000 mq e che si distinguerà per la sua versatilità". evidenzia l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale in una nota. Oltre ad accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi,

conferenze e incontri il terminal potrà rapidamente
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cambiare funzione, grazie alla vasta area di attesa che si trasformerà in un contenitore polifunzionale, accogliente e

dotato di tecnologie avanzate. La superficie di copertura attrezzata, inoltre, rappresenterà una quinta facciata del

complesso. Il progetto, sviluppato dall'AdSPMAM, prevede l'utilizzo di materiali e tecniche all'avanguardia per

garantire l'efficienza energetica e la sostenibilità ambientale, in linea con i principi dell'architettura bioclimatica,

finalizzati a sfruttare al massimo le condizioni ambientali naturali, come l'orientamento, la ventilazione, l'illuminazione e

il microclima per ottenere un confort abitativo ottimale e ridurre al minimo il consumo energetico. L'obiettivo è creare

un edificio che, oltre ad essere estremamente performante, sia in armonia con l'ambiente circostante e sostenibile dal

punto di vista energetico. L'opera è parzialmente finanziata dalla Regione Puglia, a seguito di un protocollo di intesa

sottoscritto nel gennaio 2019 tra la Regione Puglia - Coordinamento Politiche internazionali e l'Autorità di Sistema per

un importo di oltre 4 milioni di euro di risorse derivanti dal Programma Interreg IV-A Grecia - Italia 2007/2013, relative

ai progetti retrospettivi "CITIZEN CARE" e "CSP".
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IL LIONS CLUB MANFREDONIA HOST AL CONVEGNO "CROCIERE" DI TARANTO

Si è parlato di "Crociere" come sviluppo turistico e ricadute occupazionali nel

'Meeting Interclub Lions' organizzato presso la Sala di Rappresentanza della

Provincia di Taranto lo scorso 24 marzo. Analisi del turismo del mare e delle

influenze sul territorio pugliese sono state illustrate dai relatori intervenuti. Il

Prof. Ugo Patroni Griffi - Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

dell'Adriatico Meridionale - ha evidenziato come oltre dieci porti pugliesi sono

in grado di ospitare imbarchi/sbarchi e scali crocieristici, ma che si sta

lavorando per migliorare l'offerta della Puglia nel suo insieme. Concetto

ripreso dall'Avv. Sergio Prete - Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio - che sottolinea come i due Enti portuali regionali operino in sinergia

sotto l'egida della Regione per 'vendere' la Puglia come prodotto turistico.

Come, difatti, avverrà prossimamente al "Seatrade Cruise Global" - la più

importante fiera mondiale del settore crocieristico - in programma, dal 27 al

30 marzo 2023, a Fort Lauderdale (Miami-Florida). Ma per consentire la

crescita del 'turismo del mare' c'è bisogno anche della collaborazione delle

città portuali che debbono predisporre un'offerta sempre più attraente,

adeguando il decoro urbano e le abitudini commerciali in modo da ampliare la cultura ricettiva delle località interessate

allo sviluppo turistico legato al porto, come opportunamente rilevato dal Dott. Teo Titi, esperto agente marittimo, che

opera nei maggiori porti pugliesi. L'Ing. Roberto Mastromattei - Governatore del Distretto Lions 108AB - ha rimarcato

l'azione dei Lions, sempre attenta ai grandi temi internazionali, ma anche alle questioni più territoriali come, appunto,

la ricaduta occupazionale in termini di 'wellness turistico' che l'oggetto del convegno lascia intendere chiaramente. Tra

i partecipanti più attivi, la delegazione del 'Lions Club Manfredonia Host' formata dall' Ing. Salvatore Guglielmi (Officer

distrettuale per l'economia e la cultura del mare), dal Dott. Vincenzo Prencipe e dall'On. Antonio Tasso che, nel

dibattito seguente alle relazioni, concordando sull'importanza del segmento turistico rappresentato dalle crociere,

hanno acceso un 'focus' sul porto di Manfredonia. "L'operatività della struttura portuale, che ha beneficiato degli oltre

cinquemila imbarchi in un mese nel corso del 2022 (destinazione Isole Tremiti), va implementata con la realizzazione

del Piano Regolatore Portuale già previsto, che andrebbe illustrato alla città, onde raccogliere utili osservazioni per

renderlo più funzionale ed aderente alle necessità di sviluppo che la collettività si aspetta da tali interventi".
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Bari, appalto per la costruzione del terminal crociere

L'autorità portuale lancia una gara da 8 milioni per realizzare un edificio di 3

mila metri quadri sulla banchina 10 del molo di Ponente Lunedì scorso il

presidente dell'Autorità di sistema portuale di Bari, Ugo Patroni Griffi, e il

procuratore speciale del consorzio fra cooperative di produzione e lavoro

Cons. Coop. - Società cooperativa hanno sottoscritto il contratto d'appalto

per la realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di

Bari. L'appalto, che vale circa 8 milioni di euro, consiste nell'esecuzione di

lavori, sulla scorta del progetto esecutivo, per la realizzazione di un nuovo

terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti che andrà a sostituire le

strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero attualmente in funzione;

nonché per la sistemazione delle aree esterne di pertinenza dello stesso

terminal, sulla banchina 10 del molo di Ponente. Entro 45 giorni la consegna

dei lavori e la posa della prima pietra. L'edificio dovrebbe essere pronto per la

stagione crocieristica 2025, coprendo un'area di circa 3 mila metri quadri.

Come tutti i terminal di questo tipo, potrà essere usato anche per i convegni e

gli eventi fieristici. La superficie di copertura attrezzata, inoltre, rappresenterà

una quinta facciata del complesso. Il progetto, sviluppato dall'autorità portuale, mira a utilizzare materiali efficienti in

linea con i principi dell'architettura bioclimatica, finalizzati a sfruttare al massimo le condizioni ambientali naturali,

come l'orientamento, la ventilazione, l'illuminazione e il microclima per ottenere un confort abitativo ottimale e ridurre

al minimo il consumo energetico. L'obiettivo è creare un edificio che, oltre ad essere estremamente performante, sia

in armonia con l'ambiente circostante e sostenibile dal punto di vista energetico. L'opera è parzialmente finanziata

dalla Regione Puglia, a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel gennaio 2019 tra la Regione e l'autorità

portuale per un importo di oltre 4 milioni di euro di risorse derivanti dal Programma Interreg IV-A Grecia - Italia

2007/2013, relative ai progetti retrospettivi "CITIZEN CARE" e "CSP". Intanto, l'autorità portuale ha già avviato la

delicata fase di delocalizzazione della struttura in sostituzione del terminal da costruire, occupandosi dell'imbarco e

sbarco dei crocieristi. Funzione che continuerà a svolgere fino a quando il nuovo terminal non sarà funzionante.

Attualmente si lavora per liberare il sedime stradale e predisporre l'area di cantiere dove sorgerà il terminal e,

contemporaneamente, non bloccare o compromettere le attività del porto. La struttura provvisoria, funzionale al

traffico crocieristico, verrà rimontata alla radice della stessa banchina 10. «Stiamo presentando il nuovo terminal e le

sue peculiarità architettoniche alle maggiori compagnie presenti al Seatrade Cruise Global 2023, la più importante

fiera mondiale per il settore crocieristico», spiega Patroni Griffi. «Le reazioni sono entusiastiche. Poter contare su

un'infrastruttura per l'accoglienza dei passeggeri così avveniristica
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e funzionale ci consentirà di moltiplicare considerevolmente i volumi di traffico. I riscontri che stiamo ottenendo in

questi giorni, infatti, vanno addirittura ben oltre le nostre più rosee aspettative- conclude il Presidente- e certificano

ancora una volta come gli indicatori di impatto economico, sul territorio, siano significativamente influenzati dal

potenziamento infrastrutturale». Condividi Tag bari crociere stazione marittima Articoli correlati.
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Porto di Bari: nuovo terminal sulla banchina 10 pronto per la stagione crocieristica 2025

BARI Lunedì 27 marzo, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, e il Procuratore

speciale del Consorzio fra Cooperative di Produzione e Lavoro Cons. Coop.-

Società cooperativa hanno sottoscritto il contratto d'appalto per la

realizzazione di un terminal passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari.

L'appalto, di un importo complessivo di contratto di quasi 8 milioni di euro,

consiste nell'esecuzione di lavori, sulla scorta del progetto esecutivo, per la

realizzazione di un nuovo terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti

che andrà a sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero

attualmente in funzione; nonché per la sistemazione delle aree esterne di

pertinenza dello stesso terminal, sulla banchina 10, Molo di Ponente del porto

di Bari. Entro 45 giorni la consegna dei lavori e la posa della prima pietra.

Intanto, l'Ente portuale ha già avviato la delicata fase della delocalizzazione

delle struttura esistente che in questi anni ha sopperito all'assenza di un

terminal di accoglienza all'interno del quale espletare tutte le attività connesse

all'imbarco e allo sbarco dei crocieristi. Funzione che continuerà a svolgere

fino a quando il nuovo terminal non sarà funzionante. Si sta, pertanto, lavorando alacremente per liberare il sedime

stradale e predisporre l'area di cantiere dove sorgerà il terminal e, contemporaneamente, non bloccare o

compromettere le attività del porto. La struttura provvisoria, funzionale al traffico crocieristico, verrà rimontata alla

radice della stessa banchina 10. Stiamo presentando il nuovo terminal e le sue peculiarità architettoniche alle maggiori

Compagnie presenti al Seatrade Cruise Global 2023, la più importante fiera mondiale per il settore crocieristico,

commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi le reazioni sono entusiastiche. Poter contare su

un'infrastruttura per l'accoglienza dei passeggeri così avveniristica e funzionale ci consentirà di moltiplicare

considerevolmente i volumi di traffico. I riscontri che stiamo ottenendo in questi giorni, infatti, vanno addirittura ben

oltre le nostre più rosee aspettative e certificano ancora una volta come gli indicatori di impatto economico, sul

territorio, siano significativamente influenzati dal potenziamento infrastrutturale. La stagione crocieristica 2025 sarà

ospitata nel nuovo terminal, una struttura all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e che si distinguerà per

la sua versatilità. Oltre ad accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi, conferenze e incontri il

terminal potrà rapidamente cambiare funzione, grazie alla vasta area di attesa che si trasformerà in un contenitore

polifunzionale, accogliente e dotato di tecnologie avanzate. La superficie di copertura attrezzata, inoltre,

rappresenterà una quinta facciata del complesso. Il progetto, sviluppato dall'AdSPMAM, prevede l'utilizzo di materiali

e tecniche all'avanguardia per garantire l'efficienza energetica e la sostenibilità ambientale, in linea con i
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principi dell'architettura bioclimatica, finalizzati a sfruttare al massimo le condizioni ambientali naturali, come

l'orientamento, la ventilazione, l'illuminazione e il microclima per ottenere un confort abitativo ottimale e ridurre al

minimo il consumo energetico. L'obiettivo è creare un edificio che, oltre ad essere estremamente performante, sia in

armonia con l'ambiente circostante e sostenibile dal punto di vista energetico. L'opera è parzialmente finanziata dalla

Regione Puglia, a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel gennaio 2019 tra la Regione Puglia

Coordinamento Politiche internazionali e l'Autorità di Sistema per un importo di oltre 4 milioni di euro di risorse

derivanti dal Programma Interreg IV-A Grecia Italia 2007/2013, relative ai progetti retrospettivi CITIZEN CARE e CSP.
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Nuovo terminal crociere per Bari

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, e il Procuratore speciale del Consorzio fra

Cooperative di Produzione e Lavoro Cons. Coop.- Società cooperativa

hanno sottoscritto il contratto d'appalto per la realizzazione di un terminal

passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari.L'appalto, di un importo

complessivo di contratto di quasi 8 milioni di euro, consiste nell'esecuzione di

lavori, sulla scorta del progetto esecutivo, per la realizzazione di un nuovo

terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti che andrà a sostituire le

strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero attualmente in funzione;

nonché per la sistemazione delle aree esterne di pertinenza dello stesso

terminal, sulla banchina 10, Molo di Ponente del porto di Bari.Entro 45 giorni

la consegna dei lavori e la posa della prima pietra.Intanto, l'Ente portuale ha

già avviato la delicata fase della delocalizzazione delle struttura esistente che

in questi anni ha sopperito all'assenza di un terminal di accoglienza all'interno

del quale espletare tutte le attività connesse all'imbarco e allo sbarco dei

crocieristi. Funzione che continuerà a svolgere fino a quando il nuovo terminal

non sarà funzionante.Si sta, pertanto, lavorando alacremente per liberare il sedime stradale e predisporre l'area di

cantiere dove sorgerà il terminal e, contemporaneamente, non bloccare o compromettere le attività del porto. La

struttura provvisoria, funzionale al traffico crocieristico, verrà rimontata alla radice della stessa banchina 10.Stiamo

presentando il nuovo terminal e le sue peculiarità architettoniche alle maggiori Compagnie presenti al Seatrade Cruise

Global 2023, la più importante fiera mondiale per il settore crocieristico,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi- le reazioni sono entusiastiche. Poter contare su un'infrastruttura per l'accoglienza dei passeggeri così

avveniristica e funzionale ci consentirà di moltiplicare considerevolmente i volumi di traffico. I riscontri che stiamo

ottenendo in questi giorni, infatti, vanno addirittura ben oltre le nostre più rosee aspettative- conclude il Presidente- e

certificano ancora una volta come gli indicatori di impatto economico, sul territorio, siano significativamente

influenzati dal potenziamento infrastrutturale.La stagione crocieristica 2025 sarà ospitata nel nuovo terminal, una

struttura all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e che si distinguerà per la sua versatilità.Oltre ad

accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi, conferenze e incontri il terminal potrà rapidamente

cambiare funzione, grazie alla vasta area di attesa che si trasformerà in un contenitore polifunzionale, accogliente e

dotato di tecnologie avanzate. La superficie di copertura attrezzata, inoltre, rappresenterà una quinta facciata del

complesso.Il progetto, sviluppato dall'AdSPMAM, prevede l'utilizzo di materiali e tecniche all'avanguardia per

garantire l'efficienza energetica e la sostenibilità ambientale, in linea
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con i principi dell'architettura bioclimatica, finalizzati a sfruttare al massimo le condizioni ambientali naturali, come

l'orientamento, la ventilazione, l'illuminazione e il microclima per ottenere un confort abitativo ottimale e ridurre al

minimo il consumo energetico. L'obiettivo è creare un edificio che, oltre ad essere estremamente performante, sia in

armonia con l'ambiente circostante e sostenibile dal punto di vista energetico.L'opera è parzialmente finanziata dalla

Regione Puglia, a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel gennaio 2019 tra la Regione Puglia

Coordinamento Politiche internazionali e l'Autorità di Sistema per un importo di oltre 4 milioni di euro di risorse

derivanti dal Programma Interreg IV-A Grecia Italia 2007/2013, relative ai progetti retrospettivi CITIZEN CARE e CSP.
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Sottoscritto il contratto d'appalto per la realizzazione di un terminal passeggeri sulla
banchina 10 del porto di Bari.

sottoscritto il contratto d'appalto per la realizzazione di un terminal passeggeri

sulla banchina 10 del porto di Bari. " Stiamo presentando il nuovo terminal e le

sue peculiarità architettoniche alle maggiori Compagnie presenti al Seatrade

Cruise Global 2023, la più importante fiera mondiale per i l settore

crocieristico,- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi - le

reazioni sono entusiastiche. Poter contare su un'infrastruttura per

l'accoglienza dei passeggeri così avveniristica e funzionale ci consentirà di

moltiplicare considerevolmente i volumi di traffico. I riscontri che stiamo

ottenendo in questi giorni, infatti, vanno addirittura ben oltre le nostre più

rosee aspettative- conclude il Presidente- e certificano ancora una volta come

gli indicatori di impatto economico, sul territorio, siano significativamente

influenzati dal potenziamento infrastrutturale". La stagione crocieristica 2025

sarà ospitata nel nuovo terminal, una struttura all'avanguardia che coprirà

un'area di circa 3.000 mq e che si distinguerà per la sua versatilità. Oltre ad

accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi, conferenze

e incontri il terminal potrà rapidamente cambiare funzione, grazie alla vasta

area di attesa che si trasformerà in un contenitore polifunzionale, accogliente e dotato di tecnologie avanzate. La

superficie di copertura attrezzata, inoltre, rappresenterà una quinta facciata del complesso. Il progetto, sviluppato

dall'AdSPMAM, prevede l'utilizzo di materiali e tecniche all'avanguardia per garantire l'efficienza energetica e la

sostenibilità ambientale, in linea con i principi dell'architettura bioclimatica, finalizzati a sfruttare al massimo le

condizioni ambientali naturali, come l'orientamento, la ventilazione, l'illuminazione e il microclima per ottenere un

confort abitativo ottimale e ridurre al minimo il consumo energetico. L'obiettivo è creare un edificio che, oltre ad

essere estremamente performante, sia in armonia con l'ambiente circostante e sostenibile dal punto di vista

energetico. L 'opera è parzialmente finanziata dalla Regione Puglia, a seguito di un protocollo di intesa sottoscritto nel

gennaio 2019 tra la Regione Puglia - Coordinamento Politiche internazionali e l'Autorità di Sistema per un importo di

oltre 4 milioni di euro di risorse derivanti dal Programma Interreg IV-A Grecia - Italia 2007/2013, relative ai progetti

retrospettivi " CITIZEN CARE " e " CSP ".
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Firmato l'appalto per la costruzione del nuovo terminal crociere di Bari

La struttura pronta per la stagione 2025. Patroni Griffi: "Accoglienza entusiastica al Seatrade"

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Marzo 2023 Dopo l'aggiudicazione è

arrivata la firma per il contratto d'appalto per la realizzazione di un terminal

passeggeri sulla banchina 10 del porto di Bari. Lo ha reso noto la stazione

appaltante, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi, dopo la firma con Cons. Coop.- Società cooperativa:

"L'appalto, di un importo complessivo di contratto di quasi 8 milioni di euro,

consiste nell'esecuzione di lavori, sulla scorta del progetto esecutivo, per la

realizzazione di un nuovo terminal passeggeri per navi da crociera e traghetti

che andrà a sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero

attualmente in funzione; nonché per la sistemazione delle aree esterne di

pertinenza dello stesso terminal, sulla banchina 10, Molo di Ponente del porto

di Bari". Entro 45 giorni la consegna dei lavori e la posa della prima pietra.

"Intanto, l'Ente portuale ha già avviato la delicata fase della delocalizzazione

della struttura esistente che in questi anni ha sopperito all'assenza di un

terminal di accoglienza all'interno del quale espletare tutte le attività connesse

all'imbarco e allo sbarco dei crocieristi. Funzione che continuerà a svolgere

fino a quando il nuovo terminal non sarà funzionante. Si sta, pertanto, lavorando alacremente per liberare il sedime

stradale e predisporre l'area di cantiere dove sorgerà il terminal e, contemporaneamente, non bloccare o

compromettere le attività del porto. La struttura provvisoria, funzionale al traffico crocieristico, verrà rimontata alla

radice della stessa banchina 10". "Stiamo presentando il nuovo terminal e le sue peculiarità architettoniche alle

maggiori Compagnie presenti al Seatrade Cruise Global 2023, la più importante fiera mondiale per il settore

crocieristico, le reazioni sono entusiastiche" ha commentato Patroni Griffi, spiegando che "la stagione crocieristica

2025 sarà ospitata nel nuovo terminal, una struttura all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e che si

distinguerà per la sua versatilità. Oltre ad accogliere passeggeri e crocieristi, infatti, in occasione di eventi, conferenze

e incontri il terminal potrà rapidamente cambiare funzione, grazie alla vasta area di attesa che si trasformerà in un

contenitore polifunzionale, accogliente e dotato di tecnologie avanzate".
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Cuppone alza il velo sul progetto del nuovo cantiere Adriatic Green Shipyard a Brindisi

Ecco i dettagli del progetto per il quale una cordata di professionisti cercherà di raccogliere 170 milioni finalizzati a
realizzare uno stabilimento in grado di costruire traghetti dual-fuel lunghi fino a 150 metri

di Nicola Capuzzo 29 Marzo 2023 Nel porto di Brindisi, a capo Bianco e

all'interno della nuova Zes Adriatica Interregionale Puglia-Molise, sorgerà,

secondo le intenzioni dei suoi promotori, un nuovo cantiere navale dedicato

ala costruzione di traghetti di piccole dimensioni ma altamente innovativi. Un

progetto che originariamente era stato pensato per la Sardegna. Ad alzare il

velo su questo programma di insediamento industriale preannunciato nelle

scorse settimane dal presidente della Confindustria locale è Francesco

Cuppone, neo-amministratore delegato della società Adriatic Green Shipyard

Srl in via di costituzione con sede a Bari. Con un passato da manager e

promotore di nuove iniziative aziendali in vari ambiti industriali, fra cui

un'esperienza al vertice di Rodriquez Cantieri Navali di cui è stato direttore

finanziario a cavallo fra gli anni '80 e '90, Cuppone a SHIPPING ITALY rivela

che "le cose sono in grande evoluzione ogni giorno" e aggiunge che in questo

momento stanno "preparando la manifestazione d'interesse per insediarsi nel

porto di Brindisi" da presentare all'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale. A proposito del core business "il cantiere costruirà

traghetti e unità hi-speed innovative", più precisamente la gamma comprenderà "navi ro-pax fino a 150 metri di

lunghezza, traghetti bidirezionali da 100 metri per tratte brevi e unità hi-speed per il trasporto solo di passeggeri da 50

metri di lunghezza". L'aspetto innovativo dell'iniziativa è rappresentato dal fatto che queste nuove navi saranno

concepite e costruite per avere un impatto ambientale minimo: "Inizialmente il sistema di propulsione sarà dual-fuel

elettrico ma nel lungo termine l'approdo a cui guardiamo sarà l'idrogeno" come carburante ha spiegato l'a.d. di Adriatic

Green Shipyard. Un'avventura ambiziosa sulla quale sono saliti a bordo alcuni esperti del settore: oltre a Cuppone "del

team di progetto, che in larga parte rappresenta anche l'azionariato ad oggi della società, fanno parte l'ing. Paolo

Muschio, ex deputy chief commercial officer di Fincantieri, il prof. Giorgio Sulligoi, massimo esperto italiano di

propulsione navale elettrica nonché docente ordinario all'Università di Trieste, Leonardo Volpicella e Virgilio Picca

rispettivamente vicepresidente e consigliere di Ags, e l'arch. Silvia Maffii amministratore delegato di Trt Trasporti e

Territorio". Proprio quest'ultima società è stata incaricata di condurre un'analisi di mercato dalla quale è emerso che in

Mediterraneo sono attive attualmente 82 navi traghetto di lunghezza entro i 150 metri e potenzialmente destinate nel

prossimo futuro alla dismissione o al retrofit. Di queste, 50 sono state costruite in vari cantieri italiani ma oggi sul

mercato l'unico stabilimento rimasto regolarmente attivo nella costruzione di traghetti è il Cantiere Navale Visentini.

Recentemente società armatoriali come Caronte & Tourist,

Shipping Italy

Brindisi



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 1 4 9 3 5 0 1 § ]

Rfi, Blujet e altre hanno ordinato nuove costruzioni della taglia in considerazione in Turchia (Sefine), in Spagna

(Armon) e in Grecia. L'ultimo cantiere in Italia a essersi ritirato dal mercato navale è stato Rosetti Marino con la

vendita a Ferretti Group dello stabilimento di San Vitale. "Noi ora andremo sul mercato a cercare risorse finanziarie

guardando al venture capital (obiettivo 40 milioni), al contratto di sviluppo nell'ambito del Pnrr (100 milioni di risorse

pubbliche) e al sistema bancario per un totale di 170 milioni di euro che saranno investiti per l'avvio dell'attività del

cantiere" aggiunge ancora Cuppone. Il 2023 sarà l'anno della raccolta di capitali per poi partire nel 2024 con

progettazione e realizzazione dello stabilimento produttivo e nel 2027 è previsto il concreto avvio delle costruzioni di

navi. "Il business plan - aggiunge l'a.d. - prevede nel 2032 un'occupazione di 563 lavoratori e 15 unità costruite, ovvero

un ritmo di tre navi all'anno. Il cantiere sarà dotato di un syncrolift di grande capacità di sollevamento per mettere le

navi in piazzale potendo così lavorare non solo sulle nuove costruzioni ma anche sul refit e sulle riparazioni". A

proposito invece dei vantaggi competitivi di Adriatic Green Shipyard rispetto ad altri cantieri esteri (Turchi e Spagnoli

in primis), Cuppone non ha dubbi: "Oltre all'altissima qualità e alla riduzione di costi (sgravi contributivi) ottenibili dal

fatto che il cantiere sorgerà in una Zes, faremo navi pulite, digitali e belle. I traghetti avranno un altissimo tasso

tecnologico e vogliamo coinvolgere un esperto di design navale come Maurizio Eliseo di Thalia e dell'associazione

culturale Italian Liners per trovare linee estetiche molto riconoscibili e una forte identità". Nel business plan di Adriatic

Green Shipyard troveranno spazio, infine, anche un centro di formazione permanente per il personale che sarà

intitolato a Giuseppe Bono e un centro di ricerca e sviluppo dedicato invece alla memoria di Carlo Rodriquez.
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Porti: Autorità Tirreno meridionale e Ionio a fiera Florida

Manifestazione più importante al mondo nel settore crocieristico

1 di 1 (ANSA) - GIOIA TAURO, 29 MAR - L'Autorità di sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, con sede a Gioia Tauro, sta partecipando, in

Florida, al "Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale, "l'evento fieristico più

importante al mondo - è detto in un comunicato - per la promozione del

settore crocieristico. L'Autorità ha deciso di essere presente per promuovere,

in particolare, i porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia, che sono

quelli di competenza dell'ente a vocazione crocieristica". "La partecipazione

degli scali portuali calabresi, in collaborazione con Assoporti, l'associazione

dei porti italiani, si concretizza - si aggiunge nella nota - nella presenza in un

unico stand denominato 'Cruise Italy one country, many destinations' per

presentare l'intero sistema Paese in modo da potere dare risposte sia in

termini operativi portuali che di offerta turistica sul territorio. A darsi

appuntamento annualmente in Florida è l'intero mondo del crocierismo

globale, con la presenza totale delle compagnie internazionali. Si tratta di

un'occasione molto importante per promuovere il sistema portuale dei porti

crocieristi di competenza dell'ente attraverso i quali è possibile presentare le

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria all'interno del circuito internazionale di settore". "Dal

27 marzo - è detto ancora nel comunicato - è in corso un ricco programma di incontri, che si concluderà domani,

seguiti dal dirigente Alessandro Guerri e dalla responsabile della Promozione, Concetta Schiariti, con le principali

compagnie da crociera per presentare i porti calabresi, oltre ad un serie di business meeting per la promozione

territoriale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio in Florida per la fiera
Seatrade Cruise Global

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta

partecipando al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale (Florida), l'evento

fieristico più importante al mondo per la promozione del settore crocieristico.

L'Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha deciso di essere presente

per promuovere i porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina.

La partecipazione dei porti calabresi si inserisce all'interno e in collaborazione

con Assoporti, l'associazione dei porti italiani, in un unico stand denominato "

Cruise I taly o ne country, many destinations " per presentare tutto il sistema

Paese, in modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che

di offerta turistica sul territorio. A darsi appuntamento in Florida è l'intero

mondo del crocierismo globale con la totale presenza delle compagnie da

crociera internazionali. Si tratta di un'occasione molto importante per

promuovere il sistema portuale dei porti crocieristi di competenza dell'Ente,

attraverso i quali è possibile presentare le bellezze paesaggistiche, culturali ed

archeologiche della regione Calabria all'interno del circuito internazionale di

settore. Dal 27 al 30 marzo, è in corso un ricco programma di incontri, seguit i

dal dirigente Alessandro Guerri e dalla responsabile della Promozione, Concetta Schiariti, con le principali compagnie

da crociera p er presentare i porti calabresi, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI, presente al Seatrade Cruise Global di Miami per presentare i porti da crociera
di Crotone, Corigliano Calabria e Vibo valentia Marina

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta

partecipando al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale (Florida), l'evento

fieristico più importante al mondo per la promozione del settore crocieristico.

L'Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha deciso di essere presente

per promuovere i porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina.

La partecipazione dei porti calabresi si inserisce all'interno e in collaborazione

con Assoporti, l'associazione dei porti italiani, in un unico stand denominato

"Cruise Italy one country, many destinations" per presentare tutto il sistema

Paese, in modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che

di offerta turistica sul territorio. A darsi appuntamento in Florida è l'intero

mondo del crocierismo globale con la totale presenza delle compagnie da

crociera internazionali. Si tratta di un'occasione molto importante per

promuovere il sistema portuale dei porti crocieristi di competenza dell'Ente,

attraverso i quali è possibile presentare le bellezze paesaggistiche, culturali ed

archeologiche della regione Calabria all'interno del circuito internazionale di

settore. Dal 27 al 30 marzo, è in corso un ricco programma di incontri, seguiti

dal dirigente Alessandro Guerri e dalla responsabile della Promozione, Concetta Schiariti, con le principali compagnie

da crociera per presentare i porti calabresi, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'AdSP calabrese al Seatrade Cruise Global di Miami

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio sta

partecipando al Seatrade Cruise Global di Fort Lauderdale (Florida), l'evento

fieristico più importante al mondo per la promozione del settore crocieristico.

L'Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha deciso di essere presente

per promuovere i porti di Crotone, Corigliano Calabro e Vibo Valentia Marina.

La partecipazione dei porti calabresi si inserisce all'interno e in collaborazione

con Assoporti, l'associazione dei porti italiani, in un unico stand denominato

"Cruise Italy one country, many destinations" per presentare tutto il sistema

Paese, in modo che si possa dare risposte sia in termini operativi portuali che

di offerta turistica sul territorio. A darsi appuntamento in Florida è l'intero

mondo del crocierismo globale con la totale presenza delle compagnie da

crociera internazionali. Si tratta di un'occasione molto importante per

promuovere il sistema portuale dei porti crocieristi di competenza dell'Ente,

attraverso i quali è possibile presentare le bellezze paesaggistiche, culturali ed

archeologiche della regione Calabria all'interno del circuito internazionale di

settore. Dal 27 al 30 marzo, è in corso un ricco programma di incontri, seguiti

dal dirigente Alessandro Guerri e dalla responsabile della Promozione, Concetta Schiariti, con le principali compagnie

da crociera per presentare i porti calabresi, oltre ad un serie di business meeting per la promozione territoriale.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gara da 19mln per rilancio terminal rinfuse del Porto canale

(ANSA) - CAGLIARI, 29 MAR - Via alla gara d'appalto per il terminal rinfuse

del Porto canale di Cagliari: riordino degli spazi, viabilità e aree verdi. Si tratta

di un intervento di poco superiore ai 19 milioni e mezzo di euro. Tra i lavori

previsti anche il riordino degli spazi dietro la banchina di 800 metri di

lunghezza, ora in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi. In particolare,

l'intervento si concretizza con l'esecuzione di opere di urbanizzazione

primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali: saranno destinati al

deposito di merci solide o in colli, in caso di congestionamento del terminal

ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni. Il progetto a bando di gara

prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria -

entrambe dotate di marciapiedi e di parcheggi - che consentirà ai mezzi

pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio

delle merci e i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli

concessori alle imprese. Il compendio verrà successivamente collegato al

terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, finanziata con fondi Pnrr e

Zes di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la

sponda ovest e quella est del Porto canale, decongestionando, così, la viabilità sulla strada statale 195. L'intera fascia

perimetrale dell'area rinfuse dello scalo sarà piantumata con specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad alto fusto).

"L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto canale di Cagliari e

agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna - Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben

definiti, collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei

mezzi e degli operatori. L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa

elemento architettonico attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova

conformazione che consentirà la crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo

all'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Cagliari: via all'appalto per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse del Porto Canale

CAGLIARI Spazi a terra meglio definiti ed organizzati per lo sviluppo del

comparto rinfuse del porto di Cagliari e l'insediamento di nuove attività

produttive. È delle ultime ore la pubblicazione della procedura di gara aperta

per l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore Portuale nel

Porto Canale. Un appalto integrato, quello dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna, che prevede la progettazione esecutiva e la

realizzazione dell'opera, per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19

milioni e mezzo di euro. Nei rendering: il terminal prima e dopo l'intervento

Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima di 390 giorni, è

l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree operative ed il

riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di lunghezza,

attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati ad un

settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media di un

milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli, in caso di

congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni. Internamente, il progetto a bando di gara

prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria entrambe dotate di marciapiedi e di

parcheggi che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio delle

merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori alle imprese. Il compendio verrà

successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle casse di colmata,

finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la sponda

ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale 195. L'intera

fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad

alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli spazi, contribuiranno a mitigare le emissioni in

atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona umida tutelata della laguna di Santa Gilla.

L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e

agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben definiti,

collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei mezzi e

degli operatori. L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa elemento

Corriere Marittimo

Cagliari
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architettonico attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova conformazione

che consentirà la crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo all'insediamento

di nuove iniziative imprenditoriali.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Porto Canale Cagliari, pubblicata la gara per la riorganizzazione del Terminal rinfuse

L'opera prevede il riordino degli spazi, la realizzazione di una viabilità moderna e la presenza di verde

CAGLIARI - E' stata pubblicata stamani la procedura di gara per

l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore Portuale nel Porto

Canale, gara d'appalto per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse del Porto

Canale di Cagliari che prevede s pazi a terra meglio definiti ed organizzati per

lo sviluppo del comparto rinfuse del porto di Cagliari e l'insediamento di nuove

attività produttive. Un appalto integrato, quello dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, che prevede la progettazione esecutiva e la

realizzazione dell'opera, per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19

milioni e mezzo di euro. Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima

di 390 giorni, è l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree

operative ed il riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di

lunghezza, attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati

ad un settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media

di un milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli, in caso di

congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni. Internamente, il progetto a bando di gara

prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria - entrambe dotate di marciapiedi e di

parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio delle

merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori alle imprese. Il compendio verrà

successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle casse di colmata,

finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la sponda

ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale 195 L'intera

fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad

alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli spazi, contribuiranno a mitigare le emissioni in

atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona umida tutelata della laguna di Santa Gilla.

"L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e

agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna - Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben

definiti, collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei

mezzi e degli operatori.

Corriere Marittimo

Cagliari
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L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa elemento architettonico

attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova conformazione che consentirà la

crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo all'insediamento di nuove iniziative

imprenditoriali". Post correlati Laghezza SpA chiude l'esercizio 2022 con risultati superiori alle aspettative.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Via alla gara d'appalto per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse del Porto Canale

L'opera prevede il riordino degli spazi, la realizzazione di una viabilità

moderna e la presenza di verde Spazi a terra meglio definiti ed organizzati

per lo sviluppo del comparto rinfuse del porto di Cagliari e l'insediamento di

nuove attività produttive. È di questa mattina la pubblicazione della procedura

di gara aperta per l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore

Portuale nel Porto Canale. Un appalto integrato, quello dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, che prevede la progettazione esecutiva e la

realizzazione dell'opera, per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19

milioni e mezzo di euro. Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima

di 390 giorni, è l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree

operative ed il riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di

lunghezza, attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati

ad un settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media

di un milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli, in caso di

congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni. Internamente, il progetto a bando di gara

prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria - entrambe dotate di marciapiedi e di

parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio delle

merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori alle imprese. Il compendio verrà

successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle casse di colmata,

finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la sponda

ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale 195. L'intera

fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad

alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli spazi, contribuiranno a mitigare le emissioni in

atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona umida tutelata della laguna di Santa Gilla.

"L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e

agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna - Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben

definiti, collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei

mezzi e degli operatori. L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa

Il Nautilus

Cagliari
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elemento architettonico attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova

conformazione che consentirà la crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo

all'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali".

Il Nautilus

Cagliari
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Avviata la gara per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse nel Porto Canale di Cagliari

Stamani l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha pubblicato il

bando di gara per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse nel Porto Canale di

Cagliari che prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione dell'opera,

per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19,5 milioni di euro.

Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima di 390 giorni, è

l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree operative ed il

riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di lunghezza,

attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati ad un

settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media di un

milione di tonnellate di merci all'anno e che - ha evidenziato l'AdSP

annunciando l'avvio della gara - si avvia ad una nuova stagione di crescita. In

particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di urbanizzazione

primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che potranno, una volta

assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli,

in caso di congestionamento del terminal ro-ro che nei prossimi anni sorgerà

sull'area adiacente. Il compendio verrà successivamente collegato al terminal

ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle casse di colmata, finanziata con fondi PNRR e ZES di 10

milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la sponda ovest e quella est del Porto Canale,

decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale 195. «L'opera oggetto di gara d'appalto - ha spiegato

il presidente dell'ente portuale sardo, Massimo Deiana - metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto

Canale di Cagliari e agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci. Un'infrastrutturazione

necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben definiti, collegati da arterie viarie interne ed

esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei mezzi e degli operatori. L'intera area operativa

sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa elemento architettonico attivo per la perimetrazione

e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova conformazione che consentirà la crescita delle attività già

operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo all'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali».

Informare

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna - Via alla gara d'appalto per l'infrastrutturazione del terminal
rinfuse del Porto Canale

L'opera prevede il riordino degli spazi, la realizzazione di una viabilità

moderna e la presenza di verde Spazi a terra meglio definiti ed organizzati

per lo sviluppo del comparto rinfuse del porto di Cagliari e l'insediamento di

nuove attività produttive È di questa mattina la pubblicazione della procedura

di gara aperta per l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore

Portuale nel Porto Canale. Un appalto integrato, quello dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, che prevede la progettazione esecutiva e la

realizzazione dell'opera, per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19

milioni e mezzo di euro. Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima

di 390 giorni, è l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree

operative ed il riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di

lunghezza, attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati

ad un settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media

di un milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli, in caso di

congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni. Internamente, il progetto a bando di gara

prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria - entrambe dotate di marciapiedi e di

parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio delle

merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori alle imprese. Il compendio verrà

successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle casse di colmata,

finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento tra la sponda

ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale 195 L'intera

fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad

alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli spazi, contribuiranno a mitigare le emissioni in

atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona umida tutelata della laguna di Santa Gilla. "

L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e

agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna - Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben

definiti, collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei

mezzi e degli operatori. L'intera area operativa

Informatore Navale
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sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa elemento architettonico attivo per la

perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova conformazione che consentirà la crescita delle

attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo all'insediamento di nuove iniziative

imprenditoriali".
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Cagliari, il terminal rinfuse riorganizza gli spazi

L'autorità portuale lancia una gara da 20 milioni per l'infrastrutturazione

delle aree a ridosso della banchina Spazi a terra meglio definiti ed

organizzati per lo sviluppo del comparto rinfuse del porto di Cagliari e

l'insediamento di nuove attività produttive. È di questa mattina la

pubblicazione della procedura di gara aperta per l'infrastrutturazione delle

aree G2W del piano regolatore portuale nel Porto Canale. Un appalto

integrato, quello dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna, che

prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione dell'opera, per un

importo a base d'asta di circa 19,5 milioni di euro. Oggetto dei lavori, che

avranno una durata massima di circa un anno, è l'infrastrutturazione, una

migliore connessione con le aree operative ed il riordino degli spazi

retrostanti alla banchina di 800 metri di lunghezza, attualmente in terra

battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati ad un settore che, nello

scalo cagliaritano, genera una movimentazione media di un milione di

tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di crescita. In

particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di urbanizzazione

primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al

deposito di merci solide o in colli, in caso di congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi

anni. Internamente, il progetto a bando di gara prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e

secondaria - entrambe dotate di marciapiedi e di parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di

raggiungere agevolmente i piazzali di stoccaggio delle merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli

concessori alle imprese. Il compendio verrà successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna

portuale, retrostante alle casse di colmata, finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di

completare il collegamento tra la sponda ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità

cittadina sulla strada statale 195. L'intera fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con

specie autoctone (siepi, arbusti ed alberi ad alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli

spazi, contribuiranno a mitigare le emissioni in atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona

umida tutelata della laguna di Santa Gilla. «L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al

compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci -

spiega Massimo Deiana, presidente dell'autorità di sistema portuale della Sardegna - un'infrastrutturazione

necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben definiti, collegati da arterie viarie interne ed

esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei mezzi e degli operatori. L'intera area operativa

sarà alleggerita dalla presenza
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di verde che, nel progetto, diventa elemento architettonico attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna

di Santa Gilla. Una nuova conformazione che consentirà la crescita delle attività già operanti e rappresenterà

indubbiamente un valido stimolo all'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali». Condividi Tag cagliari Articoli

correlati.
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Porto Canale: via alla gara d'appalto per l'infrastrutturazione del terminal rinfuse

L'opera prevede il riordino degli spazi, la realizzazione di una viabilità moderna e la presenza di verde

Spazi a terra meglio definiti ed organizzati per lo sviluppo del comparto

rinfuse del porto di Cagliari e l'insediamento di nuove attività produttive. È di

questa mattina la pubblicazione della procedura di gara aperta per

l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore Portuale nel Porto

Canale. Un appalto integrato, quello dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna, che prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione

dell'opera, per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19 milioni e

mezzo di euro. Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima di 390

giorni, è l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree operative

ed il riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di lunghezza,

attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati ad un

settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media di un

milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di

merci solide o in colli, in caso di congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni.

Internamente, il progetto a bando di gara prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria -

entrambe dotate di marciapiedi e di parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere

agevolmente i piazzali di stoccaggio delle merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori

alle imprese. Il compendio verrà successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale,

retrostante alle casse di colmata, finanziata con fondi PNRR e ZES di 10 milioni di euro, che consentirà di completare

il collegamento tra la sponda ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla

strada statale 195 L'intera fascia perimetrale dell'area rinfuse del Porto Canale sarà piantumata con specie autoctone

(siepi, arbusti ed alberi ad alto fusto) che, al di là del mero aspetto estetico e di definizione degli spazi, contribuiranno

a mitigare le emissioni in atmosfera delle attività produttive, soprattutto a protezione della zona umida tutelata della

laguna di Santa Gilla. " L'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al compendio rinfuse del

Porto Canale di Cagliari e agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la

creazione di lotti ben definiti, collegati da arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle

esigenze di traffico dei mezzi e degli operatori. L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che,

nel progetto, diventa
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elemento architettonico attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova

conformazione che consentirà la crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo

all'insediamento di nuove iniziative imprenditoriali".
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Bandita la gara da 19 milioni per il nuovo terminal rinfuse di Cagliari

La struttura, limitrofa alle banchine ro-ro di prossima realizzazione, sarà dotata di 800 metri lineari di banchina e
280mila mq di piazzali

di Redazione SHIPPING ITALY 29 Marzo 2023 "Spazi a terra meglio definiti

ed organizzati per lo sviluppo del comparto rinfuse del porto di Cagliari e

l'insediamento di nuove attività produttive". È questo, secondo una nota

r i lasciata dal l 'ente,  lo scopo del la procedura di  gara aperta per

l'infrastrutturazione delle aree G2W del Piano Regolatore Portuale nel Porto

Canale appena bandita dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna, appalto integrato (progettazione esecutiva e realizzazione

dell'opera), per un importo a base d'asta di poco superiore ai 19 milioni e

mezzo di euro. "Oggetto dei lavori, che avranno una durata massima di 390

giorni, è l'infrastrutturazione, una migliore connessione con le aree operative

ed il riordino degli spazi retrostanti alla banchina di 800 metri di lunghezza,

attualmente in terra battuta e privi di servizi e sottoservizi adeguati ad un

settore che, nello scalo cagliaritano, genera una movimentazione media di un

milione di tonnellate di merci all'anno e si avvia ad una nuova stagione di

crescita. In particolare, l'intervento prevede l'esecuzione di opere di

urbanizzazione primaria su circa 280 mila metri quadri di piazzali, che

potranno, una volta assentiti in concessione, essere destinati al deposito di merci solide o in colli, in caso di

congestionamento del terminal ro-ro che sorgerà accanto nei prossimi anni" aggiunge la nota. "Internamente, il

progetto a bando di gara prevede una moderna rete viaria primaria (a quattro corsie) e secondaria - entrambe dotate

di marciapiedi e di parcheggi - che consentirà ai mezzi pesanti e agli operatori di raggiungere agevolmente i piazzali

di stoccaggio delle merci ed i relativi servizi che sorgeranno una volta definiti i titoli concessori alle imprese. Il

compendio verrà successivamente collegato al terminal ro-ro mediante una strada interna portuale, retrostante alle

casse di colmata, finanziata con fondi Pnrr e Zes di 10 milioni di euro, che consentirà di completare il collegamento

tra la sponda ovest e quella est del Porto Canale, decongestionando, così, la viabilità cittadina sulla strada statale

195". Per Massimo Deiana, presidente dell'Adsp, "l'opera oggetto di gara d'appalto metterà definitivamente ordine al

compendio rinfuse del Porto Canale di Cagliari e agevolerà le operazioni di carico, scarico e deposito delle merci.

Un'infrastrutturazione necessaria, quella programmata, che prevede la creazione di lotti ben definiti, collegati da

arterie viarie interne ed esterne moderne e, soprattutto, funzionali alle esigenze di traffico dei mezzi e degli operatori.

L'intera area operativa sarà alleggerita dalla presenza di verde che, nel progetto, diventa elemento architettonico

attivo per la perimetrazione e la tutela della vicina laguna di Santa Gilla. Una nuova conformazione che consentirà la

crescita delle attività già operanti e rappresenterà indubbiamente un valido stimolo all'insediamento di nuove iniziative

imprenditoriali".
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I Porti dello Stretto alla fiera internazionale del crocierismo

Confermare il suo ruolo di hub crocieristico al centro del Mediterraneo

La stagione crocieristica 2023 sta per avviarsi e l'Autorità di Sistema portuale

dello Stretto continua l'impegno promozionale per i porti di Messina e Reggio

Calabria, partecipando al Seatrade Cruise Global, fiera internazionale del

crocierismo appena inaugurata oggi in Florida, nella città di Ft. Lauderdale.

Nell'ormai consueto stand Cruise Italy, organizzato dall'associazione dei porti

italiani, i Porti dello Stretto si presentano alle compagnie crocieristiche come

destinazione unica, con eccellenze e tipicità turistiche, culturali ed

enogastronomiche accessibili dalle infrastrutture portuali di entrambe le

sponde. Il porto di Messina, in particolare, sta raccogliendo i frutti di un

intenso lavoro, svolto anche negli anni più complessi della pandemia,

articolato in azioni di razionalizzazione ed efficientamento di servizi ed

infrastrutture, ed una mirata attività di marketing. Il risultato è l'alto gradimento

da parte di tutte le principali compagnie crocieristiche che hanno infatti inserito

Messina nei propri itinerari anche nell'anno in corso, con 214 scali ed una

previsione di passeggeri che sfiora le 600.000 unità. Si tratta di un

significativo miglioramento delle performance anche rispetto agli anni d'oro

pre Covid, con un più 26% in termine di navi e addiritttura il 40% in più di crocieristi rispetto al 2019. E questi sono i

dati che portano Messina a scalare la classifica dei principali porti crocieristici italiani, passando dalla decima

posizione del 2022 alla settima di quest'anno, come attestato dal consueto studio annuale redatto dall'agenzia Cemar

e ieri diffuso proprio in occasione del Seatrade Cruise Global. Molto soddisfatto il Presidente Mario Mega che

dichiara: "Le previsioni più che positive del traffico crocieristico atteso per il 2023 nei nostri porti sono il risultato del

grande lavoro di promozione dei territori e dei porti dello Stretto svolto dopo l'istituzione dell'AdSP e degli ottimi

risultati operativi degli ultimi anni anche quelli bui del covid. Le prenotazioni per il 2024, già ad oggi, consentono di

prevedere un ulteriorr incremento del 15% del numero dei passeggeri con un trend di crescita che va oltre le più rosee

aspettative. Il progetto di riqualificazione del porto di Reggio Calabria e l'individuazione di un unico operatore che

realizzerà e gestirá il nuovo terminal crociere unitamente a quello di Messina assicureranno ulteriore spinta alla

crescita di un sistema portuale che intende confermare il suo ruolo di hub crocieristico al centro del Mediterraneo".

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Erasmus Short Study Tour in Sicily

MESSINA L'Erasmus Short Study Tour in Sicily è partito ieri organizzato da

NESOI (New Energy Solutions Optimised for Islands), piattaforma finanziata

da fondi dell'Unione europea nell'ambito del programma Horizon 2020 e

gestita dal Consorzio NESOI allo scopo di sostenere gli Enti locali delle isole

europee nell'avvio di iniziative di transizione energetica. Fino al 31 Marzo,

l'Erasmus SST in Siciliy vedrà partecipare i rappresentanti di NESOI, insieme

ad esponenti di altre realtà di isole europee provenienti da 6 diverse nazioni

(Estonia, Portogallo, Grecia, Spagna, Norvegia, Italia) scelti attraverso un

bando di selezione, a un ricco programma di attività e conferenze che

ruotano attorno al tema centrale della decarbonizzazione delle attività portuali,

della transizione energetica dei sistemi portuali, navi green, ecc. Ospite e

coorganizzatore dell'evento l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, che,

nella qualità di beneficiaria dell'assistenza tecnica e finanziaria di NESOI, è

stata selezionata dal Consorzio come la seconda delle tre destinazioni scelte

per ospitare gli Erasmus Short Study Tour, per promuovere lo scambio di

best practices e instaurare relazioni di networking e knowledge sharing.

L'AdSp dello Stretto, ha, infatti, partecipato, nel Dicembre 2020, al primo bando di allocazione risorse di NESOI con il

progetto D.O.C.K.S. Development Of Consistent Key strategy of the Strait port system, finalizzato a finanziare parte

del supporto tecnico necessario alla redazione del Documento di pianificazione energetica e ambientale del sistema

portuale. Nell'ambito dell'iniziativa in oggetto sono stati coinvolti, quali partner dell'AdSp che hanno collaborato alla

redazione del Documento, esperti dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, del Cnr-Itae di Messina

e dell'Enea di Palermo. Siamo molto felici che il sistema portuale dello Stretto sia stato scelto come destinazione

della seconda edizione dell'Erasmus Short Study Tour -ha detto il presidente dell'AdSp dello Stretto, Mario Mega

incentrato sui temi della decarbonizzazione dei porti e della mobilità sostenibile in mare. Ospitare tecnici di altri Paesi

dell'Ue per parlare di come stiamo programmando la transizione ecologica dei nostri porti e dello Stretto di Messina

in generale ci riempie di orgoglio.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I porti dello Stretto in Florida a promuovere le crociere

MESSINA L'Autorità di Sistema portuale dello Stretto è volata fino in Florida

per partecipare alla Seatrade Cruise Global, fiera internazionale del

crocierismo appena inaugurata nella città di Ft. Lauderdale. Un'occasione per

promuovere i porti di Messina e Reggio Calabria, proprio quando la stagione

crocieristica 2023 sta per avviarsi. Nell'ormai consueto stand Cruise Italy,

organizzato dall'associazione dei porti italiani Assoporti, i porti dello Stretto si

presentano alle compagnie crocieristiche come destinazione unica, con

eccellenze e tipicità turistiche, culturali ed enogastronomiche accessibili dalle

infrastrutture portuali di entrambe le sponde. Il porto di Messina, in particolare,

sta raccogliendo i frutti di un intenso lavoro, svolto anche negli anni più

complessi della pandemia, articolato in azioni di razionalizzazione ed

efficientamento di servizi ed infrastrutture, ed una mirata attività di marketing.

Il risultato è l'alto gradimento da parte di tutte le principali compagnie

crocieristiche che hanno infatti inserito Messina nei propri itinerari anche

nell'anno in corso, con 214 scali ed una previsione di passeggeri che sfiora le

600.000 unità. Rispetto agli anni prima della pandemia questi numeri

rappresentano un significativo miglioramento delle performance, con un +26% in termine di navi e addiritttura il 40% in

più di crocieristi rispetto al 2019. Dati che portano Messina a scalare la classifica dei principali porti crocieristici

italiani, passando dalla decima posizione del 2022 alla settima di quest'anno, come attestato dal consueto studio

annuale redatto dall'agenzia Cemar e ieri diffuso proprio in occasione del Seatrade Cruise Global. Il presidente

dell'ente portuale Mario Mega esprime tutta la sua soddisfazione dichiarando che le previsioni più che positive del

traffico crocieristico atteso per il 2023 nei porti sono il risultato del grande lavoro di promozione dei territori e dei porti

dello Stretto svolto dopo l'istituzione dell'AdSp e degli ottimi risultati operativi degli ultimi anni anche quelli bui del

Covid. Le prenotazioni per il 2024, già ad oggi, consentono di prevedere un ulteriore incremento del 15% del numero

dei passeggeri con un trend di crescita che va oltre le più rosee aspettative. Ulteriore crescita del settore è previsto

con il progetto di riqualificazione del porto di Reggio Calabria e l'individuazione di un unico operatore che realizzerà e

gestirà il nuovo terminal crociere unitamente a quello di Messina, confermandosi hub crocieristico al centro del

Mediterraneo.

Messaggero Marittimo
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Crocierismo, l'Adp "sbarca" in Florida

Iniziato il conto alla rovescia per l'avvio della stagione crocieristica 2023 e

l'Autorità di Sistema portuale dello Stretto continua l'impegno promozionale

per i porti di Messina e Reggio Calabria, partecipando al Seatrade Cruise

Global, fiera internazionale del crocierismo appena inaugurata oggi in Florida,

nella città di Ft. Lauderdale.Nell'ormai consueto stand Cruise Italy, organizzato

dall'associazione dei porti italiani, i Porti dello Stretto si presentano alle

compagnie crocieristiche come destinazione unica, con eccellenze e tipicità

turistiche, culturali ed enogastronomiche accessibili dalle infrastrutture portuali

di entrambe le sponde.Il porto di Messina, in particolare, sta raccogliendo i

frutti di un intenso lavoro, svolto anche negli anni più complessi della

pandemia, articolato in azioni di razionalizzazione ed efficientamento di

servizi ed infrastrutture, ed una mirata attività di marketing.Il risultato è l'alto

gradimento da parte di tutte le principali compagnie crocieristiche che hanno

infatti inserito Messina nei propri itinerari anche nell'anno in corso, con 214

scali ed una previsione di passeggeri che sfiora le 600.000 unità. Si tratta di

un significativo miglioramento delle performance anche rispetto agli anni d'oro

pre Covid, con un più 26% in termine di navi e addiritttura il 40% in più di crocieristi rispetto al 2019. E questi sono i

dati che portano Messina a scalare la classifica dei principali porti crocieristici italiani, passando dalla decima

posizione del 2022 alla settima di quest'anno, come attestato dal consueto studio annuale redatto dall'agenzia Cemar

e ieri diffuso proprio in occasione del Seatrade Cruise Global. 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi
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Politiche green, l'Authority dello Stretto tra le tappe dell'Erasmus SST in Sicily

Politiche green, l'Authority dello Stretto tra le tappe dell'Erasmus SST in Sicily

redstage | mercoledì 29 Marzo 2023 - 12:19 Si rafforzano le sinergie tra

l'Autorità portuale messinese e quelle europee. È stato infatti avviato l'

Erasmus Short Study Tour in Sicily , piattaforma organizzata e gestita da

NESOI ( New Energy Solutions Optimised for Islands ) e finanziata da fondi

dell'Unione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020 allo scopo di

sostenere gli enti locali delle isole europee nell'avvio di iniziative di transizione

energetica. Fino al prossimo 31 marzo, l' Erasmus SST in Siciliy vedrà

partecipare i rappresentanti di NESOI - insieme ad esponenti di altre realtà di

isole europee provenienti da 6 diverse nazioni (Estonia, Portogallo, Grecia,

Spagna, Norvegia, Italia) - a un ricco programma di attività e conferenze che

ruotano attorno, tra le altre cose, al tema centrale della decarbonizzazione

delle attività portuali, della transizione energetica dei sistemi portuali e delle

navi green. Ospite e coorganizzatore dell'evento l'Autorità di sistema portuale

dello Stretto, che, nella qualità di beneficiaria dell'assistenza tecnica e

finanziaria di NESOI, è stata selezionata dal Consorzio come la seconda

delle tre destinazioni scelte per ospitare gli Erasmus Short Study Tour . L'Autorità dello Stretto ha infatti partecipato

nel dicembre 2020 al primo bando di allocazione risorse di NESOI con il progetto "D.O.C.K.S. - Development Of

Consistent Key strategy of the Strait port system", finalizzato a finanziare parte del supporto tecnico necessario alla

redazione del DEASP (Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale del Sistema Portuale) per i porti di

competenza dell'Autorità ricadenti in un'isola (Messina, Milazzo e Tremestieri). Nell'ambito dell'iniziativa in questione

sono stati coinvolti, quali partner dell'Autorità portuale messinese che hanno collaborato alla redazione del DEASP,

esperti dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria, del CNR-ITAE di Messina e dell'ENEA di Palermo. In

particolare, il programma dell'evento prevede lo svolgimento dei lavori, inclusa la visita dei laboratori, presso la sede

del CNR-ITAE di Messina, nella giornata del 29 marzo, e presso la sede dell'Università Mediterranea di Reggio

Calabria, nella giornata del 30 marzo. "Siamo molto felici che il sistema portuale dello Stretto sia stato scelto come

destinazione della seconda edizione dell' Erasmus Short Study Tour , - dichiara il Presidente dell'Autorità portuale

dello Stretto, Mario Mega - incentrato sui temi della decarbonizzazione dei porti e della mobilità sostenibile in mare.

Ospitare tecnici di altri Paesi dell'UE per parlare di come stiamo programmando la transizione ecologica dei nostri

porti e dello Stretto di Messina in generale ci riempie di orgoglio".

Messina Oggi
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L'ADSP dello Stretto ospite dell'Erasmus Short Study Tour in Sicily

Al via l'Erasmus Short Study Tour in Sicily, organizzato da NESOI: ospite e

co-organizzatore dell'evento l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Al via

ieri, giorno 28 marzo, l' Erasmus Short Study Tour in Sicily, organizzato da

NESOI (New Energy Solutions Optimised for Islands), piattaforma finanziata

da fondi dell'Unione Europea nell'ambito del programma Horizon 2020 e

gestita dal Consorzio NESOI allo scopo di sostenere gli Enti locali delle isole

europee nell'avvio di iniziative di transizione energetica. Fino al prossimo 31

marzo, l'Erasmus SST in Siciliy vedrà partecipare i rappresentanti di NESOI,

insieme ad esponenti di altre realtà di isole europee provenienti da 6 diverse

nazioni (Estonia, Portogallo, Grecia, Spagna, Norvegia, Italia) scelti

attraverso un bando di selezione, a un ricco programma di attività e

conferenze che ruotano attorno al tema centrale della decarbonizzazione delle

attività portuali, della transizione energetica dei sistemi portuali, navi green,

ecc. Ospite e co-organizzatore dell'evento l' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, che, nella qualità di beneficiaria dell'assistenza tecnica e finanziaria di

NESOI, è stata selezionata dal Consorzio come la seconda delle tre

destinazioni scelte per ospitare gli Erasmus Short Study Tour, organizzati da NESOI con l'obiettivo di promuovere lo

scambio di best practices e instaurare proficue relazioni di networking e knowledge sharing. L'AdSP dello Stretto, ha,

infatti, partecipato, nel dicembre 2020, al primo bando di allocazione risorse di NESOI con il progetto " D.O.C.K.S. -

Development Of Consistent Key strategy of the Strait port system ", finalizzato a finanziare parte del supporto tecnico

necessario alla redazione del DEASP (Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale del Sistema Portuale)

per i porti di competenza dell'AdSP ricadenti in un'isola (Messina, Milazzo e Tremestieri). Nell'ambito dell'iniziativa in

oggetto sono stati coinvolti, quali partner dell'AdSP che hanno collaborato alla redazione del DEASP, esperti

dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, del CNR-ITAE di Messina e dell'ENEA di Palermo; in

particolare, il programma dell'evento prevede lo svolgimento dei lavori, inclusa la visita dei laboratori, presso la sede

del CNR-ITAE di Messina, nella giornata del 29 marzo, e presso la sede dell'Università Mediterranea di Reggio

Calabria, nella giornata del 30 marzo. Dichiara il Presidente dell'AdSP dello Stretto, Mario Mega: " siamo molto felici

che il sistema portuale dello Stretto sia stato scelto come destinazione della seconda edizione dell'Erasmus Short

Study Tour, incentrato sui temi della decarbonizzazione dei porti e della mobilità sostenibile in mare. Ospitare tecnici

di altri Paesi dell'UE per parlare di come stiamo programmando la transizione ecologica dei nostri porti e dello Stretto

di Messina in generale ci riempie di orgoglio.

Stretto Web
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Se il Movimento "No Ponte" cita una relazione ministeriale "Sì Ponte"

Il documento citato dai contrari dice che "ci sono profonde motivazioni" per

fare il Ponte e che il progetto a campata unica è stato esaminato in dettaglio e

ritenuto fattibile. Anche se potenzialmente (avverbio importante) ritiene più

conveniente l'ipotesi a più campate e spiega che sono necessarie analisi

dettagliate "Appena due anni addietro una Commissione tecnica nominata

proprio dal Ministero delle infrastrutture (Determina del Mims numero 2620 del

27 agosto 2020), composta da insigni docenti universitari, rettori e direttori di

facoltà tecniche, con una relazione finale di 150 pagine ha decisamente

bocciato la possibilità di costruire un ponte ad unica campata, stradale e

ferroviario, lungo tremila e trecento metri". Così il Movimento No Ponte in una

lettera inviata al sindaco di Messina, Federico Basile. E andiamola a leggere,

allora, questa relazione. Già in premessa si legge che "Le realizzazioni in

corso di importanti collegamenti stradali e ferroviari nel Mezzogiorno gli

sviluppi tecnologici e le realizzazioni di opere similari in tutto il mondo in

questi anni rendono attuale la rivalutazione della necessità e fattibilità di un

collegamento stabile sullo Stretto di Messina". Prima considerazione: valutare

necessità e fattibilità del collegamento stabile è necessario. I dati macroeconomici Poi i "dati macroeconomici per

documentare la situazione di svantaggio sociale ed economico di questi territori (Sicilia e Calabria, ndr) e quindi la

necessità di continuare l'azione di rafforzamento infrastrutturale finalizzata a contrastare la tendenza degli ultimi anni

che, anziché ridurre, sta aumentando la disuguaglianza con il resto d'Italia e d'Europa". "I sommari dati statistici

presentati mostrano con assoluta evidenza che le due regioni direttamente interessate dalla costruzione di un

attraversamento stabile dello Stretto di Messina sono in condizioni di assoluto svantaggio, non solo rispetto alla parte

più sviluppata d'Italia ma anche rispetto al Mezzogiorno preso nel suo insieme. Tutti gli indicatori dinamici mostrano

che questa situazione di svantaggio non si sta colmando ma, anzi, continua a crescere, accentuando gli squilibri

territoriali e le disparità sociali". "La mancanza di un collegamento stabile penalizza molto" Il documento analizza, poi,

i movimenti pendolari tra le due sponde, oltre ai collegamenti di lunga percorrenza, prima quelli aerei e poi quelli

ferroviari, concludendo che "la mancanza di un collegamento stabile penalizza molto la qualità dei servizi di trasporto,

soprattutto quelli ferroviari (passeggeri e merci)". Per quanto riguarda il traffico navale, "il numero di collegamenti

realizzati è cresciuto nel tempo, nonostante il calo di tutti gli indicatori socio-economici delle due regioni". Nel 2016

sono state fatte 94.518 corse, nel 2019 sono 96.715, delle quali 80.726 sulla linea Messina - Villa San Giovanni (con

9.875.455 passeggeri) e 15.989 sulla linea Messina - Reggio (780.958 passeggeri). Nel documento del Ministero si

ripete il concetto più volte. "La Sicilia
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è una regione con oltre 4,9 milioni di abitanti, una dimensione di poco superiore all'Irlanda: possiede quindi un'ampia

e articolata esigenza di connessione con il resto d'Italia e dell'Europa Unita, che è mortificata dalla scarsa qualità delle

infrastrutture di collegamento, tra le quali si deve annoverare anche la mancanza di un attraversamento stabile dello

Stretto di Messina. Tale carenza di qualità appare ancor più negativa se rapportata alla difficoltà di interazione

intensiva con le regioni del Mezzogiorno d'Italia, cosa che rende ancor più complicata la generazione di una

economia macroregionale capace di emulare, almeno in parte, quella creatasi nel Centro-Nord". Distanze e tempi

L'esempio: la distanza stradale Palermo - Napoli è simile a quella Torino - Roma ma più lenta del 17 % "e il

differenziale è per la quasi totalità dovuto ai tempi di attraversamento dello Stretto". "Molto più problematiche sono le

connessioni ferroviarie: infatti, mentre nella relazione Torino - Roma il servizio ferroviario consente una significativa

riduzione dei tempi di viaggio rispetto all'auto, nelle relazioni con origine Palermo avviene il contrario: la ferrovia

richiede un tempo maggiore. Se anziché il tempo medio di tutti i collegamenti offerti, che nel caso di Torino considera

anche i treni che fanno fermata a Bologna e Firenze, si prende in considerazione il tempo dei soli collegamenti diretti il

divario di prestazione appare ancora più evidente: la velocità con cui si percorre la tratta tra Torino e Roma è doppia".

"I maggiori tempi di viaggio sono dovuti non solo alla mancanza di un attraversamento stabile ma anche alle

caratteristiche delle linee ferroviarie, in particolare per i limiti di modulo (che impediscono treni lunghi fino a 700 metri)

e di tracciato (curve e pendenze) oltre che di sagoma; il superamento di questi limiti necessita quindi non solo

dell'attraversamento stabile ma anche di una completa sistemazione a standard europeo della rete". Il Ministero dice,

in pratica, che servirebbero entrambe le cose: sia il collegamento stabile sia, in questo caso, l'adeguamento delle linee

ferroviarie. "Il beneficio di un collegamento stabile" "Una recente ricerca (Cascetta, E.; Cartenì, A.; Henke, I.; Pagliara,

F. (2020); Economic growth, transport accessibility and regional equity impacts of high-speed railways in Italy) mostra

come gli investimenti già oggi programmati sulla rete ferroviaria (Pnrr, Allegato al Def 2020 e Contratto Programma

Rfi) porterebbero ad una significativa riduzione del disavanzo di accessibilità del Mezzogiorno, a cui andrebbe poi ad

aggiungersi il beneficio prodotto da un collegamento stabile dello Stretto di Messina che a sua volta potrebbe ridurre i

tempi di attraversamento di un convoglio ferroviario dalle circa 2,5 ore a circa 20 minuti", compreso il tragitto da

Messina Centrale a Messina Nord. La Sicilia isola col più elevato potenziale di collegamento stabile Dopo aver

analizzato il contesto fisico e ambientale, senza esprimersi sulla possibilità o meno di realizzare un Ponte in relazione

a questo, nel documento si studiano i collegamenti stabili delle principali isole del mondo in relazione a popolazione e

distanza dalla terraferma. Anche in questo caso si arriva alla stessa conclusione: "la Sicilia è, tra i casi studio

considerati, l'isola che presenta il più elevato potenziale di collegamento tra quelle che oggi non posseggono un

collegamento stabile con la terraferma e il suo rapporto popolazione/distanza è molto superiore a quello di diverse

isole che posseggono già
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un collegamento stabile". Il documento analizza anche i progetti per la riqualificazione delle stazioni di Messina,

Reggio e Villa e le soluzioni nel breve periodo per migliorare i collegamenti marittimi, compreso l'inserimento di

batterie su 16 locomotive per dimezzare i tempi di attraversamento in treno, da 2 ore a 1 ora, e l'acquisto di 12 treni Ic

di nuova generazione elettrici/batterie accoppiabili in configurazione multipla, poi torna alle considerazioni

trasportistiche. Come se Sicilia e Calabria fossero distanti 300 km "Dalle analisi condotte dal gruppo di lavoro emerge

che l'attuale assenza di un attraversamento stabile dello Stretto di Messina incide in modo differenziato sui diversi

segmenti di domanda di mobilità (passeggeri e merci): "il tempo medio di attraversamento attuale dello Stretto (40-60

minuti in condizioni ottimali e in bassa stagione) è paragonabile al tempo di viaggio che un'automobile impiega per

percorrere quasi 100 km (300 km se si considera anche l'equivalente in tempo del pedaggio); questo equivale a dire

che il tempo generalizzato per spostarsi tra Messina e Reggio Calabria equivale a quello tra due città della terraferma

distanti rispettivamente 100 e 300 km. In definitiva la tecnologia di collegamento marittimo ha prestazioni, tempi e

costi nettamente inferiori a quelle terrestri stradale e ferroviaria, come la carrozza a cavallo li aveva rispetto alle

ferrovie a vapore". La domanda di trasporto aumenterebbe Secondo il gruppo di lavoro, "la domanda di trasporto di

breve distanza (locale) è oggi senza dubbio ridotta per l'assenza di un attraversamento stabile rispetto a quella che si

avrebbe per la vicinanza di due città di medio-grandi dimensioni, come Messina e Reggio Calabria, in ragione della

maggiore influenza (in termini di incidenza percentuale) per questa categoria di domanda di corto raggio dei tempi di

attesa, delle procedure di imbarco e sbarco, nonché dei costi del pedaggio per l'attraversamento. È indubbio, che

entrambe le città sono dotate di importanti funzioni pubbliche (anche sovracomunali) che genererebbero, in assenza di

ostacoli, una forte attrazione reciproca. I traffici da/per il Mezzogiorno, avvenendo questi prevalentemente su strada

(esempio auto e autobus per i passeggeri, autotrasporto per il trasporto merci), risultano oggi molto penalizzati a

causa dei tempi e costi elevati per l'attraversamento dello Stretto, nascondendo anch'essi grandi potenzialità in termini

di domanda inespressa". "La domanda passeggeri che oggi utilizza l'aereo sulle relazioni Sicilia-Mezzogiorno sino al

Lazio sarebbe potenzialmente attratta dall'alta velocità ferroviaria nell'ipotesi di presenza di un collegamento stabile

dello Stretto che permetterebbe di ridurre sensibilmente i tempi ed i costi (soprattutto nell'ipotesi di assenza di

pedaggio per l'attraversamento stabile) di viaggio per attraversare lo Stretto di Messina e di: rendere confrontabili i

tempi medi di viaggio sulla rete ferroviaria da/verso il Sud con quelli oggi offerti sulle principali relazioni del centro-

nord (es. Roma-Torino e Roma-Milano) producendo anche un incremento di domanda (traffico generato) come

conseguenza dello sviluppo socioeconomico dell'area dello Stretto e dell'intera Sicilia". La tabella 37 valuta i tempi di

percorrenza ferroviari con la nuova linea Salerno - Reggio e con il Ponte sullo Stretto: Messina - Roma in circa 4 ore,

Messina - Napoli in 3 ore, con 43 minuti in più se calcolati da Catania. Le ipotesi ponte e tunnel Infine il confronto tra

le ipotesi

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 152

[ § 2 1 4 9 3 4 9 3 § ]

di ponte a campata unica, ponte a più campate, tunnel e tunnel subalveo. In tutti i casi, "con riferimento agli

spostamenti ferroviari (stazione-stazione), si stima si possano ridurre i tempi di viaggio complessivi di oltre il 50% a

vantaggio degli spostamenti ferroviari locali e di quelli di media e lunga percorrenza". Vengono praticamente escluse

le due ipotesi tunnel perché "dovrebbe attraversare probabilmente più faglie di cui però non è possibile prevedere

quale si attiverà, i tempi di ricorrenza e l'eventuale rigetto in caso di terremoto". Punti di forza e debolezza Per ognuna

delle ipotesi, comunque, vengono descritti punti di forza, di debolezza e analisi necessarie. Limitandosi al progetto di

campata unica e solo ai punti di debolezza, perché quelli di forza (si aggiunge la "ridotta sensibilità sismica", cioè il

ponte a campata unica resisterebbe ai terremoti) sono espressi praticamente in tutto il documento, viene ricordato

che: 1) non esiste al mondo un ponte sospeso a campata unica di questa lunghezza (3,3 km rispetto ai 2 del ponte dei

Dardanelli) "benché il progetto definitivo sia stato esaminato in dettaglio da diversi soggetti nazionali ed internazionali

e ritenuto fattibile"; 2) collocazione geografica meno rispondente alle esigenze di mobilità locali rispetto agli altri

segmenti di domanda (passeggeri e merci). 3) sensibilità agli effetti dell'azione del vento intenso, che può

determinarne una messa fuori esercizio temporanea (che impatterebbe sia sul traffico stradale che ferroviario); 4)

impatto visivo dei piloni di 399 metri in prossimità alle aree di pregio ambientale come i laghi di Ganzirri. Analizzando i

quattro punti espressi dal gruppo di lavoro emerge che: 1) non esiste un ponte a campata unica così lungo al mondo

ma è fattibile; 2) non sarebbe in centro città, ad esempio tra il centro di Messina e quello di Reggio ci sarebbero 40

km di autostrada (comunque percorribili h 24 in 20 minuti, come da Messina Centro a Barcellona o Taormina) ma

quest'aspetto non riguarda i collegamenti da e verso il resto d'Italia 3) per alcuni giorni all'anno potrebbe restare

chiuso a causa dei venti forti, ma anche oggi in questo caso le navi si fermano; 4) questione ambientale. Tre dei

quattro punti non sono ostativi, il quarto è da analizzare. Tra le analisi e valutazioni necessarie: 1) approfondimento

dei punti di debolezza; 2) revisione, aggiornamento dei costi e analisi degli impatti; 3) adeguamento su aggiornamenti

normativi e innovazioni tecnologiche; 4) analisi di dettaglio su efficacia del progetto su esigenze di mobilità attuali e

potenziali, garantire anche un collegamento dinamico, sostenibilità economica, sociale e ambientale. Il Ponte a più

campate "potenzialmente più conveniente" Viene considerata fattibile, a condizione, anche l'ipotesi del ponte a tre

campate, con due pile in mare, "grazie agli avanzamenti delle tecnologie di indagine e realizzazione per fondazioni di

opere civili marittime a notevoli profondità potrebbe avere una maggiore estensione complessiva e mantenere al

tempo stesso la lunghezza della campata massima simile a quelle già realizzate altrove e, quindi, usufruire di

esperienze consolidate, anche dal punto di vista di tempi e costi di realizzazione sarebbe più vicino ai centri di

Messina e Reggio, con minore estensione dei raccordi, costi inferiori e distanza dalle aree naturalistiche di Ganzirri si

potrebbe utilizzare parte degli studi effettuati per la progettazione del ponte a campata unica per la similitudine

tecnologica delle due soluzioni". Considerazioni positive
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tanto da ritenerla una "soluzione potenzialmente più conveniente rispetto alla campata unica" ma "andrebbero

approfonditi i temi relativi alla risposta delle pile in acqua rispetto ad eventi sismici e alle forti e variabili correnti

marine". Finanziamento pubblico, benefici per tutta Italia Per quanto riguarda il finanziamento "il gruppo di lavoro

ritiene più efficiente finanziare il sistema di attraversamento interamente e trasparentemente a carico della finanza

pubblica, anche in relazione ai benefici diffusi che l'opera ha sull'intero Paese". Conclusione: profonde motivazioni per

fare il Ponte La conclusione? "Il gruppo di lavoro ritiene che sussistano profonde motivazioni per realizzare un

s is tema d i  a t t raversamento s tab i le  de l lo  St ret to  d i  Messina,  a n c h e  i n  p r e s e n z a  d e l  p r e v i s t o

potenziamento/riqualificazione dei collegamenti marittimi (collegamento dinamico), pur necessario in relazione ai

tempi per la realizzazione di un collegamento stabile", pure se la "valutazione dovrà essere effettuata anche sulla base

di elementi di natura economico-sociale, trasportistica, territoriale e ambientale, e tramite il confronto delle diverse

soluzioni alternative con una soluzione di riferimento che dovrà tener conto di tutti i miglioramenti dell'attraversamento

dinamico dello Stretto di Messina in via di definizione". Il documento è del 2021, siamo nel 2023 e di miglioramenti se

ne sono visti pochi o per nulla. Analisi necessarie Secondo il gruppo di lavoro, è necessaria l'analisi: della risposta

dell'impalcato al vento turbolento, mediante studi aerodinamici e aeroelastici; dell'incertezza e del rischio relativi ai

tempi e ai costi di costruzione e gestione; della plausibilità tecnica e dell'agibilità continua del collegamento, della

flessibilità della localizzazione dell'opera di collegamento, dell'estensione totale delle opere all'aperto e in galleria;

degli impatti ambientali e di sicurezza, sia in fase di costruzione che di esercizio dell'opera, degli impatti trasportistici

(risparmi di tempi e costi) per viaggiatori e merci e modalità di trasporto, degli impatti sociali (es. welfare; equità) e

degli altri impatti rilevanti (es. geotecnici, idraulici a terra e mare); degli impatti sullo sviluppo economico delle regioni

interessate e del Paese; dei tempi di progettazione, realizzazione, apertura all'esercizio, vita utile; dei costi di

realizzazione e dei costi di gestione dell'opera e delle possibili modalità di copertura; delle ipotesi sulla gestione

complessiva del sistema di attraversamento, della struttura tariffaria e della previsione dei ricavi da traffico; dei costi-

benefici e dell'analisi multicriteriale per il confronto delle soluzioni alternative secondo le Linee Guida previste per la

valutazione degli investimenti in opere pubbliche (DM 13 giugno 2017, n. 300). In poche parole, dubbi plausibili su tanti

aspetti tranne uno: idealmente il Ponte sarebbe necessario, altro che inutile. Ps: Siamo ovviamente pronti a pubblicare

una eventuale replica da parte del Movimento "No Ponte", al quale abbiamo dato ampio spazio ieri con i tre articoli

correlati. Articoli correlati.
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Se il Movimento "No Ponte" cita una relazione ministeriale "Sì Ponte"

Il documento citato dai contrari dice che "ci sono profonde motivazioni" per

fare il Ponte e che il progetto a campata unica è stato esaminato in dettaglio e

ritenuto fattibile. Anche se potenzialmente (avverbio importante) ritiene più

conveniente l'ipotesi a più campate e spiega che sono necessarie analisi

dettagliate "Appena due anni addietro una Commissione tecnica nominata

proprio dal Ministero delle infrastrutture (Determina del Mims numero 2620 del

27 agosto 2020), composta da insigni docenti universitari, rettori e direttori di

facoltà tecniche, con una relazione finale di 150 pagine ha decisamente

bocciato la possibilità di costruire un ponte ad unica campata, stradale e

ferroviario, lungo tremila e trecento metri". Così il Movimento No Ponte in una

lettera inviata al sindaco di Messina, Federico Basile. E andiamola a leggere,

allora, questa relazione. Già in premessa è scritto che "Le realizzazioni in

corso di importanti collegamenti stradali e ferroviari nel Mezzogiorno gli

sviluppi tecnologici e le realizzazioni di opere similari in tutto il mondo in

questi anni rendono attuale la rivalutazione della necessità e fattibilità di un

collegamento stabile sullo Stretto di Messina". Prima considerazione: valutare

necessità e fattibilità del collegamento stabile è inevitabile. I dati macroeconomici Poi i "dati macroeconomici per

documentare la situazione di svantaggio sociale ed economico di questi territori (Sicilia e Calabria, ndr) e quindi la

necessità di continuare l'azione di rafforzamento infrastrutturale finalizzata a contrastare la tendenza degli ultimi anni

che, anziché ridurre, sta aumentando la disuguaglianza con il resto d'Italia e d'Europa". "I sommari dati statistici

presentati mostrano con assoluta evidenza che le due regioni direttamente interessate dalla costruzione di un

attraversamento stabile dello Stretto di Messina sono in condizioni di assoluto svantaggio, non solo rispetto alla parte

più sviluppata d'Italia ma anche rispetto al Mezzogiorno preso nel suo insieme. Tutti gli indicatori dinamici mostrano

che questa situazione di svantaggio non si sta colmando ma, anzi, continua a crescere, accentuando gli squilibri

territoriali e le disparità sociali". "La mancanza di un collegamento stabile penalizza molto" Il documento analizza, poi,

i movimenti pendolari tra le due sponde, oltre ai collegamenti di lunga percorrenza, prima quelli aerei e poi quelli

ferroviari, concludendo che "la mancanza di un collegamento stabile penalizza molto la qualità dei servizi di trasporto,

soprattutto quelli ferroviari (passeggeri e merci)". Per quanto riguarda il traffico navale, "il numero di collegamenti

realizzati è cresciuto nel tempo, nonostante il calo di tutti gli indicatori socio-economici delle due regioni". Nel 2016

sono state fatte 94.518 corse, nel 2019 sono 96.715, delle quali 80.726 sulla linea Messina - Villa San Giovanni (con

9.875.455 passeggeri) e 15.989 sulla linea Messina - Reggio (780.958 passeggeri). Nel documento del Ministero si

ripete il concetto più volte. "La Sicilia

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 29 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 155

[ § 2 1 4 9 3 5 5 0 § ]

è una regione con oltre 4,9 milioni di abitanti, una dimensione di poco superiore all'Irlanda: possiede quindi un'ampia

e articolata esigenza di connessione con il resto d'Italia e dell'Europa Unita, che è mortificata dalla scarsa qualità delle

infrastrutture di collegamento, tra le quali si deve annoverare anche la mancanza di un attraversamento stabile dello

Stretto di Messina. Tale carenza di qualità appare ancor più negativa se rapportata alla difficoltà di interazione

intensiva con le regioni del Mezzogiorno d'Italia, cosa che rende ancor più complicata la generazione di una

economia macroregionale capace di emulare, almeno in parte, quella creatasi nel Centro-Nord". Distanze e tempi

L'esempio: la distanza stradale Palermo - Napoli è simile a quella Torino - Roma ma più lenta del 17 % "e il

differenziale è per la quasi totalità dovuto ai tempi di attraversamento dello Stretto". "Molto più problematiche sono le

connessioni ferroviarie: infatti, mentre nella relazione Torino - Roma il servizio ferroviario consente una significativa

riduzione dei tempi di viaggio rispetto all'auto, nelle relazioni con origine Palermo avviene il contrario: la ferrovia

richiede un tempo maggiore. Se anziché il tempo medio di tutti i collegamenti offerti, che nel caso di Torino considera

anche i treni che fanno fermata a Bologna e Firenze, si prende in considerazione il tempo dei soli collegamenti diretti il

divario di prestazione appare ancora più evidente: la velocità con cui si percorre la tratta tra Torino e Roma è doppia".

"I maggiori tempi di viaggio sono dovuti non solo alla mancanza di un attraversamento stabile ma anche alle

caratteristiche delle linee ferroviarie, in particolare per i limiti di modulo (che impediscono treni lunghi fino a 700 metri)

e di tracciato (curve e pendenze) oltre che di sagoma; il superamento di questi limiti necessita quindi non solo

dell'attraversamento stabile ma anche di una completa sistemazione a standard europeo della rete". Il Ministero dice,

in pratica, che servirebbero entrambe le cose: sia il collegamento stabile sia, in questo caso, l'adeguamento delle linee

ferroviarie. "Il beneficio di un collegamento stabile" "Una recente ricerca (Cascetta, E.; Cartenì, A.; Henke, I.; Pagliara,

F. (2020); Economic growth, transport accessibility and regional equity impacts of high-speed railways in Italy) mostra

come gli investimenti già oggi programmati sulla rete ferroviaria (Pnrr, Allegato al Def 2020 e Contratto Programma

Rfi) porterebbero ad una significativa riduzione del disavanzo di accessibilità del Mezzogiorno, a cui andrebbe poi ad

aggiungersi il beneficio prodotto da un collegamento stabile dello Stretto di Messina che a sua volta potrebbe ridurre i

tempi di attraversamento di un convoglio ferroviario dalle circa 2,5 ore a circa 20 minuti", compreso il tragitto da

Messina Centrale a Messina Nord. La Sicilia isola col più elevato potenziale di collegamento stabile Dopo aver

analizzato il contesto fisico e ambientale, senza esprimersi sulla possibilità o meno di realizzare un Ponte in relazione

a questo, nel documento si studiano i collegamenti stabili delle principali isole del mondo in relazione a popolazione e

distanza dalla terraferma. Anche in questo caso si arriva alla stessa conclusione: "la Sicilia è, tra i casi studio

considerati, l'isola che presenta il più elevato potenziale di collegamento tra quelle che oggi non posseggono un

collegamento stabile con la terraferma e il suo rapporto popolazione/distanza è molto superiore a quello di diverse

isole che posseggono già
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un collegamento stabile". Il documento analizza anche i progetti per la riqualificazione delle stazioni di Messina,

Reggio e Villa e le soluzioni nel breve periodo per migliorare i collegamenti marittimi, compreso l'inserimento di

batterie su 16 locomotive per dimezzare i tempi di attraversamento in treno, da 2 ore a 1 ora, e l'acquisto di 12 treni Ic

di nuova generazione elettrici/batterie accoppiabili in configurazione multipla, poi torna alle considerazioni

trasportistiche. Come se Sicilia e Calabria fossero distanti 300 km "Dalle analisi condotte dal gruppo di lavoro emerge

che l'attuale assenza di un attraversamento stabile dello Stretto di Messina incide in modo differenziato sui diversi

segmenti di domanda di mobilità (passeggeri e merci): "il tempo medio di attraversamento attuale dello Stretto (40-60

minuti in condizioni ottimali e in bassa stagione) è paragonabile al tempo di viaggio che un'automobile impiega per

percorrere quasi 100 km (300 km se si considera anche l'equivalente in tempo del pedaggio); questo equivale a dire

che il tempo generalizzato per spostarsi tra Messina e Reggio Calabria equivale a quello tra due città della terraferma

distanti rispettivamente 100 e 300 km. In definitiva la tecnologia di collegamento marittimo ha prestazioni, tempi e

costi nettamente inferiori a quelle terrestri stradale e ferroviaria, come la carrozza a cavallo li aveva rispetto alle

ferrovie a vapore". La domanda di trasporto aumenterebbe Secondo il gruppo di lavoro, "la domanda di trasporto di

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 156

breve distanza (locale) è oggi senza dubbio ridotta per l'assenza di un attraversamento stabile rispetto a quella che si

avrebbe per la vicinanza di due città di medio-grandi dimensioni, come Messina e Reggio Calabria, in ragione della

maggiore influenza (in termini di incidenza percentuale) per questa categoria di domanda di corto raggio dei tempi di

attesa, delle procedure di imbarco e sbarco, nonché dei costi del pedaggio per l'attraversamento. È indubbio, che

entrambe le città sono dotate di importanti funzioni pubbliche (anche sovracomunali) che genererebbero, in assenza di

ostacoli, una forte attrazione reciproca. I traffici da/per il Mezzogiorno, avvenendo questi prevalentemente su strada

(esempio auto e autobus per i passeggeri, autotrasporto per il trasporto merci), risultano oggi molto penalizzati a

causa dei tempi e costi elevati per l'attraversamento dello Stretto, nascondendo anch'essi grandi potenzialità in termini

di domanda inespressa". "La domanda passeggeri che oggi utilizza l'aereo sulle relazioni Sicilia-Mezzogiorno sino al

Lazio sarebbe potenzialmente attratta dall'alta velocità ferroviaria nell'ipotesi di presenza di un collegamento stabile

dello Stretto che permetterebbe di ridurre sensibilmente i tempi ed i costi (soprattutto nell'ipotesi di assenza di

pedaggio per l'attraversamento stabile) di viaggio per attraversare lo Stretto di Messina e di: rendere confrontabili i

tempi medi di viaggio sulla rete ferroviaria da/verso il Sud con quelli oggi offerti sulle principali relazioni del centro-

nord (es. Roma-Torino e Roma-Milano) producendo anche un incremento di domanda (traffico generato) come

conseguenza dello sviluppo socioeconomico dell'area dello Stretto e dell'intera Sicilia". La tabella 37 valuta i tempi di

percorrenza ferroviari con la nuova linea Salerno - Reggio e con il Ponte sullo Stretto: Messina - Roma in circa 4 ore,

Messina - Napoli in 3 ore, con 43 minuti in più se calcolati da Catania. Le ipotesi ponte e tunnel Infine il confronto tra

le ipotesi
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di ponte a campata unica, ponte a più campate, tunnel e tunnel subalveo. In tutti i casi, "con riferimento agli

spostamenti ferroviari (stazione-stazione), si stima si possano ridurre i tempi di viaggio complessivi di oltre il 50% a

vantaggio degli spostamenti ferroviari locali e di quelli di media e lunga percorrenza". Vengono praticamente escluse

le due ipotesi tunnel perché "dovrebbe attraversare probabilmente più faglie di cui però non è possibile prevedere

quale si attiverà, i tempi di ricorrenza e l'eventuale rigetto in caso di terremoto". Punti di forza e debolezza Per ognuna

delle ipotesi, comunque, vengono descritti punti di forza, di debolezza e analisi necessarie. Limitandosi al progetto di

campata unica e solo ai punti di debolezza, perché quelli di forza (si aggiunge la "ridotta sensibilità sismica", cioè il

ponte a campata unica resisterebbe ai terremoti, e il limitato impatto su fondali e flora e fauna marina) sono espressi

praticamente in tutto il documento, viene ricordato che: 1) non esiste al mondo un ponte sospeso a campata unica di

questa lunghezza (3,3 km rispetto ai 2 del ponte dei Dardanelli) "benché il progetto definitivo sia stato esaminato in

dettaglio da diversi soggetti nazionali ed internazionali e ritenuto fattibile"; 2) collocazione geografica meno

rispondente alle esigenze di mobilità locali rispetto agli altri segmenti di domanda (passeggeri e merci); 3) sensibilità

agli effetti dell'azione del vento intenso, che può determinarne una messa fuori esercizio temporanea (che

impatterebbe sia sul traffico stradale che ferroviario); 4) impatto visivo dei piloni di 399 metri in prossimità alle aree di

pregio ambientale come i laghi di Ganzirri. Analizzando i quattro punti espressi dal gruppo di lavoro emerge che: 1)

non esiste un ponte a campata unica così lungo al mondo ma è fattibile; 2) non sarebbe in centro città, ad esempio tra

il centro di Messina e quello di Reggio ci sarebbero 40 km di autostrada (comunque percorribili h 24 in 20 minuti,

come da Messina Centro a Barcellona o Taormina) ma quest'aspetto non riguarda i collegamenti da e verso il resto

d'Italia 3) per alcuni giorni all'anno potrebbe restare chiuso a causa dei venti forti, ma anche oggi in questo caso le

navi si fermano; 4) questione ambientale. Tre dei quattro punti non sono ostativi, il quarto è da analizzare. Tra le

analisi e valutazioni necessarie: 1) approfondimento dei punti di debolezza; 2) revisione, aggiornamento dei costi e

analisi degli impatti; 3) adeguamento su aggiornamenti normativi e innovazioni tecnologiche; 4) analisi di dettaglio su

efficacia del progetto su esigenze di mobilità attuali e potenziali, garantire anche un collegamento dinamico,

sostenibilità economica, sociale e ambientale. Il Ponte a più campate "potenzialmente più conveniente" Viene

considerata fattibile, a condizione, anche l'ipotesi del ponte a tre campate, con due pile in mare, "grazie agli

avanzamenti delle tecnologie di indagine e realizzazione per fondazioni di opere civili marittime a notevoli profondità

potrebbe avere una maggiore estensione complessiva e mantenere al tempo stesso la lunghezza della campata

massima simile a quelle già realizzate altrove e, quindi, usufruire di esperienze consolidate, anche dal punto di vista di

tempi e costi di realizzazione sarebbe più vicino ai centri di Messina e Reggio, con minore estensione dei raccordi,

costi inferiori e distanza dalle aree naturalistiche di Ganzirri si potrebbe utilizzare parte degli studi effettuati per la

progettazione del ponte a campata unica per la similitudine tecnologica
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delle due soluzioni". Considerazioni positive tanto da ritenerla una "soluzione potenzialmente più conveniente

rispetto alla campata unica" ma "andrebbero approfonditi i temi relativi alla risposta delle pile in acqua rispetto ad

eventi sismici e alle forti e variabili correnti marine", oltre a "interazione con la navigazione sia in fase realizzativa che

in esercizio" e "criticità ambientale per l'interazione delle pile con l'ambiente marino (biodiversità fondali cetacei)".

Finanziamento pubblico, benefici per tutta Italia Per quanto riguarda il finanziamento "il gruppo di lavoro ritiene più

efficiente finanziare il sistema di attraversamento interamente e trasparentemente a carico della finanza pubblica,

anche in relazione ai benefici diffusi che l'opera ha sull'intero Paese". Conclusione: profonde motivazioni per fare il

Ponte La conclusione? "Il gruppo di lavoro ritiene che sussistano profonde motivazioni per realizzare un sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche in presenza del previsto potenziamento/riqualificazione dei

collegamenti marittimi (collegamento dinamico), pur necessario in relazione ai tempi per la realizzazione di un

collegamento stabile", pure se la "valutazione dovrà essere effettuata anche sulla base di elementi di natura

economico-sociale, trasportistica, territoriale e ambientale, e tramite il confronto delle diverse soluzioni alternative con

una soluzione di riferimento che dovrà tener conto di tutti i miglioramenti dell'attraversamento dinamico dello Stretto di

Messina in via di definizione". Il documento è del 2021, siamo nel 2023 e di miglioramenti se ne sono visti pochi o per

nulla. Analisi necessarie Secondo il gruppo di lavoro, è necessaria l'analisi: della risposta dell'impalcato al vento

turbolento, mediante studi aerodinamici e aeroelastici; dell'incertezza e del rischio relativi ai tempi e ai costi di

costruzione e gestione; della plausibilità tecnica e dell'agibilità continua del collegamento, della flessibilità della

localizzazione dell'opera di collegamento, dell'estensione totale delle opere all'aperto e in galleria; degli impatti

ambientali e di sicurezza, sia in fase di costruzione che di esercizio dell'opera, degli impatti trasportistici (risparmi di

tempi e costi) per viaggiatori e merci e modalità di trasporto, degli impatti sociali (es. welfare; equità) e degli altri

impatti rilevanti (es. geotecnici, idraulici a terra e mare); degli impatti sullo sviluppo economico delle regioni

interessate e del Paese; dei tempi di progettazione, realizzazione, apertura all'esercizio, vita utile; dei costi di

realizzazione e dei costi di gestione dell'opera e delle possibili modalità di copertura; delle ipotesi sulla gestione

complessiva del sistema di attraversamento, della struttura tariffaria e della previsione dei ricavi da traffico; dei costi-

benefici e dell'analisi multicriteriale per il confronto delle soluzioni alternative secondo le Linee Guida previste per la

valutazione degli investimenti in opere pubbliche (DM 13 giugno 2017, n. 300). In poche parole, dubbi plausibili su tanti

aspetti tranne uno: idealmente il Ponte sarebbe necessario, altro che inutile. Ps: Siamo ovviamente pronti a pubblicare

una eventuale replica da parte del Movimento "No Ponte", al quale abbiamo dato ampio spazio ieri con i tre articoli

correlati. Articoli correlati.
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Messina ad alto gradimento crocieristico: crescita record nel 2023 (+40%) e 7° posto in
Italia

La città dello Stretto in un anno è passata dal decimo a settimo posto tra i

principali porti crocieristici italiani Messina città ad alto gradimento per le

principali compagnie crocieristiche che nel 2023 hanno inserito la città dello

Stretto nei loro itinerari, con 214 scali ed una previsione di passeggeri che

sfiora le 600.000 unità. Si tratta di un significativo miglioramento delle

performance anche rispetto agli anni d'oro pre Covid, con un più 26% in

termine di navi e addiritttura il 40% in più di crocieristi rispetto al 2019. E

questi sono i dati che portano Messina a scalare la classifica dei principali

porti crocieristici italiani, passando dalla decima posizione del 2022 alla

settima di quest'anno , come attestato dal consueto studio annuale redatto

dall'agenzia Cemar e diffuso in occasione del Seatrade Cruise Global. Alla

fiera internazionale del crocierismo, in corso di svolgimento in Florida, nella

città di Ft. Lauderdale,è presente anche l'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto che continua così l'impegno promozionale per i porti di Messina e

Reggio Calabria. Nell'ormai consueto stand Cruise Italy, organizzato

dall'associazione dei porti italiani, i Porti dello Stretto si presentano alle

compagnie crocieristiche come destinazione unica, con eccellenze e tipicità turistiche, culturali ed enogastronomiche

accessibili dalle infrastrutture portuali di entrambe le sponde. Il porto di Messina, in particolare, sta raccogliendo i frutti

di un intenso lavoro, svolto anche negli anni più complessi della pandemia, articolato in azioni di razionalizzazione ed

efficientamento di servizi ed infrastrutture, ed una mirata attività di marketing. Molto soddisfatto il presidente Mario

Mega che dichiara: "Le previsioni più che positive del traffico crocieristico atteso per il 2023 nei nostri porti sono il

risultato del grande lavoro di promozione dei territori e dei porti dello Stretto svolto dopo l'istituzione dell'AdSP e degli

ottimi risultati operativi degli ultimi anni anche quelli bui del covid. Le prenotazioni per il 2024, già ad oggi, consentono

di prevedere un ulteriorr incremento del 15% del numero dei passeggeri con un trend di crescita che va oltre le più

rosee aspettative. Il progetto di riqualificazione del porto di Reggio Calabria e l'individuazione di un unico operatore

che realizzerà e gestirá il nuovo terminal crociere unitamente a quello di Messina assicureranno ulteriore spinta alla

crescita di un sistema portuale che intende confermare il suo ruolo di hub crocieristico al centro del Mediterraneo".
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Infrastruttura per i combustibili alternativi, l'Ue trova l'accordo provvisorio

29 Mar, 2023 Regolamento europeo sulle Infrastrutture per i Carburanti

Alternativi (AFIR) c'è l'accordo provvisorio con cui si definiscono i target. Il

Parlamento e il Consiglio europeo hanno trovato un accordo provvisorio sul

nuovo Regolamento europeo sulle Infrastrutture per i Carburanti Alternativi

(AFIR - Alternative Fuel Infrastructure Regulation). Il Regolamento è uno degli

atti normativi introdotti nel luglio 2021 con il pacchetto Fit for 55, per

espandere la rete infrastrutturale per auto e camion "green", navi ed aerei,

definendo un quadro per i piani nazionali. Il regolamento prevede che nei

prossimi anni in tutta Europa sarà realizzato un maggior numero di stazioni di

ricarica e di rifornimento per i combustibili alternativi, il che consentirà al

settore dei trasporti di ridurre in modo significativo la sua impronta di

carbonio in seguito all'accordo politico provvisorio raggiunto ieri tra il

Consiglio e il Parlamento europeo. Il nuovo accordo, in cui si definiscono i

nuovi target, mira a dare un chiaro segnale ai cittadini e alle parti interessate

che in tutta l'Unione saranno installate infrastrutture di ricarica e di rifornimento

di facile utilizzo per combustibili alternativi, come l'idrogeno. Nelle strade delle

aree urbane e lungo le autostrade sarà disponibile una maggiore capacità di ricarica pubblica, tale da trovare stazioni

di ricarica e di rifornimento per le auto elettriche o a celle a combustibile. Obiettivi principali della proposta legislativa

L'obiettivo della proposta di regolamento sull'infrastruttura per i combustibili alternativi (AFIR) è triplice: Spiega il

Consiglio Europeo, garantire l'esistenza di una rete infrastrutturale sufficiente per la ricarica o il rifornimento di veicoli

stradali e navi con combustibili alternativi fornire soluzioni alternative affinché le navi ormeggiate e gli aeromobili in

stazionamento non debbano tenere accesi i motori assicurare la piena interoperabilità nell'UE e garantire che le

infrastrutture siano di facile utilizzo La proposta di regolamento ha pertanto un ruolo importante nell'accelerare la

realizzazione di tali infrastrutture, per non ostacolare l'impiego di veicoli e navi a zero emissioni o a basse emissioni,

nell'avviare un circolo virtuoso per il settore dei trasporti e nel conseguire gli obiettivi della normativa europea sul

clima. Principali elementi mantenuti dalla proposta della Commissione L'accordo provvisorio mantiene gli aspetti

fondamentali della proposta della Commissione, vale a dire i principali parametri chiave che avranno un impatto reale

sul clima, in particolare: per la ricarica dei veicoli elettrici leggeri, i requisiti per la capacità di potenza totale da fornire

in base alle dimensioni del parco veicoli immatricolato e i requisiti di copertura della rete transeuropea dei trasporti

(TEN-T) nel 2025 e nel 2030 per la ricarica dei veicoli elettrici pesanti e il rifornimento di idrogeno, i requisiti di

copertura della rete TEN-T entro il 2030, a decorrere dal 2025 per i veicoli elettrici pesanti per la fornitura di energia

elettrica alle navi ormeggiate nei porti, i requisiti
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applicabili a partire dal 2030. Principali modifiche apportate alla proposta della Commissione Il testo dell'accordo

provvisorio modifica alcuni aspetti della proposta della Commissione: - date le dinamiche specifiche dei veicoli

elettrici pesanti e il fatto che il mercato è meno sviluppato rispetto a quello dei veicoli leggeri, nel 2025 è previsto

l'avvio di un processo graduale di realizzazione di un'infrastruttura volta a coprire tutte le strade TEN-T entro il 2030

per garantire che gli investimenti in materia di rifornimento di idrogeno abbiano la massima efficacia e per adeguarsi

alle evoluzioni tecnologiche, i requisiti si concentrano sulla realizzazione di un'infrastruttura di rifornimento di idrogeno

gassoso, con particolare attenzione ai nodi urbani e agli hub multimodali - per garantire che i requisiti in materia di

ricarica elettrica siano coerenti con la diversità delle situazioni sul campo e che gli investimenti siano proporzionati alle

esigenze, la potenza totale dei gruppi di stazioni di ricarica elettrica è stata adattata e la distanza massima tra i gruppi

di stazioni di ricarica per le tratte stradali a traffico molto basso può essere aumentata - per quanto riguarda la facilità

di utilizzo dell'infrastruttura di ricarica elettrica e di rifornimento di idrogeno, sono disponibili diverse opzioni di

pagamento e di indicazione dei prezzi, evitando nel contempo investimenti sproporzionati, in particolare nelle

infrastrutture esistenti riguardo alla fornitura di elettricità da terra nei porti marittimi, le disposizioni sono ora

pienamente coerenti con la proposta FuelEU Maritime recentemente approvata - il testo specifica gli obblighi di

ciascuna parte interessata, prevede il monitoraggio dei progressi, garantisce che gli utenti siano adeguatamente

informati e fornisce all'industria specifiche tecniche e norme comuni - in considerazione degli importanti sviluppi

tecnologici e di mercato che interesseranno i veicoli pesanti, il testo dell'accordo provvisorio comprende una clausola

relativa a un riesame specifico a breve termine, mentre l'intero regolamento sarà anch'esso riesaminato nel medio

periodo.
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L'UE esamina nuovi metodi per limitare le importazioni di Gnl dalla Russia

La Spagna cerca di regolamentare i trasferimenti di petrolio da nave a nave in acque internazionali

L'Europa potrebbe aver rimosso il petrolio russo dal suo mercato energetico,

ma sta acquistando più Gnl russo rispetto alla normalità - L'altra Europa -

Bruxelles. Le sanzioni europee sull'energia russa escludono i carichi di petrolio

e prodotti petroliferi dai porti del blocco, ma queste non valgono per il gas

naturale liquefatto. Le importazioni di gas naturale dal gasdotto russo nell'UE

sono diminuite dall'invasione dell'Ucraina, ma le utility europee stanno

importando più gas naturale liquefatto russo rispetto ai dati normali degli anni

precedenti. Nel 2021 le importazioni di Gnl dalla Russia si sono attestate a

circa 16 miliardi di metri cubi; l'anno scorso, con l'avanzare dell'invasione

dell'Ucraina, quel numero è salito a 22 miliardi di metri cubi. Risultato che è

l'opposto dell'obiettivo politico generale dell'Europa: ridurre la dipendenza

dall'energia russa, diversificare il suo approvvigionamento energetico e ridurre

i flussi finanziari al Governo russo. I 27 Stati membri dell'UE stanno ora

negoziando un meccanismo per chiudere la scappatoia russo-Gnl senza

passare attraverso il difficile processo di istituire nuove sanzioni. Una

proposta guidata dagli Stati baltici e dell'Europa orientale consentirebbe a una

singola nazione dell'UE di impedire agli esportatori russi di gas di fare offerte sulla capacità dei terminal di

importazione, bloccando di fatto i carichi russi di Gnl dai porti marittimi della nazione. Il piano è incluso nella posizione

ufficiale dei Ministri dell'Energia dell'UE sulle nuove regole di mercato per il settore del gas del blocco, ed è soggetto

a ulteriori negoziati con il Parlamento dell'UE.
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Trenitalia, Russo "Con intermodalità collegheremo porti e aeroporti"

"Dove non arriviamo con il binario, arriviamo con progetti intermodali che

consentono di sincronizzare più operatori di trasporto verso località turistiche,

di aiutare il pendolarismo, ma soprattutto collegando porti e aeroporti in tutta

Italia". Lo ha detto Ermanno Russo, Responsabile Commerciale - Direzione

Business Regionale Trenitalia, a margine di un evento a Milano. xb5/trl/gsl.
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Assemblea di Fedepiloti, Di Fazio: "Il lavoro dei piloti dei porti è unico e sempre più
importante"

L'intervista a Mario Di Fazio, Direttore della Federazione dei Piloti dei Porti, in

occasione della prossima assemblea nazionale. Mancano pochi giorni alla

76esima assemblea nazionale di Fedepiloti , associazione di categoria dei

piloti dei porti italiani. L'appuntamento è previsto infatti per il 4 e 5 Aprile

prossimi a Roma , e il titolo dell'evento detta già una linea di programma: "

Protect and care Evoluzione del pilotaggio ". La tecnologia e le strumentazioni

a disposizione dei piloti sono notevolmente aumentate in questi ultimi anni,

"ma l'esperienza è il vero valore aggiunto del pilota", sottolinea Mario Di

Fazio , Direttore della Federazione . "Il lavoro del pilota è certamente

particolare, unico davvero. Tutte le corporazioni italiane svolgono un'attività

realmente determinante per il settore. Chi lavora nel mondo marittimo lo sa

bene, anche se usciti dalle aree portuali, il nostro lavoro è molto meno

conosciuto. E per quanto la tecnologia sia in grado di dare supporti e

strumenti ormai avanzati, tutto ciò resta ancillare alle capacità intrinseche di un

buon pilota". All'assemblea di Aprile, Fedepiloti arriva con le idee chiare sui

prossimi passaggi. "Fortunatamente non riscontriamo grandi problematiche

per il nostro settore, che è estremamente segmentato nell'industria marittima. Andremo a ultimare presto un rinnovo

tariffario, com'è naturale che sia. Per il resto, sappiamo di poter contare sulle capacità intrinseche di una categoria

costituita da esperti professionisti, che gode di ottima reputazione e che conosce ogni singolo particolare di quel

complesso mondo marittimo". La 76esima assemblea di Roma vedrà al centro del dibattito il tema della sicurezza

della navigazione all'interno dei porti, delle nuove tecnologie in uso e degli strumenti anche normativi per potenziare la

categoria. Il gigantismo navale cozza inevitabilmente con le strutture portuali italiane, così diverse dai porti

statunitensi, nord-europei o asiatici. E così, all'arrivo in uno scalo come Genova, Venezia o Napoli, un comandante di

una nave da crociera che ospita oltre 5000 passeggeri - così come chi è in plancia di una portacontainer da 400 metri,

non può che affidarsi all'unico occhio esperto del pilota del porto. "Un lavoro senza tempo, ma fondamentale. Senza il

pilota, i comandanti non saprebbero né come né dove andare, la maggior parte delle volte. Oltre al fatto che

ovviamente i piloti esistono per diretta volontà dell'autorità statale, e che la figura professionale, in primis, è posta a

salvaguardia del bene pubblico e della sicurezza dei naviganti. Per questo è un lavoro senza tempo le cui radici

affondano nella notte dei tempi. Conoscere ogni singolo aspetto di un porto, oggi così complesso e articolato, è la

responsabilità principale di ogni pilota". Professione ambita, anche per le specificità intrinseche del delicato lavoro

svolto. Ma come si diventa piloti? "Dopo il concorso per titoli ed esami, è previsto un anno da aspirante-pilota, solo

partecipando ed osservando il lavoro quotidiano dei colleghi. Immaginate quindi di avere una lunga
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esperienza marittima alle spalle, aver superato un complesso esame, e poi vivere questo necessario momento di

puro apprendimento sul campo. Solo successivamente si passa a una seconda prova pratica, con una commissione

ad hoc, che dovrà verificare le competenze acquisite. Solo a quel punto inizia il lavoro vero del pilota del porto,

sempre coordinato e diretto dal capo pilota e dall'Autorità Marittima, assistendo il Comandante della nave nel

momento più pericoloso che è quello dell'ormeggio nel porto cui è diretto. Leonardo Parigi.
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Il Pnrr e il mirino dell'Ue sulle Autorità di sistema portuale

Tra le riforme su cui pende il giudizio della Commissione europea e che mettono tra parentesi la prossima rata del
Piano nazionale di Ripresa e resilienza ci sono anche i porti. Il regolamento sulle concessioni non è piaciuto a
Bruxelles

Genova - Tra le riforme su cui pende il giudizio della Commissione europea e

che mettono tra parentesi la prossima rata del Piano nazionale di Ripresa e

resilienza ci sono anche i porti. Il regolamento sulle concessioni - uscito in

Gazzetta ufficiale lo scorso 28 dicembre, ma elaborato ancora dal precedente

governo sotto l'egida dell'allora ministero per la Mobilità sostenibile, oggi

tornato dei Trasporti - non è piaciuto a Bruxelles perché nei confronti dei

concessionari non fissa una durata limite, permette proroghe e soprattutto

non coinvolge, nell'affidamento delle concessioni, un'autorità terza. Aspetti,

spiega chi conosce il dossier, strettamente legati alla visione che l'Europa ha

delle Autorità di sistema portuale, gli enti che governano i porti. Per Bruxelles,

le Authority devono essere enti anche pubblici, ma di natura giuridica privata.

Per l'Italia - i cui vari governi però, al di là delle dichiarazioni, hanno sempre

lasciato sguarnite le Autorità portuali nel confronto con l'Europa - si tratta

invece di enti di diritto pubblico. Il 4 dicembre 2020, una Decisione della

Commissione europea ha imposto all'Italia di modificare il regime fiscale

applicabile alle Authority: secondo la Commissione, il loro mancato

assoggettamento all'imposta sul reddito delle società (Ires) rappresenterebbe un aiuto di Stato incompatibile con le

norme vigenti. A questa visione, le Authority hanno fatto ricorso al Tribunale dell'Ue (il primo grado della giustizia

europea): come fa un ente pubblico a pagare se stesso, e qual è l'attività di impresa che l'ente svolgerebbe?

Nell'estate del 2021 è arrivato il controricorso della stessa Commissione, e ora la pratica, con i dovuti tempi, è

all'esame dei giudici. Ma per l'Europa non è solo una questione di imposte: se la natura delle Authority è privata, allora

è chiaro che queste non possono nemmeno organizzare dei bandi per dare in concessione le parti del demanio che

amministrano. Ecco perché Bruxelles chiede che a fare le gare sia un ente terzo, elemento che nel nuovo regolamento

delle concessioni manca. La Commissione non indica chi si debba occupare di fare queste gare: non dice se deve

essere il ministero, un ente centrale (cioè una super-Authority che coordina le altre sparse lungo la Penisola, come la

Puertos del Estado spagnola), o altre Autorità terze come quella dei Trasporti. La trasformazione in società per azioni

delle Autorità portuali potrebbe parzialmente risolvere il nodo con Bruxelles: il governo sta studiando una riforma

portuale e guarda con favore questa ipotesi, ma il percorso indicato dal viceministro Edoardo Rixi prevede tempi più

lunghi, un intervento organico e in armonia con la riforma delle Autonomie. Secondo gli esperti, un intervento una

tantum, al di là della reale fattibilità, terremoterebbe il sistema delle banchine italiane, e ai fini pratici delle
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gare sarebbe pure inutile, visto che i buoi sono scappati e da almeno 10 anni le principali concessioni portuali in

Italia sono state assegnate o rinnovate.
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